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La seduta e aperta aIle ore 16.

BISORI, seg1'etario, legge il processo v.el'~
bale della sedUJta pT:€oedente, che e approvato.

Deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente.

PRESIDEN'l'.E. Comunico a;} Senato che,
valendomi dell a fac.oWt conferi1Jami daaJ'arti~
cola 26 del Reg 0Iamenta, ha deferito aJl'esa.~
me c nH'upprovazione deHia 7" Commis.sione

permanente (L'avori pUJbbl'ici, tr,asporii, poste
,0 tel,ecomunicazioni e marina mercantile'),

pl'eviOi parel'lB odella 5" Commission€: pel'manen ~

te (Finanze e tesora), i.l disegno di le.gge:
«Modific.azioni al demeto legilsl]ativo 17 mag~

gio 1946, n. 485, CiOIIliGern<entela eonces'sione
all'industria. privata deUa costruzione e del..
l'esel'c1zio della ferravia Circumflegrea ~ (862).

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. OomunicOi 8)1 Senato ehe 1.1
sen8)tore Par8Jtar:e\ ha pI"esenlt8Jto, a nome della
Commissi,one, all'uapo nominata, la relazione
suI .d~segn.o di legge:

«Ordinamento e attribuzioni del Consiglio
nazio~nale delHa ec.onomia ~ del lavoro ~ (318:,.

QUE'sta relazione sara s'tampata e dist.ribuita.
II relativo dis'egno di legg,e Vel'ra posta all'or~
dine del giorno -eli UJ1a delle prossime .s.edute.

Presentazione di disegno di legge
di iniziativa parlamelltare.

LUCIFERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha f8Jcolta.
LUCIFIGRO. Signo.r PresidenJte, ho l'onore

di pre,senruw-e al Sen.ato, un disegno di legge
per 1ft «pubbHcazione in edizione nazionale

TlPOCHtAFIA DF.L SF-NATO (1200)
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;dei disc,a!r:si parlamentari di GioVJanni Giolitti»
(870) .

PRESIDENTE. Do" atto all'onorevole Lu-
cifeI'lo della presentazione di quest'a, proposta
di Illegg,e,che ,sl8guira i,] corso': stabilito dal R>e~
golamentro.

P.arlamentlo ,e ,can la bur,O'cra,zia, scans'ando Ie
ill!sidi:0 deU"alpposiziane qrlla's'i eselusivamente
idealogiche e attenuanda la preoccupazione dl
mant'ener,e l'€quilibr:io intel'c111lssista:, 'H che nan
!e pa's'sibHe, secondio' me, se nan quando 'siarusi.
,el'8Ivati'suI sterio il t€IJ9redi vita. e lraldignita
di ']avoro delle olassi piuumili, c.ioe quando

8i sia raggiunt'a unamighalffl pe:reqThazione
economica frla lie vari'e eategarie s,o<c;iali.

No,i ,faGCirurHQJfedie aJl'tOnlo1fleivoleDe Galsperi

PEESIDENTE. L'ordine del giorno reca n
,ed ai suoi eollrubmato'ri, cPT'oIPriopeI'lcthle leiS'si

seguito d;etllra di,s,cmssione sulle .comunicazioni v.a'gli1olla ereaiI'e nel1,a 0ols,cienza degli organi

dal GOlverna.
ISlolciaHil calncettO' Id!eUo St'atofode, ma ispi-

Es!sEmdo ancora gli arruto'rii isc:riHi a p'a,rlare' rato a liherta,dieUal Stalta' fondiato .sui diritti .

in numew di27, ripeto l'avvertimento fa,tt.o . del lavOrI'a e suI Clo'ncorso, di tutteLe forze pr,(j,-
ieri, che ,ta s,eduta,si prolliunghera fino aIle ore' duttive, di uno Stato s'lip,eriiaTI€',aipalrtiti, hen-

21 e n:€Is,sun oratOI'e potra rifiutaI'e di prendere che da e8si,' neoolssari strumenti della vita de-
la parolla: fino aUe Orre 20,30. mocrat'i'ca, tragga, ,a mezz'o dlel1e istituzi,ani

R'aiccamando a tutti gli ora tori iSlcritti .Ii parlament'ari, dir'ettive, :pr'opulsiane <eldappog~
corutenme i 101'0 di'stc'oll':sirentro i limiti della

. gio. E pili 'arltrenel suadisrCmso l'to<noreIVia1le

masrsima, sobrieta per pOr'tare al pili presto a D~ Gasperi a,fferma che tutt,o n pr,O'gira!II1ma,
compime'l1'to lla presente d:iscuslsiOrne. sulle mo.d'ificbe <dial appnrtare 'a,He eQlsiddlette

:ill iscrit:ta a parlllarre il senaltare Calso. Ne ha aree 'dBpres,see suHapolitica dregh invest i-
facalia.' mentiprodutbvlstid, non ha,stera allGaira ~ ise

CA:SO. Signalr PrelsirdJente, on:orevoli Isena- non sara precedut,o Ie aecampagnatlo da una
tori, signol'1i dlel GOV'8TlliO'. rSfOII'ZO'int,ensivO'. nel campo; del laVioro, della

DruvTe dicbiarazioni del Governo e dalle
.

pI'laduziane ». Egli iffr€lrma Cian v~gore e con-
discussioni 8valte intorno a:lle rifarme so~ viIJz'ione: ~ ill centra dell a nastra ibattagha,
ciali appare chiara l'int~nzione di valrer clontro 1e ,difficolta dell'-ora. dleye r8slsera il set-
d..aire un fad,e incremento agE investimenti tore del lavora €I noidabbiamo puntarl8 sa...
pr,orduttivistici, aHa risaluzione del proble- pl'ruttuHo conbro ladi'slolc.cupazi'an1e ».
ma de!llla disaiC'cupazio.niB, ana valorizzazia-
ne delil!e cosidette zOllledepresse, al ,cambia-

Sta henissimo: e0C'oei al punt,o nevr1algi0o

mento di struttura dello Stato, IE}di' voler at~
della situazi'ane, ciale quella dei disoccupa:ti

tUBlre in '0an'seguenza anche tut'ti quei pr'orv-
: quaE sono nUffi'e,rosissimi,l1anostaJ1!te il pre-

vedimenh adatti a diminuirE>, 's'e nan a rimua- C'i'Slodispostra"d'eJla GQlstituzilone ehe imp,egna

ve.re, l'astacala fondamentale d~l1e' rifolrme me~
10 ,stato a rendere attuabile l'esercizio, .diel d'i-

Idlesime:, 60le la siO'ggezi:one tuttra'ra. in atto.di
ritt,o al lavar:a. Ma la reailta ,e un'altra, nan

una ,part,e dell'economia ita.liana ali:;:i:stema del
,salo perehie i dis'o,ceupati ci Sio,no per una infi~

grande ca.pitiailisma pii'vat'o..
nita di ragioni 00HegatJe ana '0risi d.el dapoc

II Governo a,ttuale, neUa sua esterioritae
guerra., ma in gran p:airte vi sana e rf'~

certameli1te nella 'Sua Stastanza e neUe ,sue in~Siteranna tali tper1chienan in ealJ1dizi'ane 'd:i
po~

tenzi1uni, ha 'fa.Ho un p8JS180inna.lnzi neUe ruS:P'et~
t,er raggiungere, specie nel Mezz'ogilarnnd'Ita~

t'a;t:ive drel puhbllw; ha faHo un pasrs'o innalIlzi Hai, quel ll'u'mero disett'i:mane di IlaNroirrOpre-
sOIprattutt,o 'perlche ha trorva.ta per i t~e Ipartiti srcrittodalla legge, ,dJato c4e manea i.l J:avaro.
dell a colaziane un' comune ~enena' d'intes.a e A questiopropa'Sit1al dhiegg'o un atto' di tipa-
di progressa sociale. :ill su questo tel'reno che razi!one e dOle chretllHiea!loTla eh81 ,sano iseritti
.ognunOi di noi, che Isorregge eon la ,sua fidhlcia negli uffici di.callol0amento vengano rkono.-
pi:eJ.1a il Go'V'erno, loa'ttende aUapraiVa de!i sciuti disoccupaiti ai fini dell'avviamento al la-
ra,tt: eaner,e'ti inistil'ett,a eoUaboraziane eo,l vora e della eallaterrule assistenza.

S~guito delIa discussione
sulle comunicazioni del Governo.
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Vivia.mo un mO,'lll€nto' della, vit.al naz'i,o:nale
n~l qualie a~fia:l'an:al €I IS!OIVlrastanotutti glialtri
prahlemi l"a;l1sia fin!o'l"a jnajJpagata di l'innava~ '
me:nt,o slo'Ci'wle€I lie nece:slsita ecauormirehe 'CO!l1~,
tingenti, che nan ammettono ritardi, che, anzi,
da ev,ent'ua,li ritardi di attuazianie peggi,o:rano
€I, col peggiOr!R,re,div8mtano -causa di ,conflitti
poHtici.

AHo stato attuaJ,e ,dlolla situazi,01l1e 'ita;l'iana, . ,
{) difront'e, alIa goeog:ralfia parlamenta,r,e vi e
una netta de'limibRlzi,olnedeileoillpiti che imp0lJ1'8
a1 GOlv,erl1o e ana maggiaranza Iparlamentare
di marciarlo sped:iti per non laseiarsi ,s8ehure
da illusioni '0 spe:ranze .eli modifioRlzi,oni le:ga~

,lita;rie d;aparte den'oppo,siz'ian~.
Noi, mentre: aSisi,g.t'iamo <Coona,marezza al~

l'a;cerba contrasta, dobbiamo plme energica~
mente d,ecidercia superar.e' l',o,sbRlc,O'l,o,IpeJr non
1'ischiarie di chiudere 'in una marsa Y'oiVente gli
int,eres,si e Ie a:sp'irazionidel pa'])'olo italiano,
che intuisoe: 1a sua strada e vUiole: lesser,€: gui~
dato can ferm,ez'za vers,a un ,avvell'ire di pa,ce
€I'eli lla1vor,a,pUr nel ,c,ontr>alst'oidei iconflitticiviH.

A t'ito!,o di incolraggiamento 'per chi ha re~
.sp0'nsruhihta eN GOVlerno riooI\d0' ehe il ip,olp'o,lio,
itahanoe quel p0'pollo che:' ,dall'unifica,zian!el
della Patda ad oggi ha, superata£elicemente i
primi diss1apo<ri de]:}.e eonquisbe di A'frica, Ie

1'iv0'Ue sRll1guinose della ,sidlia l11e11898, la
Questione Romarra, Ie rivoluziani die!l~'Emili:a e
dell a Romagna, Caparletto, 1].81gU8n'e coJoniali,
Iacam,pagnra di Spagna, l'ultima guerYiRi1940~
1945, la caduta del bscismo edena m0'nar~

'chi'a, 1'occ:upazione nemiicaj cLel no'str0' t'erri~
tario, Ie lotte eivili, gli urti sanguina,si' tuMo~

1'a dolorosam2'l1t.E\ aHuali fraC'ittadini d~lla
stessa citta, ,eehe, nono,stant.e la'8off'e~lenza e
Ie mO'rti, 8i dlimostra tuiu,o'ra spiritualmente
,e po.liticament.e SiBlIdo,'81,itppena s'co<rge'una 'luce
,di cl'ientamento, vi riclerca e vi ritrova la tra~

diziane miUena1'ia d-ella sua st.or,ia.

E ,per quest.o ehe ineamhe il ruo,veredi su~
pe1'ar<€:,ad agn: e,O's,to, e saUecikllll1'ent.e, tuMi
gH c'staroh chei nemi.e,j jnternidell'Italia frap~
pong.o,no aI nostr0' cammina, 'd:ando 'ft nOli st,essi
,ed al papol,ol 'la sensaziane ehe sappiama, con
sp,editezzae ehlaroveggenza, attuar'8 ipY'0If10'llde
l';forme di struthw2! dello Stato per dare ai
lavaratori la pi,ena 'cYttadinanza in una societa

fOl1'data suI lavaro.

L'atte'sae addirittura ansi,o'sa in tal,ecam~
p0"date Ie nec-esS'ita viba!li dene dassi lava'ra~
tricie dat,,0' l'urt'o, impetuolslO eli civilta m~SHO in
vlalore, Iqu-est'ultimo, dalle ireoenti hrucianti
reri,t.e delJa gue,rra" la qualle, avvici11aM a,GOIfi~
tatto dil':etto :individu'i ,diei pili lontani pa,esi
e continenti, neUe sV1arlia:tegradazioni di ra,z~
~a\, eli cuHura, di religi,oine, d'i linguae di oo~
stumi civili, ha 'squa1'cia,to 'ill sipa1'io dl8gli el~Qii~
smi ,e,dacuit.o' Ie a:nsi,e' di rinno.vamento, inglene~
rand,0' lotte, a v,o:lta 'sanguil1o\se, iper ,la can~
quista di s>emp;r~ maggiori heni mat-eriali, fa~
eendo del tU'Uo esulare, daMe ,eivili cant,es'\
:Ie Jeve della spiritualita che pur sanol pat~nti
nel rimuovere lei r'2'8'ist'enz,e, quando 'wddirittura
1110nsiano, .],e'sole a dare 'i1 heness'ere pier altre
vie invano ricercato.

'Col1'viel1le dunque appellarsi, fra l'altro, IRa~
Ie trwcl!izio'll'j deUa nOlstra: civiltacri'8tiana e
con tali 'l'ntendimenti anrdaJr,e incontro aUe ri~

.

fo'rme ,eeOnOmi0QJ~Haciali.
Ma, in a,ttesa del perfezionamenta della legj~

,slaz'i'0'ne, i0' desi,dera ric.hiialmare l'aUenzions

8U a],cU118 s,oluz'i'o'l1liche si potr'8hhero sUlbit.o
a;d0'ttare pe'r c'O:l1'soHdar'e l'iniziativa eGolll'ormi~
caprivata, ma Borretta €I contrallata,da!llo. <Sta~

to" e, se rieanostCiuta dannasa 0. i'nsufficiente
Ip.er la coUettivita, chi esso' sOlsbituita OO'll un
pili vasto pi'ano d'ei ,pubb:hci investimenh fi~
nanziari.

L'ess,enzial,e e agire. in un sens<o qualiSiasi
purche. na,turalmente, l"impresa sia rit,enuta
ecanomicament:E sana,ciOie pr0'.duttiva di heni
eeonomici '8 utiJ.e all'a,ss0'rhimento dei 1JRIV'O!ra~
to.d di'se,ccupati

L'nu<ar'ev,o,le Mil1'istraCampilli, nella riunia~
ne da. lui 10dEwalment,e ,pramossa al Vdminale,
fra produtt.ori e lavaratori, ha 'so11e'citato. la
colihborazioll,e di tutti per fr0'n't,eggiare la di~
soeeupaziane, pl'o.spettanc1o lanecessitit d.eUo

stud'io -eli un pr,ogramma dti inV'€:stimenti plllb~
hEci 'e sMmnlanda nel c,ontBmpo 1118il1'iziatilve
pri'vate.

Nella ,detta riunione 8i Ie stabiht,o che netla
eJaboraziane B neUa rea]<jzzazianedei lW0'~

graml11'i di Gavel'U<C' sarann;o ten uti pre sent i
'clue mo.tivi:

1) ,che gh investime!nti rispondana insie~

me a 'cr'it.eriec.on0'mici e di convel1'ienZ'RI Biodale:
dovranno, 6a1e, essere investiment.i dirett.i {tel
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incr,ementare H 'r1eddito. naz'i,ona\le :ea c:reafr'<8

p'ossibilita oontinue di la,vorIQl;
2) c1,e lie limitat'e rj'8orse di cap,jtah~ Idi

cui dispoill!iamo non vengano ,dis.peI1s'Eje fran~
tumate in iniziative framment,arile. In base ,a
queistieriteri i Mini'stBl'i eompetenti stanno
predi,sponend,o i piani conc:veti pelr' gli 'inlVesti~
menbi ,si<a phuie!nna[iche per quellidJelll'anno
in ,c<o,rso1950~5L Vi <ealltresi didl'iarata la ne~
c'8ssita dic,ons!olhdare l'attual'e liveno 'dli pro~
duzione <e'pDo'muolVer,e nUOIV'einizia,ti've 'Peras~
s,orbireun maggioI' numero dJi la¥ma:tmi, tenu~
te pres,enti i1'a,ttiva ripresa Gella conCOrI"enza
internazi;onaJle e la situazione del nostro mer~
ca.to int.erno.

8i tratta, quindi, di aJdieguare i co.sti di pro~
duzione fa quelli di altI1i Paesi, per raggiun~
g.ere un Hv'elllo dii esportazi,one che ,conSlent,a
di alGquist!are su aHl"i mercati Ie materie' prime
e i heni di conlsnmodi cui <abibialmo ibilslogno

pe'r viv'ere.
Pro1duJ:'I'8',dlipili /e ipI1odurrle' megiHo \Sara dUIlr-

que una '~s'ilgenz:a non s,o,lo delLe indius.trie gia
esistenti, ma a ,pili£o.rt,e ragione anche ,di qU!el~
Ie da inwraggiare specie neU'Italia meridio~
wille, O'Vievi e apPllnto bisog:no di industric
per plolter~ e:le'VarlexoO'ncI'eltamente il hvello di
vita 'diei IiiJIV10iI'at'olri,talnto pi1) ,chie in queHezone,
,che ISlolnofrla lie;pili depr'esse, neppure r,elmig:ra~

zione 1,a potut,o svillupparsicome la 'V,al!vo,la
di sicurezza deitempi pa$sati

Questo programma, che viene preeisato, dall,...
l'onorevol.e DB! Gasperi nella sp'esa di 1.200
miliardi in dieci ianni, richiama, naturalment.e,
Ianostraat>t€nzione di rappresentanti del Mez~
~olgiorna, per veJdere. ,c1,e casa sia possibile
faJ:1e p,er ,Ie nuove industrie meri:diona!I:j e per
plotenzia'r!e 811massimo queUeesistenti al di la
dene I'eggi gia appravwt1e per l'industrializzazio~.
ne del Me:z:wgio1rlno, e per i campiti dell pian~'
E.RP. in ra.pplorrto' aIle forniture di mac:chinan

Mi propongo di far notareche alcune indu ~

str;e distruUe totalmente dalla guerra, p. non
al1'00ra ripristinate, sarehbero in condizione di
prontamente rinascere se potessero esserec,omc
pr,ese, anche in minima parbl:J, nella sovven~
zioned,ei 100 miliardi annua:li del pr,agr amm a

~'Lraordinario poUennale gia stabiMo per Ie
trasformazioni agrarie, per Ie irrigazioni, per
i baciui montani, per la, viabilita strwardina~

ria, per 10 sviluppo al'bfJrghi1ero, per i gr,ossi
<1oqued,atti, per I'ediliziapopolaI'e.

Vie anche un'altra ragione p,er me di ri~
ohiamare l'attenzione del Gov,erno, 'ed e la :re~
oe'nte limitazione delle eonoessioni del Banco
di Napoli e degli altri Istituti previsti dalla
legge per l'inJdustrializzazi,one del Mezz'ogiorc
no., i quali istituti hanno stabilit<o in linea di
massima di :accordare pres,titinon superiori a
100 milio.:riie l'on<erosita ~ per quanta relativa
alle" speciali condizioni autbienta;li ~ degli
approvvigionamenti suI piano E.RP., sp,ecial~
rnente per Ie imiustrie che d,evono soUecita~
mente e profondament;e rimodernare i propri
impianti '8, aneor pili, per queUe che s.ono stat.e'
totalmente distrutte dalla guerra, limitazione
edonerosita finanziariache ritaI'dano la ri~
presa industriale.

n GO'VIE'rnonon ha rli/tenuto, finora, 0'Ppor~
tuna pres,entare 181nuova legge sui danni di
guerra preparata dall',ono,revale Braschi e poi
daU'onorevoIe CHaMi, ma in attesa ehe es,sa
sia presentata, io domando, nell'interesse degli
investimfinti praduttivisti.ci meridionali Se non
sia il ea.so di concedEir,eun finanziament,o p~r
una certa aliqudta d,ei danni di guerra subiti (si
tenga ,conto anche deUe requisizionidei lo/cali:
irudustriali .operate dalle truppe 'accupanti),
fino ana eoneorrenza di quanto possa oecor~
rere per approvviglionamento di ma:clchinari suI
piano E.RP., oppme ditr,ova,re Ia formula di
00nguaglio delle Homme neoossarie ,PHI'il rin~
novamento industriale, GO'lll'indennizzo cihe,
a sua tempo, pot'ra essere legalmente ricono~
sciut,o. 8i patrebhe anche,per i casi ecoozio~
nali di industriedistrutt.e dalla guerra ,0 pel'
queUe nuo'Ve che assorbisHero il'O'bevolenumera,
di lavoratori, trovare la possibilita di accan~
tonare gh interessi suI capitale concesso .da
uno degU isti'tuti hancari meridi,onali 0 eon
prestiti suI pIano E.R.P., e computare poi gIi
interessi in base alle disposizi'oni della nuova
1~gge sui danni di guerra di pftOssima presen~
tazi.,one al Parlamento.

Da un bonetHna sta'tistic.o« Svimez» del
7 gennaio 1948 i danni di g'll'Eirraalle industrie
del Mezzogiorno edelle Isole sonG stati valu~
tati in 23 milial"di, sulla base dei valori dBl
1939. Penso c1,e rapportando t.ali val,ori alIa
sVaJutazione della lira, al moment.a, del dannp,
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e dedd,endo di indennizzare in misura mode~
sta il ,danno medesimo, non sarehbe eccessivo

il carico finanziar,io, ma potrebbe, la decisioIH.\
influir,e uOItevolmente su una pili r!apida' r::~
presa, deUe, industde del Mezzogiorno.

Passo ora a trattar,e hrevement'e della ri~
torma assistenziale ehe si avvantagg-era certa~
ment,e dBll'aumento dellapr'oduzion-e con cui e

'3tret'tament'e 001legata. :illquesto, della rHorma
::o.ociaIe del lavoro, (sia com-e produzione che

:'ome dislribuzione del reddito fra i lavoratori)
il problema vivo e vitale del no'stro i!limediat'o
avv,enir,e: trasformare profondamente gli isti~

tuti perche miHoni di uom'ini che lav,orano €
ehepr-oduclono entrino, da 'eguali, nel corpl)
vivo della Patriaper rinverdirne la salute e 13,

vita. Non ,dovra giammai verificarsi che 10
Stato prima, €I gli anri Enti poi, trattiuo i pro~
pri dipendenli senza il rispetto delle naturali
esigenze della persona umana e tradiscano n
loro stess'o principia di aut,mita, scompa.gn:an~

dolo dal senso 'di giustizia~ ne potrann0' ulte~
riormente so'pportarsi tante maneh-evolezze
che sono denunziate dapili parti, C0'I pretesto
delle' imminenti rHorme.

10 posSoo assicurare il Govern0'che in quat~
tro anni di vi.ta politica, ,acontatto delle:' po,

polaziolli della', provincia, ho d'oV'uto consta~
tare che tanti pr,ovvedimenti ~ se presi di ur~
genza, oon semplicita di metO'do e dando, so~
prattu'tto, fiducia ,e responsabi1ita ai funzio~
nari di varioordine e gra'd,o, anziche cos.trin~
gerli rud.avere paura d,eUo Stato sot'to la mi~
llaccia di sanzioni che per giunta non sono
qua.si mai applic:ate ~ cosHtuirebber'Q gia una

premessa ,deUe pili grandiri,f,orme che debbono,
naturalmente, esser'e vagliate in tuUo il lorn
complesso. E non facciamo che il bene pili
IH'WlbOie 'pili a portaJta di mana cj sfugga in
previsi,one di un hene futuro! Frattan'to no;
st,essi possiamo cOllstatare che le mallcat'e 0
ritardatea:ppllicazioni di tante ,disposizioni per
la tutela del lavOoro, che a1Jltorizz!an0' i datori
di lavoro adimpunite inadempienz'8, il mancato
riconoscimento giuridico dei 00ntratti collet~
tivi di lavoro ,che obbliga gli oper,a,i a so'tto~
star,e a salari arbitrari,che, a volte, -equival~
gono a c,omp,ensi di fame, il credit.o di lavmo
c:he non ha soUecita formula legale per farsi
pratica,mente valerie di fr,onte aUe ina'dempi'el1~

z,e del1e ditte assmitrici .ai lavo,ri in appalto,

specie poi Soequeste sono coinv,olt,e nel fam~
mento; i lav;oratori che non so no garantiti di
fronte ad 'eventuali s,oprusi'dei dato-ri di la~
voro €I dev,on,o seguire Ie sorti di Un giudizi-o
dinanzi 2;1':1.1Magistratura ordinaria, a pJ'l)~
prie sp,ese, qual1Jdo coraggiosamente affr,onta~
no il rischio della legittima dif,esa, sono una
riprova delle attuali manchevol'8'zze. Ed in
tema di deficienze segna.lo quelle dell'attua.lo
sist'ema mutualistieo ~ previdenziale~assicu~

rativo ~ lequali potrebbero eSBere, per 10

menD in parte, eliminate, tenendo cont,o d'el~
]'imponen'te entrata annual'0 di 218 miliardi
per i soli quattro maggi,ori istituti (Previden~
za sociale, Infortuni suI lav'oro, Assicurazioni
00ntro Ie malatUe, Previdenza ed assistenza
agli statali). Anche qui tutto f,ermo in attesa
,del1e grandi riforme che il Parlamen'to deve
di,scutere ,ed approvar,e. Anche l',organico pro~
messo per il personale dell'I.N.A.M. e s,ospes0
in 'attes3 di tempi migliori. Perche tanta 1e11-'
t,ezza negliimpegni assunti dai1:1;oStato?

10 S0'nOleonvinto che prima ,di ovviare ad un
vizi,o fondamentale ,di ,origine (che ,e quello rll

tenere ,1'0:ptani dla'1:Javita degli Enti assiste:l~
ziali i lavorat.ori, i medici, i funzionari, gli
impi'egati che ne Bono i legittimi proprietari e,
inoltre, qUflUo di' concederle l'assist'enza non
tanto second,o l'andamento della malattia e il
bisogno dell'infermo quanta secondo ,l'e diT.et~
tive dell'Istituto assi,stenz iale ), o'ccorrer'0bbe
attuar'B e rinvigorire frattanto l'.a;ssistenza sa~
nitaria: periferiea, servendosi dei merlici lih2Ti
professionisti e dei medici con1diotti in base aJ
criterio del merito e d'eU:a fidl1'c.ia, 'ed in attesa,
studiare la riforma dipill vasto respiro.

ParIo deUe, provincie che eonosco: posso

dir'0 che nella provincia di Cas'erta, in cui non
vi sono ferrovie, ne grandi linee automobili~
stiche, un 0'peraio deiHa periferia per recarsi
neHa sedie provinc.iale dell'Isti:tuto a riscuotcre
l'indenll1lita di malattia d,eve fare un Vi!lg'gIO
di 7~8 o're a sue .spese e mOiHe volte questa
spesa assorhe l'int,e'ra indennita.

La riforma, dunque, v'erra, ma, frattanto,
sara merito del Govemo ovviare aIle de.ficj.en~
ze che si appalesano gravi, pur rie,onosc.enrl0
che gli appositi istHuti fanno tutto il possi~
bil,e per perseguir,e la nobile fina1it.~, d'ell'assi~
c:tenza, a.i'lavora,t'ori.
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Vi sara bisogno ,di ad'eguare il bilancio degl1
istituti ad un'a duplice fina:lita: quella imme~
diata di dare l'assistenza senza limitazione,
offr.endo a-i lavO'1'atol'i, z,ona per z,ona, la p,ossi~
bilita di oontl'ollare da se st,essi l'assistenza
medes;ima, e l'aJtra di provvedere, nel tempo,
ad una spesa pilicoordina:tae, quindi, pili
e:fificiente,dei vari s,erviziehe devono dar,e la
sieur,ezza sociale, qual'e e,omune denominat'ore
di tutti i Cittwdini di fr,onte a se stessie di
fronte alIo Stato. Ne il Ministro,del tesoro p'ro~
tra eccepire impedimenti di siOrta per i pro~
blemi mutualisf,ieo~ pl'8Iviidenzi!ale,assicurati vi,
g.iudiziosamelllt.e approntaiti e praticati, giac~
che la previdenza e l'¥sist,enza sanitaria, so~
pr1attuttQlquell a profilatti.ca e pl'8IVienit'iva,sono
elementi ,diso.lidita economica ehe si river he.
rano beneficament,e sulla finanza della Nazio~
ne. :illineoncepibile, infwtti, un'Italia che salVi
la moneta e permetta che i suoi figli non siano
scientHicamente ed integralmente assistiti in
tutti i casi, p.revisti e imprevisti, del lavor,o {;
della vita s'enza incorrere nel cons'oHdamen to
diun privile.gio soltant,o, per i riechi che.
sono l'as'801uta mino,ranza dE'\Ua NazionE'.
Per tali I'iagioni Ie riforrr,e sodali d'ebbono, per
noi d'e'IDOiCristiani,rappresentare l'abiettivo im,
mediat,o della nostra ,fede e della nostra co~
scienza senza di che Vleuemmo menD al man~
dalto solidalment'8 assuIito in difesa dei deiboIi
e degli appressi. Ma s,ono sicuro che non avre~
morimpianti perche assi1eme, Governa e Par,
lamento, faremo 'tutti il nost,ra dov,eN~per la
difesa 'e l'avvenire s,ociale del popolo italiano.
(Vivi applaulsi dal centro e congratulazioni>.

PRESIDENTE. :ill is,critto a p,wrlare il se~
natOl'e Castagno. Ne ha fa.eoWi.

CAST AGNO. Signor Presidente, onarevoli
cloiUe;gQli,signor Presi-c1ente del Consiglia, 110
aSlcolta,to ie1'i I]'altra, daUa nostra >tribuna di
sena!tori, il dis,wrso che il Pr'esidente del Can~
si'gIio, anQrevole De Gasp eri , ha pranunciato
in risposta agli oratari della Camera de.i depu~
tati, fleXascctilita,n!doilomi SiOlnodeci,so ad ac.cet~
tare l'inc;airico da parte del mia Gruppa di par,
lare in questa discussione. Ho se11ltito,da parte
dell'onorevale Presidente dl Cansiglio, additare
all'1ruttenzian:e e, di'rei quasi, alll,'esec1'azione
deUa Camera dei'deputaiti una certa cir,calare
inviata dalla Conf'ed!ex~terradi Venezia aicon~
ta,dini del1a provincia per indicare alcuni me~

todi e direttive da sl8'guire nella 101'10.lotta.
Questa cir'Colare e struta pr,es1entatacome Ia
nuava offensiva, indic.a,ta come offensiva di pri~
maveI'a, da parte delle organizz,aizioni che fan~
no ca,pa alIa Conf,eder'azione generaa\e. de,l la~
vam ed e sitalta i:ndiea,ta quasi come un piano
tenebrasa di mac.chinazioni e idi .opere sabata~
trici. Ha lavuto un torto, pero, ilPresid@te !l,~1
Canlsiglio, il torto di leggelYe la ci1'colare e
quindi ,di fa,r eonosc.ere Ie direttive di qllJelst'o,
pera ,sahOltatrioo a tutti i <1epl~tati, anche a quel~
Ii che la.neo'ra -non lie eana1SClevano.

In sosi~a:nz'a, eosa ehiede'vano gli aperai '8 Ie
o1'ganizzazioni dei c:anta;dini? N,el1a circala1'e
si dice che i brru0cianti chiedano' agli agrari 8[)
gJiornlate di laV'oll'Oannuali per agni 100 ettari,
mentJ:'e 1]"a:sISlaci,azionedegIi agricaltori lli8 vuo~.
Ie con,eedere solo 73. Alloraeoeo il piana eli
attaeca contro gli agri,CioltOlri. Si pa,rla in quel
documento degli iWteress'i eeanamiei dei lava~
ratari, si fa asservar,e ehoe l'imponibile di mario,
d'operla in dislcussione, ma non anco~'a com-
pletamente a Cleettata , non e rispetfato cIa partie
degli algfi.caltori neanche nella misura cIa elssi
stes,s,i proposta, tanta che, anche basandosi suI
numera di 73 operai indkati dall'Asso.ciazione
degli $.,grari, manca una quanti~a -enarme di
pe.rlsane sui fandi a caltiViare la terra e 'a c.om~
piere ];e npere neee,ssarie.

Faro assprv~re di passaggia che, applicando
s,errnplicemente queUe che sana Ie proposte de~
gli agrieoltori, la Confed.erterra di Venezia e

l'ius.cita.,. i'llquE'iste ultime s'ettimane, attI'aversQ
g;1iuffid di ,eo,uoeamen:ta,a s1stemare 2000 ope~
rai nei]le aziende agricole; .e cia ma,lgrado che
gli agriealtori non avessero faUo Ie nec.essarie
richieste !agli uffici stes:si.

Ma si chielde un'a,J,tra, cosa in queUa cireo,
lare: sichiede cIle .1e aper:e di mighoria dei
fondi siano 'es1eguit,e e sipmspetJta a,gli aperai
la necessitil., ave gliagrari non 1'81campiano,
che ,silano l,e squadre st,esse d'eg)li aperaia,cI BSB~
guide, indipende'llt,emenue dalla volonfa e J}la~

'ga.ri anehle cantm ,la vo.lanta degli agrari.
EClea qui .t.utta Ia gravitadema circol'a.'re. 1

.

braccioa:nti vagliol1o compiere Ie apere di mi~
g1iolr~!a sui fondi, ,e per qUE'lSltosi aff,eTmache

oSlS'isarno dei rivoluziana,ri,. che sona sovver1ti.
tori; 'sapr'attutto' vaglion'o sovVlertire quella in~
vio.1abilita de]]a pwprieta p,or cui gIi agrari
stessi PQ'$SQllioa piaee'rle, suI proprIO fando;;
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compl<er,e 0 no'll (jQ[npierie Ie opere, pos,sono ren~

d'ore proiduttlVa la pl'opna t>8na 0 lasciarht
anche merte, ]mpl'oduWva.

RICordo che pIll cll una volta" da parte dei
llostn avve11sari, quando 11101sind'a,caliSlti lWE'~
sentavamo 1 llostn mem06ali agli industria:Ii
ed agh agrari pea" :av,ere delle maggwri retrl~
]mz10111, c.i 81 l"lispondeva: «Contnbuite intanto

'et fare la toda plU grande e poi avrete una por~
z lone P111grande eli torta anche voi~. Ebhe'lle,
ne:l ca,so d'egli agrrur:i di Venezi,a, gli opera,;
C'hwdevano apPull1to, €I chledono anClO1'a, cli po~
tnl' fa.re questla tOl'ta pili gr:a,nd,e, comp1end0
qucine Opel'I8 ell nllghoi'la che S011l0lnnposte da
tutti 1 enntrath a,grari. Glii agra'l"l non 1e vo~
ghono £arle; cio '8 graVie, e pel1tanto, di.ce Ja Con~
5ecled,ena, ,( l penseran11,o Ie squadre c1egh
optl'ali a supp-lIre a questa, carenza padrona1e.

EClco Ie ,tenebro,se macchinaZ10IlJ denuncIate
clal Preslde,nte del Consiglio 'alIa Camera d~]
d,epnta1']. 81 dwe: gh operai .so~n.oeVlclentemente
:-;'iJl])l.Ua,tIda.1l,e orgamzz'a,ziol1l dei lavoratlori, al~
lol'ch8 voghonocompier,e Ie opere di migho-
1'1:<1.La CO'nfecJ:e,'rterr:a,eli V,enezia dioe nella, ciJ'~
coli;tI'e: fat,e Ie sqnadre di lavoro, fat.e Ie opere
( pOl vedrete ehe qualcuno Ie paghera.

8'8 gll agi"lcoOlton non 1e fanno spontanwl~
meHte, e.ome sarebbe lo'gico Ie ,come sa,reb:,h~

101'0 olbbhgo, fatele vOli; a.1 pagamento pen,s,f!~
1'omo pOI.

Dane paro,l,e dei} Pres'ldent,c del C,onsigho.
noi che asc:oHavamo, abbialll10 avuto l'impres~
~qOll'e che ,l'e' fo,l'ze ,deUo Stato potranno Impc~
c1n'e ag!h oper,a"i di formall'1e h~ squadre e, pCJ~
t1'anno anche intervemre, come s>c.1itamentem ~

t21'Veng'olno" pE:~'Impedire che g;h opelrai t.rovino
11 101'0 la,yoro .ed leseguano opere necessarin.

Quindl nOl chi,edmmo III modo esphcito: eorL"
tmuera 11Go-verno a dare l'appoggio delle For~
ze al'lnalt'e' deHo Struto per cacciare dai foneE gh
oper,a] che es,eguono ,lavori pelr miglio'rare 1(-

COJ1lChZlOmIcLeIla,nosltra a.griooHura? Vi sarh,
a,ndB nel ralso d,el lavoratori Ia,gncoli di V ene~
zaa, l'interv.ent:o armatol della polizia contro d,
lor'o?

Non si pl'lelOOCmpl11 Governo s,e i l'aNori esp~

gUIti saranno pagalti 0 meno: ci penseranno If~
org'anizzaZlOlll dei ;]avoraton a farli paga,rp
quando sar3Jnl1lO,esegui,ti! Ma non pelnsi il Go-
verno di Imp,~dire queste oper!e obblig'ator:iJe €I
sacIVJts::tnte; altrimenti sara naturail,e che i br3le~

c!antI S,] 11npongano e non sara (olp&, 101'0 s,e

vi sal'annn conflittJ.

Noi p'OInia,~nOl'aJncora una volta, qUI, il pro~
blema Ise, oggi, m I>talia, 111ql1esta Rlelmbbhca,
demOl:rat]ca, 11'1,POhZl<1,deve e'sspre eSclUSIYa~
mente ,al .serVIZ1Odm padroni; SICla chfe.sa d'eJla
prol)rwta deve far,sl a qua.lunque coOsto, anche
con eventU3Jll es,ecuz1Oni sommaril8 ell qnelli
ehe: comp1Ono i cOls1 dletti clelJtti clemiro la pro~
pl'leta Infatt! ]1 PresHlente del Consig'ho ha
detto aHa OamE'1'a' «II dil'ltto 8 il dll'lttO! ~.

AlIma n01 chwcllamOl ,se questo ehntto 8 Jll~
te::;o Hel vpcchio spnso feudla,llc, se 8 mte,80 a,n~
cora cos1 cla par,ie clegll agncolton (propJ'lo

come dwevo prima): {:]a ten-a '8 mia, ne fac~
CI0 .queHo ehe v,Glglio; la: llalscllO anche impr0~
duttIva, se <CIos1mi par,e ,e mi a,clcomoda //.

SIgnor Presielente del ConsIglIo, 10 non me~
do che questo sm il suo pensiero, p'8rCh8 III
tal .caso dnvrel ncorda,rle ~ ma non penso che

isia il caso di ri,cordarlo ~ che vi 8 un ar'hcolo
,12 ebllta Ca,rta CostituzlOnwle ]1 quale Jke:

« La propl'leta pnvaJa, 8 ricono8'c,iuta e garan~
tJta da,ua, legge, che ne d'e'tenmua 1 modi el'
rucquisto €Idi goellme:nto €I i 111mb :1110seopo di
as,.3J.curanw 1a lunzlOne sOClallle)1.

Nel,nso ela 1m denunc!ato, proprio nel cas,)
deg1i agran delJa proVinCl'3, dl V'e<nezi'a" la, fun~

zions Isoc131e d,ella ]Jl'opneta. 110n sal"eibbe svol~
ta se Sl Impedllss'e che g1]1operal esegulsstEJro 1
lavoil'l eli migliol'ia :dla] fondi.

L'mcrzla n>OI11sOllo degh agrlCol,tori, ma, !'''t.
merz]a dl ~Uttl gh mdustnah, CiOl8del padro~
nato Italiano m genere, limIt a la produz1One
n81:1anosltra NaZ1Ol1ie,l'lduce ad uno stato dl de~

pl"eSSi011e tutta l'e,conomm nostra. Allora, per~
('he Ie fOtze .dello Stato dev,ollo cl1£ellde1'e que~
sita propr,ieta inerte? Perc.h8 non SI ImpileganlJ
queste forze per oost,ringel'le aHa « fUllzlOue so~
cia/lie ~ la pr'olprieta come 8 nchlesto dalla Co~
stituzwu>e? Se la pro.prie,ta vuol,e 1,11'1C01108(']-
mento 'e la ga:r:anzia cleve dlmo,slh'ar'8 {h nlOn
less'ere anth30clal,e;, come 8 og!gi, ma di svolgp,re
verame:nJe la sua JUnZ10ne sodale. Ma, per il
modo con 11 qual,e: la ,circo:lare dieUa Conf(~~

del'tcrra di Venezm 8 stalta etsposlta dal P'l'e.sJ~
,d\ente ,dell Consiglio, per i -c.ommenti elicui egh
l'}ra v,olluta infiora,I18, noi abbIamo avuto una
nnpl'f:9SISiOnlepenosJ.; perch8 ci 8 parso eli Iwere
cIa essa la mdicazione e11un indirizzo eli Go'~
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verna che e una grarve distarsianle deUia intel'~
prlertaziane dei dav;eiri dolla dlemacra,zia.

Si falsana gIi intenti dell'attivita sindaca1e
e8panenda/11 came del,le ma:nO'Vl'e e 8i intend0
di fendene la liberta e ildiritto dei padrani, in~
di,c;andali come dei dir1tti sacri ed invial'aibili.

L'anorevo.le De Ga,speri ha ammanita 1'a1-
tra giorna a1~a Camero.: «Ie 'organizzaziani
si,11:dacali cere-hina, 1a via dell a concilia,zia'l1e».
Ebbene, Ie 'O'rganizzaziani sindaca.li che :aderi~
s'cana alla COnfiedE\r'aziane~e'll;era:le italiana
del lavo.r,G<,hanna, la clols'ci,enza di aver sem-
pre seguHo la ricerca, della via dell a can~
ciliiazione, e 10. fanna anche quando. rkhiama"
no., 'came 11181eals'a in esame, i piraprietari ter~
rieria campier1e -8issi lie opere ,ehe]alra campe-
tana, in ialternativa di che 8aranna Ie squadre
degli operai a eampierJIe. Se, ViCeV1eil'Sla,si fa,
da parte del P~e8'identEJ del1~Cansiglia, una de~
nunz:ia llie1 mada came e stata fat17a alla Ca-
mera, ci pare ehe queslta Isia un ra,ffarzare ],e
intenziani di resi,sitenza e IdJiillltransigJenzla ,Ia
parte dei praprietari; percpie, in s,olSltanza, :,:,i
diae ad ,essi di farle queUache vag1iano percne
la terra e 10110.e llie pa,sls,a'11a,dispOlrre, e Ie farze
dell]o S17al17a Ii difenderanna in qua1siasi eon~
tingEmZia.

Questol nan e lauspieare un atteggiamenb
ad una spiri1ta ,canci1'ilrutiva ,dJa parlt,e de'i pr)-

prietari, pel1che queSlti ,si sen1tiranna a1 caperdo
delle Farz,e armalte deltlia Stata ed agiflanna a
mada lorn 'Cion tutta tranquillita.

Abbiama !accusata pili ,di una yalta, 81 ri-
iorniamo in ques1tasede ad illiOCUS'aiI'e,im Go~
Vletrno di e8SI8'1'e,sempliedalIa parte dlei padroni;
noi di.ciama .ehe il GaVle1'na 8i idenrtifiea, in
Halia, eo!] padranata.

Vi ,eitero un ,estempia. Nel mese. ,di ottabre,
{) miliani e mezzo. di layaI'i3ltari 8i sana l'ia<du~
l131tia eon,greslsa, in Genova: il ,cangrelS'sa dell~
1a Canfederazian8i generale italiana deillavorQ.
n lavo.ro e 1a farza preminente den;), no~
8ltra, Repubbliea demaeratica. E]jbI8InJe:,il Go~
verna e ,sta:to compllertJamente ~s,siente da q udla
manifestazione; no.i non abbi'3IITLOIiavuta a Ge-
nova 1a presenZ3i di un sola rappre'Sentante del~
:10.Stato, ne di un SattaBegretaria, ne di un Mi~
nistro. L'uniea funzia,nario deUa Stat a present,;
era quellade:lla pubMica s]curezza che, :a11e
pOI'ite .del teatr'o Cada F.ej]ioe, ean i carabinieri,
control'lava l'ingf!8'ssa dei ldielegruti. Gli orga~

nizzati in sena alIa Gonfederaziane generate
itahana dlei1' lavara nan .sano dei cilttadini~
l!avaratari de:Ha Repubblica demaeratica? Se
a,nche essi faSiSl8'ro.,,came ,si pl"etoode, tutti dei
camunisti () d'8risaeialc.omunisti (essi nan era-
no., camunque,degli antinazionali, come si ha
aIle vaIte :l'intenziane di dire) la Co.nfedera~
ziane de11ava'ro rappl"esenta pur s>emprein Ita~
I,ia 5 miliani '81mezzo. d~ilavoraltori, di italiani,
saprattuttol di italiani, came giustamente mi
suggerisee l'amko, Grisalia,. It Gaverna non
davev:a essere aBsente da quest a grande 3!ssise
diell]avora; nan 8i potev:a igno.rarle un cangres-
so calme quella deII31 C. G. 1. L., perche in
es,sa ,si l8Isaminavana i prablemi del 1avora;
ma non 80.1,0'quelli. Si diSlcuteva, si, 1'aziane
rli v8indic:rutiivadell' organizzazianesindacall8' Ii ~

flettente i problemi ,dlelsalail'io., delle norme di~
sc.i'pimnari e delLe rapprl8is1enitanzeaperaie niello
interno,dJelle azi,ende; ma Isia11:31rg,ava la vl~
sione dei lavOlfatari Ia;i probliemi del,1a produ~
ziane, saprattutto ai prab}.emi dteJ]la eClaillamia
nazianale. Si ,epe'11sataseriamente, in qu.el Can-
gressa, al risaUevamento delLe:zane depresse.
ehe sona un pOi' ,arvunque in HaIia. Si tralttvJ~
va, prapria ,amiora,di vederecamein Iltalia fos~
Be passibile far,e queUe ceflta :torta pili. grande
perche ele ne fosse per tutti: questa era 10
scopo prineipal:e di quell'a:d!unamza di. lavara~
tori. II GaV'erna ha .c;.ampl]etamenlte ignarato
queU'aslsise del lavoro! il Gaverna nan aV1eva.
nuUa da apprendere dai lavora~Oiri, nOill aveva.
I1IUJ~llladacalfiOlSicere!Li ha igna,l"ruti.

Ma due mesi dapa, il 6 di'Ciembre,vi e sltata,
in Rama, 1'3ISlslemb181agen!eira1e delle a8'socia~
ZiOllii a:dJerenti aHa Confindusltria. Ehbene, iI
GQvernoe gtruta pre8'ente a quelll1a aSls.embl.ea.
gooelrale; vi ha manda1to. i suai Mini,stri ed i
suoi funzionari. Nie ablbiamo qui l'elenco< ,ri~
part.ato dall'organa dell a Ca'11findustria. V~lg~
go.: i membri del Gaverna, Ministra Bertane,
SOlttosegretari La Pira, Gawa, Bulliani, Cifwldi
e Casrtelli; il GaV1elmatare della Balliea d'Italia
MenicbJeUa;' erra pI1es1e:nte(]'anareva,le Campilli,
non anCO'l"a:MinilSltro; ma ;e1'.apres'en:te. anche

. il dirle:ttare generale Idell'I'nduSltria dattarr An-
giolilla, i,l diretta~e. geTIreralliedel Minister,ol del
tesara, FiOirmentin; :il eomm. Stipani, direttare
generallle del Min,i.sitera per i:1cammercia es'te-
1'0.;vari a1tri direttalrl generali, funzio'11ari dei
Minilsteri tel(m1ci, eceetlera.
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DE GASPERI,Presidente de.l Cornsiglio dJei
Ministri. Ma eraiThOinvitati!

CASTAGNO. All/che 'ail CongrelSlso di Ge.-
nova, onorevole Hrleslidente .del Consiglio, il
Governo era stato inv~tato! Ed io rieordo che
il Mini,str,o del lavo:ro, ,onorevolc Fanfani, av'e~
va anche fatto chiedere, da un .suo funziona.~
rioO,al oogretrurio de~l!a Confederazio:ne gene~
r,ale del lava,ro ollJotevo1e Fernando Santi
quale sarebhe stata l"a0co;gHenza 'che gli .ope~

ra'i aiV'I'eboor1o,f.aHo al Minhstro in qluel eon~
gres<so. E rioor:d,o ehe, in m:ia presenza, l'ono~
1"0'\,01,(\Santi ha rh~poSlto: «Dkaal Mini.stro
che, prima di .o:gni aUra -Gosa, gliO'perai ita~
Hani, iChe sono rapP'resentati al Gongres<so,
sonG deille persone educate e ehe nes.S'una 'calt~
tiva acc.oghenza .salra £atta al Minis>tro; gli
dka anche chO', anzi, egli sara ri0onosduto
come r.appresentante del Governodel'lla Rep'Ub~
bliica Iequindi, come taLe, nOn sloltanto hene a..;~
(,Io1toma aS1c,01trut,0,s'eegli eredlera di 'parla:re ».

Ma ne il Mini,s.t'IIoFanfani, nte il ISottOisle~
gretariO' La Pira, IlJe qualsiasi funzi'onario
diel MiniislterO', neanche Icome sem.pliee o'sser~
vatO're, e venuto fa que] nostroc.ongrels<so. Vi~
cev'e'l'sa, a11'as,semblea generale della Gonfin~
dustria, i Minis<tri erano pres.8nti ,ed \8ir'anopre~
Slenti aIlJchO'i funzi'9IIlari. IlMiniis:tro Bertone
~ Siono lielto che egh sia qui, porche non
mi pOitra smentire; ,d'.aHra prurt'e vi sonodo~
cumentli stampati -~ hJa fatto anche un di~

SCOfiSOin quella assemhllea, un discorso el)~
giativOl dell'O'pera deHa Confindlusltria, perch.)
nella Confindustria tutto qUEll,,ehe ,si fa e bello,
tUitto ,e pierfetto 0 quasi, 0 qual1lto meno e f'atto
con buone intyllzioni.

RicOOlOSCO.cheegli ha avuto Ila prudenzit.
111quell'OIc:eas.ione, eli non. parla;rle di azione
sinrnruc.ale; dirton parlareldli qUiel1che: e s'tato
l"altteggiamento, dmanlte l'aDino 1949, detlh
Confindustria in materia di' rappoJ'1ti Cloh i la..
vo'ratori '8 eOn Ie 10!1'o'.orglanilzzazioni; ma i1
Ministro Bertone 1m rkonostC1uto pero che in
quell'ag,s'errnbb~asi parlaV'ai in nome dell'econ:)~
mia nazionallie.

E laConfindusltlria la plaI1tepreminente de1-
l'economia, mizionale, seconldo i,l Governo, non
e il lavoro; non e l'atrtivilta pr.o:Gnttiva di m!~
lioni di lavoratori i!taliani, ma e 11aConfindu"
s.tri'a chesola puo parl'are in nome dJeWe>eono..
mia nazion:ale. Si e pa,rlat.o ancora di p;erfetf.a

c,Oincordanza di vedute tra Goverllo e CQnfin.~
dustria;si e piarlato d'i .c:oHaboI1azione deside
rata ,ed auspicata; si ,e 'aiIlche palri1latodi cri~
tkihle all' opera del Governo che «si a.ccetl!a:rw
sempre vOllentielri da parte dena Confindu-
s~ria ». '

Onorevole President!e eliBIConsiglio, 100un
vostro rappresentant,e Lforssevenuto al Gongtres..
so' .di Genova, probabilmente avr,ebbe avuto
anche la deU'J:ecritidle, ma qUBUe critichen.on
sarebbero ,8Itateaccettate, poilche 8i accettano
v,olentlie'ri s.olo dalla Gonlfindusltria (interrozio..
ne del Presidente del Consiglio). II Ministro
Bertone di,slse ehe queUe dIe,]]a Confinclustria
sono «fatte in buona fede» e per collaboitlare.
EvidentemeIl'te lie no,stI1enlon sono frutte in buo..
na fed-e e per c.allaborare, ma p:er sabotaiI'B
l'opera del Governo. E venuto poi aneora" a
rinfono del Minis,tr'o Berton'e, il disco~so .ctel~
l'onorevolre La Pira, in nome del Mini,stro
Fanfani russente, e lui pUre ha frutiJoldeitom..
plimenlti, oItre che a]1a ConfinduSltria, p'erso~
nalmente al suo prBsiident'e, :do<tto~ Costa, il
qu:ale «seanche da qualehe vollta dei fals-tidi
al Governo, 10<fa sempre in SIEJns.obuono» per~
che il d0tJt10lriCo!slta eun uomo 'buono, e come
ta;1\e e considierruto dal GOVierno.

Quindi v,edete che, effettivamerl'te, ilGovlel'~
nO' .8Iitrova di .clas,a ana Confi!ndustria; vi si
trova ben:e, perfettamente a posto. Non si fanno
118eriticbte all' opera dena OODlfindusitria.;,ne's..
Buna opposizione, nessun rilievo alRfoper:aehe
ComlJie, Bllsuo, mododiagiJre; anohe se, nelJ.e
vertenze sindacruli,. molte v6~te:, peil"1)JOiIldire
s,empre, esS/a rappre:sienta veramente l'.azi.one
reazionaria contI1O<i lavoratori; anche se que..
Slta sua !azione reazion:~riaprovoc:a dei con~
fiLtti che inaiSpr:isiCOll0 la ,siltwazione del [:aVOTO,

in !tali'a; anche se eSisa soS'tiene i diversi si~
gnori Orsi di tri,ste memoria, (Ie gjli industriali
tipo. Orsi non imperversano solo a Modena,'
m!a. un po' ovunque in Italia,con gli stessi
si,siemi e critelr'i).

E di casla alia Confindustria, 11 Govern 0;
tanto .che il 9 gennaio ha paIltecipato, in mas sa.
quesita vomta, non pili con quarlehe ralpprlesen..
tallltie, ad una riunio,ne tenutasi aRoma al
Grand Hotel. Lo so che qrues.to<ri.cordo ,dleJ.9
gennaio e un ri<eorCLntriste...

.

DE GASPERI,Pl'esidentf3 del Oonsiglio. dei
MiniBtri. VIEJl"gognatevi, siete dei .d~magoghi
senza pudol'e!
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CASTAGNO. Ha' detta «riuniane» signal'
Presidenlte; nan e il Clalsa dl trascend'ere ad
mgiurie! Non mi ~mplOlrta che quest a riunlOne
si 'SIa svolta Sloltta forma di banchetta; e una
deUe tante farme, questa, con Ie quali c.i iSiipuo
dunne t~a gente; anc:hie il ba~whet~a e aCicet~
tata; 'aiIlzi, IlIeIlcaso pacr:ti,co.lare, si trattlava di
ospltIslt.rani.en, poossa' 1 quah la fa'rma del
banchetltOo .e Ulslata pili che da nlali; e nan rim~
pr.ov,e'r.a, pe'rche nOon era pl'evedibile, in quel
mament,Oo, 'che quella ldiata sa,rebhe> div,entata trl~

Sltemen:1Jefamalsa n6ilUoavita dJei lavara,tori ita~
hani. Ma e la ,saillOOllliltadi queUa, riumane che
ml ha impressionrut:a; la salennita datl:1 ad una
riunioIlle ,dave si trruttava dl intereSsl ,dl gran~
de impodanza (: ve:ro, ma s'empre di mtereSSl
privali. Si t~wttava di mvestimelIllti pnvlati 'esteei
nel eapitale dclle indllstrie pnvate Ita.hane.
Solenmta particalare ,che si e voluta dare ad
UIl'a, rmnione dl Clrurla,ttereprivrutal, ehe rig,uar~
dava inte:resls.i privati, anehe Sle ealspi'Cui.

Eoca qll'ell[o ehe mi ha impressia,nata e rhe
panga nel davuta criheva.

QUlndi, quandiOl nai dlciama che da parte del
Gaverllla VI e una vera e pI10pna eaUmnanl0
can ra Canfinduslt'ria, nan dici'ama para,le inu~
tiE, ma rilevlama sala una fle,aIta effettiva delll'a
nastra VlIta llaziauale. Sltoliloera qualche a,ltra,
c:olsa ula parte della CO'nfindus.tria, si tOolllera la
oant.inua pr'apaganda, aH,r,e che l'azlOne prati~
ca, per remtradun'e il meta,da drMa «Sffi'cr'ata.»
nleMe v,eI1tenze. del lavaro; metada antisaciale
di O/altta che nan e Htata ammeslso daUa niilistra
Co.stituziane.

La Co.nfillJdus1tria, vuoJe quest a mezzo., di lat
ta e 10. apP'lica impunement,e agni yalta che 10
rrede; nan slo'la, ma SI6 ne fa prap,agandi,stu
anche attJraVlelI'Sa lie canverslazlOnH'adia. Tro~
va infaltti nel giornale dena Confinclustria rl~
po.rtruta una can:ver1sazione~radia delll'avvacato
TascanlOi, sua segreuana generaJ.e, nella qnale
si dice che poiche nane ricanos:emto, €:spllCl~
tamerrte, in roUe let!t.ere, clal1a ()alrta CQostItn~
zionale il (hrrtta (II s,c1apera (mfaltlh secaudD
.l'avvoeata TOlslcalllo, la farmL~llaZloOll1iedeJl'artl~
co.lo. 40 deHa Costi,tuzlOne nan da lanrara lli~
ritto agli oper'ali di Seiap€lrar1e) e cio nono-stante
gli scilapen avveng,anlo', m ugual modo. si pno
fare trapquillamente la. serrata.

InfatJti 1.1Governa lla ta,Mer'a e: nan mtervlene
mal.

Allara dabbiamo. ri'alffermare ancnra una
vaHa c11.e, se gli allarevoli castlituenti avessma
Vlolluta mdliCare ques,ta liberta dli ,serraJtla, avreb~
hero fo.rmulato l'ar:tieo10 4.0 in mada dive,rso;
aVl'ebbera IClOe detta, nan chE! «iJ diritJta di
soCiapera ,si eserdlta nell'>ambita cLe,lla legge »,
'ma che «i1 dintta di sciapera "e ,cLisecrr.ata"
si 'eserei tana ne,]]' ambito dellla l,egg>e». P,ai,che
cas! nan 18'1e detto nellla Cosltituzianlel, paiche
si e fatlta Isala un elstpliiCito.ri:fierimenta al di~
chrlltta (1i SClOpe:ra (e eIO pE'r eVltare una pas~
sibile aziane .della Magist.r.atur.a in base 'agE
arti,cah da 502 a 512 del Cadliloe penale) mi pare
ehe la logi1ca cons~guenza si'a 'qhe, espliiCita~
merrte, nJon si e vahrta escludere la serrata
dalle sanzlO'ni previst1e daw~i larti.cO'li eitati; c
cio pe.r la ,serra'ta., per il bai,cattaggio e per d
sabatag>gllo.

P,ero, se l1:a Confindustria mte:rpreta m que~
,2It:o.modo. gli artkoh rlella Co.s1ti:tuziane e Sot
J1IeflJ, prapog'a-ll:flitsta in mezzo. agli indus,tria ti,
iOonan sa perc-he ill: Gaverna nlon intervenga
plr1es,sa di EISS:'!'per fa,rle eambiar strada.

Ma nai aS61,stlama a qualche ca,sa di pegglO:
e parJ"le'bbe che fasse quasi ImpaSisibile :a,ss}
st,ere al qualealsa di peggi'o.

LABRIOLA. Col Governio ruttuale no.,
CASTAGNO. Cal Governa a'utuale no.; ma

e be,ne dlenunC'lal'la agni yalta, pe]~ehe si sap-
pia fino. a qual pnnto pi al'nva in ItaIia neil-
l'apet'a UI t'CclZJOlle.Na.i ahbiama l'Ist,itUJt,a d€llh
Ri,aoI9b.uzian.e Industnale (LR.L) che nan e
nn istitl1'to privata, ma e un bene patrimaniale
dolla NazlOne, il quale, perc.io, davl'ebbe eSISlere
al di fuon e, dlrei, :anche all di sapra delle at~
tivita e ,della po-litica pnvii,tistica drHa Can.~
findustria che e Eissenzialmente 'la rapprescn~
tante CLegli initleressi privati. Ebbene, invecl6,
oggi, vediama ,che l'LR.L e la fazi'Olll.e di punta
deJl:a. Canfindusltna; e l1Ia cavia sp,elrime:ntale
rli EISlSaneUe vertenz.e odel,}avora. Tut,j)e Ie pili
gravi aziorui di riolttllr'a del frantte sinda,c.ale
sana opera:te prapria dalle azi,ende che sano
dir<tJtte e 'cantr1aiIJlla;tec1aU'LR.I.: Ie 'alzioni c.on~
tra 11161Cammi'8lsliani inteJrnlel, per i licenziamenti,
c.ont['lo i Cons,igli di g>esltione, oOontra Ie rap~
pr€ls.enbanze sindwcali, Hana fatte nOon pili dl~
rettamente ,daHa Canfindlll'stria nelle sue grandi
aziendJe aSlsadalte, ma llIt\l1eaziende odell.]'LR.l.
NeUe quali si rkarre anche ad un nuova m(~~
to.da. E,sse mfrut'ti non fanna Ira serrata, ma
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hanllO . adotta~o iI Isistema (fOII1BeaniC.Orapeg~
giore di quelJa) di da~e ordilllf~ ai dirigenti di
abbandonare.le fabbriche per obbbgta.re gli ope~
r.ai;a I~OIrOvolta, a, ceSisare ogni rutitivi,ta. Ogni
volta che seoppia un qualsirusi ill!cidente di UIla
certa gravita, ogni vOlha ehe vi 'e disaecon1o
con lie Cammis,sioni inltmne negli stabilimenti
delFI.R.I., oigni volrta che si determin:a la. prn~
eperUtiva ,di una veI'tenza, viene un ordine: 11
diretrtar,e degli stabill;imenti abbandoni il pro~
pria posto. So,no i responsabili ,c1.e disertano
e lnaiper volonta propria.

Da due Ianni a qU21sta partie nOn abibiamo
ancora avutOl un casa di un ,direlttore di uno
sltabilimel1'to dell'I.R.I. chedi propria sponta ~

nea volonta abbia, abbandonalto il pro,prio uf-
Heio, ma, sempre sobta imposizioni deUe: dire~
zilcmi cen;tr:a.li. Quakhe voil!ta i dipendenH haJl~

nO' dei tarti ~ sonG il primo it ricono,scerlo .~

qurul1che volta' nell'elsa,speraziane dellal lo'()
lo.t1tatrasoendono, ingiurianlo i 'd!iYlel11tori;ilia rea~
zione, se fOSise sponltanr2:a e })81'sonale, potlreb~
he essere alu,chec:ompr.ensibile (non dieo ac,~
c,ettabile, perche il direttore di 'llno stabilimen~
to, 'che ha la respo11!sabilita deUa vilta e d!.'!l
la,yoro d>egli operai dovrebbe sempre sentil'.si.

superiolt'e aipersonali ilJleidel1ti) ma, come cli~
co, essi nOn si son'o' mai rivolta.ti p21' questi
.urti di'retti, talvolta anche gra1vi; hanno avut,o
sempr'e clall'a:llta fordine di abbandona,r'e iI po-
s.ta. Questo sistema, del ri,tiro cLeidirigeJlti, qllt'~
sto tentato mezzo incli'!"stlto di s,errata, S€t've lo~
gieamcllIbe solo ad inasplrire i ,conflitti per,che 1.e

maestl"a,nze pon aee:o.ttano la sitllazionee r€lsta~
110negli stabihmenti; non Ii oceupano di forza,
ma contil1tUJano tranqujl]]amenltc la loro opew'a,
anche senza d'irigenti. Qual-che volta abbiamo
alss,istito all'interv2lllto ,dJella forza pubbliea, eo~
me e avvenuto nel genovesato, IHJr caceiare i
lavmatol'i e1.e 'eolltinuavano illoro ~,avoro mal~.
gra.do l'ordine deUadi'rl8zione che era quello
di ferm[(.l'Isi, poiche i dirett.ori se ne ('rano an~
d:ati.

E prloprio quesitaquella tale fUl1ziol1B cLel~
~i'I.R.I., div:entato, veramente uno strumento
d:ella politj,c:a deIla Canfindustria.

Ed allom noichj:e!diamo all Governo (che,
attraverso l'opera del Minist'ro dell'industria,
provvede allllasorveglianza sull'I.R.I.) se non

cl'ede ehe<;;ia ItlellllplOI di dare dlelle istruzioni 0
delle direttivepereM l'I.RJ.venga sltaCleal:.)

da'u'a Confindustria che, ripeto, e Ia l~appr~-
sBnta,nte di inter<eslsi privati. L'I.R.I. invece,
come or<gani'smol di inter,esse: pubblico, cLeve
aVBre una diretiJiva politkaben di,verl";,a.

Uscendo dal campo «indacall.eeconside1rmldo
la posizione cLell'I.R.I. nel campodell"economia
n:a.zilona:le, doibbiamo eonstaJtal'cche l'opera di
questo Ho,stro iSitituto none quell a che do~
vlrebbe essere, se effettivamente Tappre,seiltasse
gli intem:ls'si nlazionallii. Qualee tal politi.ca pro~
,durtJtivi,g,ticaehe l'I.R.I. svolge nella nostl'a eco~
namia? Quale e IIa ,sua a,ttivita?Il nuovo Go~
vel;nlOid'Q,vra pur decidersi a ,dire qllalc.osain
merito, visto che il veechio, mal gl"aid01Ie Q'ipe~
tute ri.ehilels,te fa,tte in questJa Isede e non sollo
dm,pa.rte nosltra, ma anehp da. parte d'i ,elemen~

ti di alJtri scttori, aveva pl'Om8ls,s0 un gliomo,
per boceadel Minisitl'o Lombardol, ,ehe ei aiVTlCh~
be indi-cata Ie dirlElttive programmatiche del~
I'I.R.I.; e poi' non ee 1,2ha dame maL Ora, chie~
cl'iamo a.l nuovo GmTlenlO se queste direttive
ven~annoe se finalmente sapremo ehe l'I.R.I.
ha un pl'ogr'ammae ?,e se ne puo conlOsee:re la
8olslt:anza..

Vi eita un eSl0mpio. Di £ronte alllla Il.o,stra
5"Cominissioll'8 permaneIllte vi e in disells~
sione una legge con Ia quale vengono erogati
14: miliardie mezzo di lire per i,l finanzia.men:to
c1ell'indiustria ,siderul'giea. facen1te capo a:l gn~p"',
po ,d!ella FIN:SiIDER Noto, tra pia,rent'E"si,
chequel dise-gno di legge e andato a finire
aHa C,ommiss'iioal,e finanze e te:soro, s2mpli~
cementle perehe chieroga questesomme e i1
Mini-stero del tr8lS0IiO,ohe amministra i;] 1:fonCLo
lire », mentl'B avrebbe do'vuto eSS'2.re a'ssegni'lto
alla sua lJegi,ttinia CommJ,ssione (quella dellil'in~
austria) in' quanltcJ si 'traltta di un programma
industria.le cla finaiHZial'e coWas,s!egnazione.

RHevQI 'ohe: la FIN.8IDER, che viene C'OISI
sovvenzionata, e un settOire dell'I.R.I.; e anzi
il settore pili importante dell'I.RI., per-eM la
siclerurgia e, un'inclustlria pilotache:alimenta
hvtta la. grancle industria meecanica,clei can~
tieri navwli e della metallurgia in g:enet'e. Eb~
bene, llioi non aibbiamo no:tizie circa 'il pro~
gramma ,atbuak) cle]ila FINSIDER &lltro ,ehe
attra:v,erso delile br,eyinot,e dell' ex Minlilstr:o
Bert'a,ne,e nlOln 8appiamo come' quelS<hapro'~
gramma, ehe, sviluppando.3i, richiedera lm in~
tel'vento della, Sta:to. per 81 mi,liia,rdi e mezzo,

"i .in,serisea, in qllcllo general'e dellTE-I. (O(ln~



Atti Parlamentari ~ 13664 ~ Senatodella Repubblicd

17 FEBBRAIO 19501948~50~ C9CL SEDUT.A. DISCUSSIONI

ni di iNniego dell'onorevole Bertone). Non so
pel'cM l'onolrevoll8 Bertone 'scuota 11atesta. Vi
e una relazione che 'a,ceOlmpagna i,l disegno
di legg:e,ed io suppongo ehe talel relazione
s'ia startaalmeno redailta d'acwrdo col Minis~ro
dell'indUJSltria (e lei. era prnpriJo, Ministro ad
inN3rim deIl"i'lld!U:s:t'l'Il!a:),WOI'SIe1

,
aJVTa 'eT€Iditat:a

dal :suo pDed'ec.els,s>oJ.1e.Ad o:gilli modo in qUJeQl'a
:!'ielaz,i,o'llesi dice slolllOl,c.hei 14 mjjl'i.ar,di e me'zzo
I'ilippresen~ano una prima aSlsegnazionee che
l'apporto tota.le che dovi-a darsi all'industtia 3i~
detrurg'iea itmliana, c.ioe al gruppo FIN8IDER,

'Poer es,se:l"€ pr:elci,si, sara di 81 miI1i,a'I'id'i e
mezzo. Non ci '8i ,di'ce in 'ooe '001SI8)!CiO!Il:sliiste
i1rprogramma, sopra,vtutto non ci 8i di,c-e come
questo pro.gramma del gruppo sideru:rgico vie~
Die ad inquad\rla.rsi lliel COmp~8I8S0 programlrm
delI'I.R.I., qual,e re:golator,e princip'ale di tanta
parte deH"altttivita pr:oiduttivana,ziollaJlie.

In ques!to momenlto, invece, no.i ,constatiamo
con amarezza e pI'aoec.upaziollie ,che l'I.RI. e
divenltato Ilia pili gro,ssla fabbrica di disoecupati
,in Italia;che g:li staibiJIimelD.lti.d:eH'I.RI. con~
tinuano. uno. rdOplOll'a;1tro a ridursi, 'Sle non a
'c.hiudere, e questamancanza di pirogramma
viene la l'ender:eancora pili gr8Nie la sitU'azione
dJegli opera,i, di qUlelEJ~inUOovi disloiocupati, chp
nOon h-anno prospettiv'e liate di fronltea 101'0 '"
tutto ignlorrano del futurp c.he \]i attend.e.

Ho s,eh:tito che l'onorevtole De Gaspe;ri, l'al~
trOo giorno, nel suo. dislc.orso alla Oamera dei
deput,ati, .di.ceva: «Noi Sii:aJIllIodegli 'uJo!mini d'i
buoTIJa Viollonlta e c8rchiamo di dare lavoro; il
probl11ema di lavO<ro e per no'i il problema do.
minanite ». Orbene, qua,l,che gioI\no pfiima del.
sU'o,di,s,coriSOiSi earvuVa 1]na irdozri,ativa ,dlaparte
del Governo che indicava 11aVlo,lonta di {)!C,cu~
prursi partlcola,rm~nte del problema ode] lavoro
8 so.pratt'utto del probliema ,di dalre oC'cllpazjo~
ne arr~e ma,elstranzp. ParIo deUa iniziativa de]
Min'i'stro o.ll'orrevolie CampiHi, il qual,e ha radu~
iIatOl nel suo Gabinelftto i rappresentanlti daUe
organizzazioni dei lavoratori e deHa Confin~
,dusrjjr'ia (giorno 8 febbraio). COomeptimo risul~
tato ,8i e avutor un inisuJcceiSiso, peTche, qilando
H J\1!ihli8lt'riuha lels'pOistJa ,l\aneClels'8'j.tadi,aUJmetota~
re e di ,aHta,rgla:rle'qU!amt,op'ili ,poOlslsibile['OiCicupa~
ziO:nedella mam:o d'ople~a ediprenrde~e iniq;ia~
tive inquest,o '8>2'11810,8quando il rapp1'es:ent,an~
toe de11a Gond',elderrazio'll'e del iJavo'l'o, ono1"BKro,le
Pi V,ittiQ'ri,o?hia 'chie,s,t'o C9m.~primo impegnb Clhe

si deliberasse di sospletnidere i ilIicenzilamenti,
aJbbiamo vi,s:to, da par1J8idi quel buon uomol ~

o di. « Ui0Ill100buono.» come dioce1.'onorevole La
Pira ~ del diOltto.r Cos'ta opPo.rre. immedi8!t'a-

mente un reciso rifiuto., dioonldo: «art:tueremo i
piani che il Mini,s:tero Bltudiera, ma; plelr'inVanto
con'tinuiamo la lioonziare ».

L'iniziativa del MiniiStro Campilli e <COoslca-
duta nel vuoto, di fronrte a]]a pretesa degli in-
dustriali dicoiI1tinuare n8lL~a poHtica ,d'i sman~
tcIla.mento. delLe nabbri<che e dei licenziamenti
inruttelsache i programmi vengano studiruti
dal Ministero e pOoi, in un modo quaqlsiasi, at~
tU8iti.

II Governo. 8i e Ir'is.erv'aito, nleJ.la futura espo~
siziom.e dleil MiniEJtro <del bilancio, ,onorev:ole
PeHa., di darci un pro'g1ramma c.ompleto 1'e.la~
tivo a11i1apoliltica economi'c.a. 8i r1conOlsce final~
mente la nooesita deHa ricostruzione. e@no~

, mica itaUana ;odi,clo «fina1ment,e »pooche non
aJbbiamo mai aVUJto~ e speriamodi averla dal
MinilSltro Peilla ~ l'es'Posizione di un vero e
co.ncreto progmmma di rilcoSltruz~o!Ile €,cono~

.
mica naziOon/aJe.

IntantOodobbiamo oonstatare ehe, malgrado
Ie 'statistiche uf,ficiali dicano il contraJ'i.o, i di~
s.oecupati aument:aiJ,o; dis,o'ccupati totali €I per~
ziali.

Abbiam6, d'en~ contii'me riduzioni di orario
negli sta.bilimenti induS'tri.ali 08, aIle industri.e
che gia erano in cri,si, 80n,0 venut,e in questi
ultimi me-si ad a,ggiung1ersene delle al,tro. La

C1'isi si :e:stendo8 anche a queIle regioni che,
c,ome if mio' Piemonte, finOola. ie1'i ,eranOo fuori

MIla crisi industriale italiiMla. Nella in<duS'tria

. tes'8He abbitam,o migliaia di o'perai che non la~
vorano ed altre migliaia che lavorano pOochi.
gimni alIa .settimana. Vi Hono stahilimenti ne1
bieIle'S>eove si lav,ora un giomo aHa settimana
re eo,s1 hi ma'E'lstramzeteSlsi,Ili wi Biel:1a:V1elllgono
~d. aggiunge1'si a queIle metaIlurgiche di Mi~
lano, di. Genova e di Napo.li. :illuna situazione
che non ha pili la, pl'Oispettiva di essere tran~
sit,oria, ma e ,6rmai stabilizzata ,ed acarattere
pe1'manente; SlUdi le,S8a,quindi, dobbiamo por~
tare lanostraaUenzi:one ,81eonsiderare 10 stato
di miseria nella quale si twvano i lav,oratmi.

II passato Govemo aveva tentato.qualcOoSia.
Prir:no: per iO'pwa <del JYIini:strlQPeU,a, aVev;a
preso un provv.ediment,o''che riguardava la ri-
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duzione del tas:sa di Hc,ant:Q'per incariaggiare
gli investimenti privati, ,e un seconda, prav~
vedimento aveva pI1€iSIQil Ministr.a delle finan~
ze per esentare dalla t.assa di ricchezza ma~
bile l'emissi,ane diabbligazilani industriali,
.o:nde cerc.are di portare v,erso qUJ,eiS'uaf,a'rma di
investimenta il risparmi,a'della Nazi-ane. Se~
canda: vi s'ana pai stati il piana' Fanfani per
Yoccupazi.one deUa mana d'aper:a nell'indu~
stria deWediliziae l'istituziane dei cantieri di
rimbOiS!chimlentla,'e Ie leg@i Tupiulil per 1'incre~
ment,o delle o'pere pubbliClhe e la rico'8truzione
edilizia. Ebb-eilie, dapa un anna di 'esperienz'e,
'01liare\ToliCioUeghi, ques1ta pali tica di incorag~
giament,a deg'li investimenti privati' (malgl'ado
che si abbiana avute alcune di,ecine di miliardi
investite ,coll'emissionedi obbligazia:ni indu~
striali), nan ha '8ortita alcuneffetta; nan ab~

.
biama avut,o nessun reale incremento nell'at~
tivi~a praduttiva deUe nostre indus'trie e nean~
chle abbiamo avuto l'imp,ieg'o di ques!te 'abbliga~
zi,oni, cioe delle di,ecinedi miliardi di !ire date
aIle grandi s:aeieta anonime per tra.sformare la
struttura tecnica .delle 'aziende industriali. I
nurner,osi miliardi sana serviti ,semplicemente

.
a sistemare pa'si~iani <1ihHanciaa situazioni
patrimaniali, ma un increment,o dell'aHivita
pNduttiva delle industrie ;nonc'e stat,o.

GENCO. .sana s,erviti a pagaregli aperai
diel Nord, inveee che i cantadinideil Sud (Com~
menti) .

CASTAGNO. Nan atta.cchi gli a'Pe.I~aidel
Nord, ,che' nO!nlc'lentr,ana; nan hanna avuti)
pr,afit.to'diretta da quest'i investimenti abbliga~
zionari. E neanc1.e, in questo mamento, la
questi'ane dei c,antadinidel Sud c'lentl'a; ma
posHa es:sere d'accordo con l'mwrevole Genea,
6,e egli rimpravera al Gaverna questi' provve~
dime:nti per fadlitare eerti cattlivi linvestimenti

,nelle industrie. P,QlSSOessere ,d'aecmdO', .Sieegli
si unisce a n,oi neI rimpr,overar,e il Ministl'a
delle fim.:anzeche ha toO,na,la tassa di rieCinezza
mQlbi1esugh iJw8:stimenti industriali fatti can
l'emiss'ane di obbli~azioni, quanda si sa che e
in 0O'rISO'una eerta svalutaziane del1a lirae
quanda si ,sa che queste 'abbligazia~ni finiseano
peT ess-ere una specie <1i truffa v,er8'a"ehi ha
investit,o in esse i s'Uioirisparmi, in quanta e,
ri'saputa che, :a ma~a a mallia, che la lira si
deprezz,a, Ie obbligaziani perdon,a il lafo Ya~
lo()re~eal'e -:egli industrial,i. eihe hamro avuto.

a buan mercatoO il denara, 1.0 restituiranna a
tempo debito in maneta svalut,atla. Tutta, que~
sta nan percrean~ nuaYe aitivita pracluttive,
ma per sist'em,a;re 8'a1tanta, ,nella pili partie del
casi, oorte partiealal'i pasizi1ani patrimaniali
di alcun,e industrie del Nard. E se l',a11orevale
Genc,o e d'aec,orda in quest1o, egli e clant,r.oil
Gavern,a c1.e ha permeslsa il nuav,a dl'ena~gio
del risparmi.o naziianale per Ie speculazi.oni
degliindUistriaili. (Approvazioni dJail1lasinistra).

Ad logni modo, anche per gli altri due proOv,~
vedimenti che 1.0. rie.or,da,to,e .c1.e rigual'da.na;
in parte, invlestimenti pubb1iei e, per un'altra
parte, investimenti privati, d,ebba d,ire che essi

s'o.na .st'ati una piee,ala ea;Sla,in c,anfr,anta alle
esig'8nze nazi'anali e s.o'na stati insufficienti
perche nan hanna blcis'a per nulla suI prable~
ma della dis,aeeupazi,ane. Non e questa, onme~
v,ale Pr,esidente del Cansiglia, la pa,llitic.a pro~
duttivistica di cui il Pa,ese ,ha bisagno. Essa
non puo evidentement,e hasarsi su alcu,ni prav..
vedimen ti i,so,lati, ma deve eS,SI8TeCoandatta O'l'~
gani.camente e ad eS3a 6i deve ,ispir,ar,e tutta
l'attivita legislativa e amministraJiva del se,t~
tare eealliamiea. II Ministr'a, del bilaneio, onoO~
l'ev,aole Pella, pel'segue evidentemente questi
principi (dica «evidentement,e» perche siano
stati pubblicamente dichiarati): pare.ggi,o de]
bilaneia, emissiane di carta~moneta limitata
all'indispensabile te!saur1izzaziane delle nostr'!:'
rils-erve, compr.essi,ane ~ perche la st.abilizza~

zione oggi vuale dire C'ampressilane ~ dei sa~

lad e. degli stipendi, pa1:itiCianscale rigorosa
saprattutta ne1iriguardi d,ei piccali edei medi
ceti produttivi. E ehiar,a al1,ora ehe, se si vuale
nella stess'a tempo ,ottenere il ri:sultato' d,i ri~
dune al minima l'inflazione Ie di impiTl.guarB
Ie ,na,str,eriserrve aur'ee, di ridurr,e al minima
Ie 'spese pubblichee di aumentare J.e,t.rate
fiscali e, aItre tutto, di mantenere un ~0rte ap~
larat,a paliz'iescae mili ta.r.e, nan si puo IaJ'~
gheggiare finanzi,ariamente peri lavari pub~
bliei, lwn si puo'iJlocoraggiare l'illiiziat,iva pri~
vata, nan ,sipuo agevola,l'e la picc,ola e ia
media industria e non si po,slsaEo l'idurl'e al
minima ]e spese impr,oduttive. Eppure questa
clavl'ebbe 'C\ssere la direttiva fondamentale del~
la pa1itica proOduttivistli,ca di un Gaverna c1.e
foss.e animat,a vel1amente dalla valanta di l'i~
s'ollevare 16 eondizi'oni MUa eCo'll'amiaitaliana.
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Vie p'ero, nella esposizi'arne delnuav,o. Ga~
verna, una navita, ehe, e stat,a dicihiarata 0a~
me t,ale daJ PrleSlidellte del Cansiglia. Questa
novita, ass1alutamente inedita €I ehedovrebbe
mer it are la na,stra 0ollisider.aziane,e i1 pra~
gramma pohennale e stra,a,rdinariodi ,ap,ere
e di iniziative pubb1iche. 8i dichiia,ra,' al ri~
guard,o, un'altra 'c'osa, che ci'Qela novita leTa
,stat a ,pn:para;t,a gia Idal pI'~CiBldent,eGow~!rna, ed
i,aha lia vaga impressia:ne che que.sta dichia~
raziane: «era gia 'sta'ta precedenhemente pr.e~
parata », faccia Un paca' il pai,a can 'quell'altr,a
('he abbia.ma sentit,a un gi'ama, quandO' ci e
st,aba praspettat,a il problema deUa ,coliQrnizz.a~
zi,one della .gila; vlale a dir,e Clhe il pr:ag:etto
I'elativ,a nan era statiO' prepara,t,a dopa l'ecci~
cHadi Melissa, maatt.endev,a s,al'a d~esseI'ean~
nunzia't,a, perche er'a gia ,statIO',appr'aintat,a in
pr,eced;enza, fin dal 1947, €I,SIal'ape,r cirea'S'tarnze
varie era venut,o ,fuari Haltanto dapo. qU'el1'ec~
cidia.

II nU'o'V'apl"o'gramma di in'V€ls,ti'mem.hipUibibliei
e di incr,emento,agl1i inv,es'timfmti privati, che
ci ha esposto il Ga,verna,; vi,ene dapo che la
Oonfederazione d'el laval'io ha lanciat,a alla
attenziane del Pa,ese il S'uo pragramma 'eeo~
namico. EdaUora, per nan dire che si fa un
priograinma di GoV'ernO in 0ancorrenza can i1
pragramma deUe org,anizzaziani sindacali- 0,
quanta mena, per d:imas't!'are ehe n:an ,e dl
fr,an't.ealla dimastr,ata inerzi'a, del Ga've:mo Ghe
Ie arga,nizzaziani sindaeali hanno ,esPo.st.o'un

1'01"0'pr,agrammaeeoiflJomico, siafferma cheil
pr,agr1amma go.vernatiV'o..era gia st,at,o prece~
dentemente preparato. Gamunique, nai vedia~
ma che il pI'a'gr.amma del Go.verno., eo.nsistente
in 1~0 mUiardi an,nui per un periodo. di 10
anni, nan si presl(jnta come un ins'ieme o:l'ga~
nwa di cni questi primi 120 mili'arM simlo
semplieB>Inente l'avvi,o. €I s:i,an,o il prima stan~

'l' amenta. II s,enato.re Panetti, llieI sua di'80a'rSa
-eliieri, ci ha mes!Slav'eramente -elifl"on:tea que~
;:;f,a.po.sizianeeont1'ast:ante fra il pI'o.gramma

. Gel GoV'emO', ehe egli ha chiamatlo «:rIe.ali~
st.iea », .e il pwgramma deUa Gonfederazi'an-e
deI-la,voro, che sal'\ebbe, secondO' I'ui, «utiO"pi~'
'SUCIO2>. 1nlfatti ,el~l'i ,c;i ha diettache Be '8i ,di0'~
vesse appHcare il programma della Ganfede-
riazi,ane del IaV'o.r'o, 'seeian,do. l'enunciaziane fat~

tj~1:lle,niOll,'verrelIlllillaa ,scurotiBiN ile ibasi ecIOiIlo.-

mkhe del Paese,perche i.nveS'timenlti di quella
natura ,e di quella entita, fatt,i in mada ,6as1.
rapida, vengo11'a a ..scuatere 1efondamenta di
qualsiasisituaziane ecanamica.

Badate, io nOn faccio, mia l'invettiv,a lan~
6ata ie1'i da,ll'amiw Mancini quandO' ha pal'~
lat,a dei« mi~serabili» 100miliardi ,allnunziati

pel' rItaHa me.ridi,onale (ed egliilltendeva se~
g.nalarne l'insufficienza). No, nansarebbero m
miserabili, ne traseur,abili; 'e una eifr;a che
con ta,se 'Sara una 'cifra reale, SiB,rof'et:tiva-
mente i miHardi cisaranna, e saranna er'agati
helne. Nan diro delle: Iparal,e grasse 'contlla un
hale stanziamento. Ma quando ci :si dioe che
questo e un piano. «ser,j,a », in conf:r!ant,a, 801
piano. « demagiagieo» della Co:n£eder,azi>Olllege~
nerale ita.Hana del laViOI\a,fatt.o saltanto a
BcapO"agitat,arioO' (1.0sie v,o.lut,npresen tare, da
chi agisc,e Botta l'ispirazi'one gavBrnativa, ca~
me una ennesima ,aff.ensivla lanciat,a, c,anh',o il
GovernO' e can tr,a Ie, da,S'S!idirigenti italianie),
nai affermiama aUa'ra che il pr,a'gramma' go~
vernativ,a e cert,amente un programma iI:lisujjfi~
dent.e per i bisogni dena Nazione.

No.i aspettiama dia'sealtare,da pari;:e deJ
.lVIim.i!stra1onorelv,aIe Peilila,J.apr1omessa €'$po.~
siziane e vedr,ema 8e, in queHa lenta gradUia~
lita che sli s'Viluppa in d~ci 'anni, gli lannun.
ciatimille edueoonta miliardi di investimento
pubblico serviranno verament,eper un pra~
gramma c,ancr,eto,arg:anico. e razionale per i1
ri.s.alleV'amento. delle lliostre z,ane deprlB'sse. 0
se talepl'0'gramma nOon\'3Iara,.eame ,Sianastati
finoadoggi, i pl'avvedimentidel Governo, seni~
plrcementie Un oompl.essiQ di impr-ovvisatee
frammentadeaper>e pubbHche fatte qua e la,
s'oiprattutt'0 :p€'r dimost,rar'e'clhe si lopera rea~
hstieamente, senza pero ,ehe il tutto siiacaln~
vagliata ad un unicla fine €I '8ia orga,nato per
ris'Pander>e v,eramente aIle esig~mze ,effett,ive dJ
una rinl1'avata eeo.lliomia deUa Naziane.

1\1il'icorda ehe, quando. da parte nlOls,trasi e
presentato, per la. prima v,aHa, in Pa,rlament,a,
il piano deUa Gan,federazi'one generale ita~
liall'a del la,vara, il Pr,e,siMnte De

.
Gasperi ..:;i

disse choe avevamaenunciat,a 'saltant,a delle
cancezi,oni generiche e ,che neSisun progetta
avevamo fattn perV'enire al Gav,emo; aggiunse
che quand,a fass-ern 'stati presen1tati dei pl'a~
getti c10hcreti,qnes>ti ,saoobber,o.s:tati es,ami:pati.
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I,eri raltr,o, aUa Oamera dei de,put:ati,e,gl'
ha ribaqita: « ESlamin.er,emo il piano. deHa Gan~
ftderazione generale italirana del lav:or,a in

'quanto essa posslapres'entare, oo,ncrete possi~
bilitadi rea.lizzazione ». Finalment,e non .si
ignora pili que-sta piano: eS80 8i e impolsto
come una esigenza fandamentale del n08tro
Paese.

To. 8',2,880 ha avut.o l'onar,e, il 29 ott,obre
8earso,discutendasi il bila,ndo del Ministe'ro
degli interni, di pr.esentare e di illust.rare dif~ .
tUSiamen te, in 8enat,a, il pi,ano della Ganfe<:1e~

I'azi'ane generale ita1ianadel Iav.ora. E l'avfW>o
pres,enta.ta propri'a 00me alterna,tiva tra la pa~
Jitica int,ema del Gov,erno, sviluPP'ata dall"o;no~
!'evale Sc.elba, ,e qUl811a che, ISIe00nda noi, da~
V'r'ebhee,ss,ere la vera politic.a. interna di un
Governa deinocratico.

Non er.e,da, quindi, sia il ,ealSOdi r,ipetere ora,
TheUe sue c;a.ra.tterirstiche, il piano ,deUa Gonfe~
deraziO'ne ge,ner,aIe i taliaJladel Lav.o.To:,e'S'8'ava
cOillcretandosi 1'l,e11e'sue parti; nOn e un'im.
pr,ovvisazi,one; ha pr'eSia corpo dopa l'enuncia~
ziOlle g.e.nBric.a ~eisuol principi fatta d'all'ono~
revoIeDi Vittori,o in quel congressa di Ge,~
nova che' ho rieardata prima; si e c,oneretato
attrav'ersiO una seri.e di 'studi pr,af,cmdi fatti sin~
golarmente nelle varife pr,ovinci,e e regi,olni, pe,r~
cllie zone depr,esse in Italia na'11 ve ne s,ona
Sialttanto nel Mezzogi 01'11'0.,anche se queUe del
M.ezzorgi,ol'no sono maHo :pili misere di queUe
di tuUo il rest'o d'Italia.

Si e fatto, in questi'tre mesi, un serio e pa~
sittivo esame deUa sitllazione ,eoontOlllica d,el
no'stro P&ese ,e, ,sopr>attutt<o. d.elle sue possi~
bilita.Ogni regioneha camp!'11fa il sua parti~

colan:' esame attravers,o studi tec.i1id app'r'a~
£onditi .ed {tttTaverso una serie di conv'8igni di
e0onomistd, di esperti e di rappreslentan:ti di
mgan!i6mi vari. Ebbene, vi possa dire, poiche

ho ,seguit.o questi canvegni ,ed ho noti'zia dJeigli
studi fa;tt.i, ehe 'si sonG rivelat,ed.eUe situa~
zionigravissime, un po' dappertutt,o in It.a.lia.
Situaziani d'i depressi'one verame,ntre impre.s~
SiOll&nti; masi e rivelak~ anche che vi s,ono in
ItaHa; d>ell'e pClssibili ta notev,01i, IdeUe prlols:pet~
tive grandi'ose di risollevamento; nOill soltanto
dal punta di vistadeUe 00TI'dizi,ani di vita 's'o~
eirale, ma a,nche e, Sia,prattutta, dal puntio di
vist,a, deUe pO'8sibilita e delle eapacita produt~

tiV'0 del no,stw PaeSle, sia nel .campo inrdu~
striale, che ,nel campo, agric.ola,.

E nan sl010 per l',esecuzironediap,erei pubbli~
ehe a t.it,olo s,emplie.ement,eoneros,o, per ri~
spondere a d.ell.eneceSisita impellenti e per for~
ni:t:e alIa popolazi,o,ne rtaliana dei s.ervizi i,ndi~

spm1Jsiabili,ma anehe per 1',eiSlecuzi,onediopere
che saranno immedi!atamen:te r,eddit,izie, ehe
daral1'HOi.vel'amente dei nuovi beni 'strumentali
per i quah la pot,enz,ia,lita ,ee,o:nomica e la ca~
pacita produttiva del nostro P&ese saranno
not.evlolmente ampJi.ate.

Ahhiamo visho la po,ssibilita di ave:r'e la pro~
duzione di aleune £ondamentali materie pri~
me, di sfrutt!aN~ mo,Ho,megUo' il no,str,o .suoIo,
ed H nostr'o soHosuo:10, di er,eaire.nuove impo~
neinti fonti di energi,a e mezzi nloteN,ali per
nuove pl'oduziroini.

Domani si apre, in ROffia, la Gonfe'renza ecO~
namica della Gonfederazi,onedel lavorra, La
qua.Ie deve raecoglier,e i ri,sultJabidi tutti que~
sti studi, di qU€sto gmnde censiment,o delle
nec,8Issita e deUe possibilita della Nazi'one.
Co'nfluiraru1Ja a ques'ba Confe,renza ,eoon,omica
scienziati € tecnici d'og,ni s'ettore .8'conomico
~ fuori d',olgni influenza d.i padit,o ~ a por~

tare i risultlatidegli studi fatti ,e cleUe ,eJspe~
ri-enze matul'lrute. '

So ,che il Governo,ianche ques1a volta, e 8ta~
t,a, neUe persone di pa;recchi deisuoi eompo~

nenti, hwit.at,o alla Gonferenza economiea (bel~
la Con:£ede,razi,on:e g,6nerlale italitana de.llavol'o;
nan 8i tratt,a di un OOI1grr(jSls!adei l'a,ppr'8'seu~
tlanti sindaeali eLi 5 milironi di,ol'ganizzati; e'
una Oonferenza di studi'Qisi -de,i pl'oblemi deila,
nalstra ec,on.omia; ebhene;10 ehiledo, '8Iara pl'e~

Sell1:t'eil Go.ye:rno? 11 Go.veruw fingera anc,ora di
ignoTare ,ehe eSiis,te UTha pot,ente organizzazi'o~
ne.che sta supera'llda la, :fja;se della >semplice
pra.tie,[\, Siindacale, pel' diveniJare veraunent,e la

organizzazione di tutti i fa,ttori del1a pr'odu~
zione italia.na? Padecipera dunque i1 Gov€rrno
a .questa Con£erenza €00iIlOmicla deUa Gonfede,~
l1azione del 1,av.ora?

I risult.ahi della Gonferenz.a, si tradurranna
in seri pr,o.g,etti ehe verraI1l1tO p'r6se;nta1ti 'al Go~
verno ,e al P&r1amento. 11 pl10gramma dell a
Gonf,ede,r,azj1a,ne dell'aval'o, nella prima ,esp'orsi~
zi,o,ne ehe ,e ane,araaggi valida, prospetta. l€
,esig.enze di una ri,soluzitOne e di una esecu~
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zion~ rapide, mono pili rapld~ del p1'ogrlamma
decennal,e -del Gove.rrliO, perche rkhiedera tre

<0quattro anni di 00Htruzioni intense per quel~

1'0 che e nieOOSlSlanoal Pa.<ese. La rapidita della
esecuzi,one n.on vi:eIlie ,a, scuotle<re 1e hasi della

noS'tra e00'llOm~a" ma vi,ene a rinf,orzalre queste
basI, perche viene a or<ear'e, attl'iaver.so la pr'o~
duzlOne di be,ni 'strum€lIlitali, Ie poS's,ibilita di
un pl'io'S's,imo reddito 08 quindl' di un migHo,ra-
mento soU.edto e d1l!ratll'ro delle eondizi,onl
ec,o'HOImll,chedi moH,e delle nostre regi,oni.

Que:sto e V'2.ramenTIeil ca~so per cui, rivolge<1l~
dosi l'attenZlOJlie per prmne a]e regio'll!i meJTl~
di.onali, nOli metter,enpo d'acco-rdo 1e eSligenz~
dei lavor1at'ori agric,o-li ,e deUe. po'pO'lazi,c:ini del
Sud eon Ie eSlJgeuze deUe illl:dust<rie dlel Nord
perche, a mano a IDaThOche Ie Ic,ondizllo'ni e00~
n:omiche e di vIta ,sodal<e dei contadini del
Mezz'ogioruO' migHo'rleralIl'llIO, 'si £orme,ra altret~
tanta clientella per Ie industrie-dell No'rd, 1.e
quali trov,erann:o qTheHo-ISI£OgOche -oggi manc'a
aHa pl"opr,ia produzione.

Rlp'BtO', signori d,el Governlo, fingeret,e d,i
ign.orare la COllif,e,r€IllZ,a.ec,o'nomica della Con~

federaZl'one d,el ],aV1o,ro,?8'a1'elte aneol'la ag:no~
stici di fronte aHa grandio'sa pr,ospettiv,a che
vi presentano. Ie alss,oei,azioni sindacali prol'e~
t'ade?

Qui nod tocchi,amo un alltl'iOprobl€ma che ha
£ormat,o ogget.to anche dell',att,enzione del Pre~
S'llclbnt,e del Consiglio. I lav,o-rat,ofl hanno di~
versi modi p'Br fariSi s~lntire dall',opini,one pub~
blioa ,e dai gove'rnanti. L~ democr,azia non e
,soltamTIo nel p'arl,ament,o, TIlO!Ilsi esp.Jiea s,ol~
tanto 'ogni ci1lJque '0 s,ei anni, attraverlslO Ie ele~

7i0<l1i 08, in 'seguit,o, aMraverHo l'attivita degli
lelletti. La demoer,azia fa s'ooti1'e 1a voee dei l'a~

V'orat'ori anche fuori del Pa,rlamento, e quest a
non ,e sval'uta,zio[l,e del Parlamento. Quando
noi ,agi,amo per far sentiTe la V10ee d<~ila;viO'I1a~
tori fU<Q.T,idi queste aule, noi nOn ,svalutiamo
]',opera ehe viene qui 'com,piuta, ma ,semma;i I<a

ri'll'10rziamo. dall'ester:no, provoeand,o la c;ono.
81cenza diretta (dir,ei qllalsi La ,captazione) ,di
queUe che slono Ie es'igenze V'ere ,de~ Pruelse:, che
non s,empr,e 8i pIOHSIOThO',esprim8lre' so110.attra~
vlerso 1a no<S't1'aI.3I8fIl8'ibilita di l'egoi'8'l,atof1i.

Qua ndo la demoerazia 8i manilfesta con Ie
adunatf' idi po,po'l,o, non a,s,sume una f,olrma
v;.01enta di espression.e delJa volonta id~l popoll,o

stesso; non s,ono. mezzi s,o'V,vertitori oi comizi,
18 .conferf'nze, i c;onvegni. i eongres8i dei ra;p~
pres,entanbi dei lav.oratori. La dronocrazia e nel
Pal1l'ament.o, ma, e anahe nel Pa;ese in questi
modi direttI dl Ifar sentire l.a sua voce. E quan~
id,a la rea]:izzazione deHa vOILo'llta odel pop,olLo

aV1Vienepoi attraverso 1e leggi, e perche queste
leggi hanno gUt tro,va to la maturazione TIle]
P,aese, ,e Ie lleggi sm~o vahde e pIOISlSO'110'a:ppli~

carSl efficacemente e 8enza urtJi soHantOi quan~
do eSS'1:!s.ono veTrumente mature neHa eoseienza

.dEll Paes€-. Quest,o processo di maturazione
ruvviene non nel']e aule del ,Parlamento, 'Iron
dla,Lla llettura dei 'l'i8BOlconti pa,rlamentar:i, ma
pr,o<pl'.i'oattrarv'elrso, que11.e mani:f.estazioni di po~
po:lo ne-Be quaE portiamo i,l popoLo- St'8S8'0 a
di,scubere dei 8110i pl'iolMemi€I ,aid'8Is.primere Ilia_

sua ,opil1!ilone, la;'f,ar 's,e1ntire .181'Sua 'V'oM 18,.con

essa, l,e ,s11eesigi8lnze e Ie :sue neces:si ta.

n «plano» .della CO'llIfederazione ~ una

11ltima 08Siervazwne, onol"6'vOili ooUeghi, ed ho
finito ~ non e CiO'lltronniziativa, privat,a, '001~

me quaJl:Gunoha potuto obietta,re. L'altr'o gior~
no l'onorev.ole De Gasperi ha de:tt<o,ana Ca~
mer a., che egJi Vllo1.esiimo]are la priva,ta iniz'i'a~
hva, chel'a poJitic'a deg]~ inv,efstimenti .puhblici
deve in tegra.re- l'iniz,i a ti va, pri va ta I:!part<i o01ar -

mente la dOiVe essa ,si dimo,stra defic:iente.

H pianol d,eJla CO'llfedera'zi'on:e, a sua y;olt'a~
conta suno sviluppo d€lla il1li'ziatiV'a privata a
fianc:o d<8,]]a'Lniziativa, puhhlica; non inte!rdice
l'imziativa privata, IDa anzi la valorizza in
quanto 81i sviluppi. per :r'ispondere a delle esi~
genz,e di carattere. gleneraIe ,e .non soltant,o per

d'8'i pretesi, immediati profit-ti ,speculatiy;i. P,e'ro
sia. chiaro che, quandO' nbi parliamo di po'ten~
zliwe l'iniZllatlva pr'ivata" nOn dicia:mo ehe la

int'egorazio!fll8' c.he l:o StaVo. deve dare, attraver:Slo'
1 8110i invest'imenti, dehb'a '818:ser,ea floll1ido\per~
-duto. Lo Stato- no'll de-v<e.solst1tuire i s11o,i a;gli
l'llvest'itrnenti privati, 'dov,e questi S1()iTI1{)'0ne11olsi,
e Iper '8is'egruil'8 ,oper,e indi,spensabiJ1i e eO[)Jse-

gnare< poi queste opere a)lJa Isp,~culazi'o!Ile pr:i,~
vat,a. Be 110,Si:a,boopera fl1looThdlodelle fbolllilfi'cbe,
Sl8 oQ.r8iadei beni .strume'llt'ali nuoiVi, '8Ivident€~

mente non delV1efarlo a profitt.o delila in:izliiativa
prirvata che Isu!bentrera a :slfmttla,Tli; ma a bel--
neficli,o' '8IsolUisiv<oGena oOll[ettivWl,. No!]} die:ve
permetter'e il 'prolfitbo' ,0 l:a; 'spelcu:1a,zi-one dei

singoli a spese della Nazi1one. Su ,quOOita gl"a'V1e
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que'stio'nedel «profitt,0'» iTpilan!o' dellJai GO'll'fe~
del'azi1on.e -sara preci.s,0' ,e reoislOi.

Dobbiamo dire, concludendo, aJ Go'v.erno:
se gli rinv.estimenti di ,earattere pubblieo' .dol~
vesseroslervire ancO'ra ed unicwmente 3id 'a.u~
mentare 1e pO<Slsibilita drella Ispec.ul,azi'oDJeprival~
ta, :sar!emm0' eon,tro di essi; ,se inveoo gli inV'e~

. stimenti pubhliici pI'ames,si, in piu '0' meno lar~
ga mi:sura, d.al Governo, ,saranno ,effettuati per
dare veramente all po.polo 1talirun0' quello eli
cui esso ha bis.ogn0' e per sodelislfare Ie esigenze
di caraHere general,e, noi li apPNfV1er,emo; so~
prattutto ,se il Gorverno '3ieeettera Ie pl'o,spet~
tive c:h0 dalila Ooniferenza eOilllfeelerale di dOI~
mani verranno indicat,e.Co,s1 il Gorvernosi
r,enidera henemerito 'e noi lia appaggeremo. Go~
meabbiamo detto al OOillrgresso dJi Genorva, La
Oonfederazione dellavoro dara il suaa.ppoggio
a quel Gov,erna che acc.etterail« p'iano:» suo
ad un aUro sim~18\, purehe es,sa ris.po<nda a'ue
esig:enze ver'e e realideUa Naz!ione. Un Ga~
verna ehe e'0'31 operi sara veramente l'esprers~
si,ol11e clemo.cratiea, d-eUa volonta nazi,onalle.
(Vivissimi a.pplausi dalla sinistra, mol!te corn~
gratulazioni).

PRE8IDENTE. E i,scl'littoa pal"llare l"o-nol'e~
vole Terralcini, ne ha <facoHa.

TERR.ArCINI. Signor President'e, il Presi~
CLent-e.die1 Consiglio dei Ministri ne'l desider!io
di daN) legli -st'es'3o una qualifi'ca,zi,one, non cre~
do leHeraria, dell;a sua esposizio-ne programc
mati-ca, l'ha d-efinita «searna ea;riela ». Ha
avuto perfettamente ra,gion,e!; ,ed e forsequesta.
la prima :vo.!ta, -dacchle l",om;olriev,o,leDe Gasperi.
non ha piu valut,o aver€ ache fare 'eon noi, che
mi trov'o perfetLamente d'laeeOl,do 00n '111iin un
giudizio <da 1'1l1,espresso. EriusiCdto a Isortir,e,
il P.r-e3i.dellLe del Consiglio., dalla sua 'at:ddita e"
dal suo sea,rna €loquio' Iso.loaJUo.rquando l'al~

tro gi!o:mo, in s.ede di Camera dei deputati, ha
rispo.st0'a.i numerosi int'el"Vl8nt!ieritieiche era~
no stati 1a pronuneiati nel wrs-o cleiUa diSCU8~
sione sulla sua inrortmazd1one pI'o.grammatica.
Ma nansaprei SIoisteneI'e ehe, in queUa io'()ea~

s'ione, egli ahbia 'dato tr-o.ppi mus00H arJila sua
elo'quenza-! Direi piuttost,o motti ner'vi ~ e non

tro1ppof.elieernent>e. Non ,e dunque suHa hase
eli una clichiar'azio.ne .ai carattere, eO'S1vibra,ta~
mente pole,mico 'c-ome l'ultima faMa dal P.resi~
dente del Gonsig1io.aUa Camera -deli deputati,

c,he Thoi possiama va,lutare ,l-e veri€! inwnzioni
del Governo da Ini l'eeentermente Cioistituito'. liO
mi richiamo pertanto ancora, in qlwStO mio
elisco.rso, all'eiSpo'sizione p.rogrammatiea scar~
naed arida. QU8rsta fu aperta GOllric:hiamo 'wi
disastri che 1a guerraha lwsciat'O in 'e!redita
a1 Hostro Pae8'e, e si ,e conelusa eon un au~
spicio aHa rinascHa eCO[l'omica e mo'raIe del~

.l'Italia.. Affermaziani, l'una e ,ta1tra., che do~
vrebhero o'rmai essersi Ida lungotempo fatt€
viete e supe:ralte e -che, ,se .sona inve'ee an<001"a

attuali, 10. sono proprio perehe, da WS1tan.t-O
tempo. ehe l':ono'revol'e De Gasped ha la respom.~
,s8fbilita mass:imadella dir'8zione poUti'ea eel
-eero.nomiea del Ho'stI'o Paese, ,egli non e l'Iiu~
scit'o a £ar SI che gli anni t<r.as00Ir'si dalla fine
della guerra J.os6eroanni <eli la,vroro -8Ifficac-e
e ripwrat,ore, ,c:he 'permettess-e <al nast-I'o Paes,e
eli goder-e fina.lmenbe >delhenesser.e ,eeonomic.o e
moral,e cui tutt,j gl'i it-alliani asplrano. Quanto
malinconkoe triste de'veess-ere, pe'r l'onolrevole

De Gasp,eri, secntirsi ancio'ra. tra 108braceia. 8'el1~
za pal.piti <eli vit'a" non rinata, ,}a ereatura ehe
pure da ta'l1ti anni ti,6'ne stre,Ha a se! Ma ervi~
dent,emente ie, 1a ,sua, una str,etta che sta solf~
f,o'eando 11 Pa,eise, anz:i.chie l"iidargH que:lla vita
al1lla quale a:n:siosamente anela.

II primo eompito ,che Il',oum',evole De Gaspe,ti
si pr,o'porrebbe ~ e dieo «PI'oip'orrebbe » percne

€SS'O,e apppna aceennatioJall'inizio id-elJl:a rela~
zione pr'ogrammatiea e 'Poi non v'e se ne fa pili
par1ola, ilehe fa pcnsare ehe l'accenno sia stato
pura.ment,e eonvenziOinaile ~ il prdmo C'omp:ito
sar,ebhe queEo di:dnsaJdal'e e I8viluppare 1e
nostr,e isiit.uziani demoeratiche. Credo ehe pili

ch.e di rinsaldamento 'e di '8lviluppo 'OleCiOlrre~
Tebbe ehe no'i parla.ssimo qui, ,che f.onorelvo11e
De Ga.spe'ri e,l aveSis'e parlato qui della crea~
zione deUe i,sti tlUzli,oni d,emo'c,rati,che d'ella R,.e~
pubbTi,ca. Finora infatti, in Itrulia, della Co~
stituzione non si e r-ealizza:to se non ('ib ehe
era assolutamente irrdnundabHe peil' av-e're
quant'omeno un' -e1:emell.ltar'e o<s<satura deUo
rS'tato. No.i non abbiamo 0'ggi in I ta1ia se non
gli 'ellementi primordiali del pilisempH.oo sist,e\~

ma eli un gov'8Irnlo dei tempi mo<cleirni. Abhi'amo
un Ministero € i1,sruo Presidente, abbiamo un
Parlarmento, '81abhiamo un Capo:-dieUol Stato.
Non si Ie andati pili in 1a; e g:Ti aUri o.rgani
de:lla nostra vitia Icol(lettiva,ehe tuttavia esi~
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stono in Itarl:ia 'non SiOillOfrutto della ereazionre
c,ostituzio.nal(},ma una caHiva el'edita del pa,g~
sato ohe nressuno si Ie rupp1ieato' quanta menO
aid adieguar.e aIle nUOIV,e(}SigI6nZ().

\

Un Ministe1'o 'e di ,ogni fieginle, diU'a.tori,ale iO
demo.cratico; un Capo deno' Stata 1,0'8i Tiltrrrova
per l'appunto in 'ogni Stato, come chriave di
volta Ie punta diconfluEmza di tutti gIi ,ele~
menti spiar,si dolIa strut:tura statal'6';e, in q1.Lan~
toal Parlamento, 'oll:olrev'oh coHeghi,signo'r
Priesi1dente, 10 hanno perfino lin Grieeiru! E Ull

fantasma di Parrlamento c'e 1))'81'[inoin Spagna!
No; non re ci61rtamente la prels,enza rdJiun Par~
lrument:o che -spiega 0 testimonia della ;esistenza
della d,emocirazia in 'Un Paese. Cioche' ca;ra~te~
rizzao dovrebbe lear,atlterizzaJre ,la nos-tria R'e~
puhblica sarehbe inveee tutto un sistem'a ior~.
ganicodi i,st.ituti ,e rdirfunzioni, dene Iquali
una soHant,o mancandn, laCrOrsti'tuzione non,
puo 'Cionsitderr.arsi come '8prplicat.a.E lamento
o'rma,idiffuHO a tutte lie 'parti politiehe del nr6,~
stro Paeser, pili apertramente o pili sottovlo'ce,

che la nostracal'enza c.olstrHuzionale Ie diven~
tata quasi insiolpportabile. L'altrogiiorno nel~
l'artiCiollol :eh f.ondiO!di u:ngiornale ehe non '~SOIV~
v,ersiv'o, « L'a St.ampa:» diTorino., si giungeva
a dir,e che, lS,esi ,dovesse ,anoo'ra andarre avanti
per breve tempol cOrsi sul1t,erreno eo,s1tituzionale.,
srurebbe al pr1oc.esHOrdi rdisgr.e'gazlione della rStata
c.he n()'i neCr8'ssariament'e do,vr,eroma inCiomin~
ciare ad a,ssist,ere.

Questa< g€n.eralita d,eHa critieadimo,stra eih.e
la no'stra c.ritica anal,oga ha un suo f'otnda~
mento. A 'Che co.sa sono dOVrlJitlirquesti ri!tarrdi? .

E so no .essi rdovuti la t,r3JSC1H.anza '0 nOrn hanno

in se anche un el1emento dO'loso? On1or8lvoil:i
call,eghi, ba,st,erebhe riomrdare, per giustifica~
zio.ne del mio dubbia, ehre manca ,oggi aHa,
nlo:stra stru:ttura di Stat,a l'rOrgaTho'rgiudiziario
che, per CO'stituzi,one, dovr.ebbe in 'c,erti deter~

minati casi giudicaroe eondannalre il GOlVernra.
Ora, una stimol0 di ,sempliloo ICOl',r,ettezz,a e de~
licat,ezza av,rebbedo.vuto, non dioo Cronsigliare,
ma impolI're, a c,olo1'o ,che daJi primi giorni in eui

lit GostituzioQIlJe: e st'a:ta emanata SiOmOa] Ga~
verno, di chiedere insistell'ternenteche questo
arganismG', ,che Ii porrebbe sulpiallio eO'Iilune,
dei doveri aHa pari di tuttii eittrudini, velIlirS!s,e
'CQlstituit,o. Oh! La' Isa! In q1JJe,sti ,due anni non
si sono fo,rse ancora verificati tali elVenti per

i quali 1'0llo'relVole De Ga.speri .ed ~.STho!ieona~
horatoll'!iaI Govel"no avrebbe:ro potut'Qi es<sere
denundatiaJll' Alta Gorte di giusti'zia, fo'rmata
druHe Ass€mhle'8 parlamentari riunitre. Per ora
noln siama giunti che alla denuncia per omi~

cleNto.di aleuni f'edeliserVlitmi .dell'ammini,stra~
zinne, del]'anoTevole De Gaspelri. Ma 'iiOIsegna~
Ja il fatto came veramente earatteristico.e indi~
ea,tiva. Nanci trloviamod~nqu€ di frontead
una impossihiIi ta ma teriale di q uesta rerulrizza~
z:ioine dellla legge f.on.diamentale drellila Repub~
blica, ma bensi ad un piano. metodicament'e
svolto perevita1'e che ]a; Gastituzionec1eilla
Repubbliea tro,vi int.egral,(j 'arpplicazi'one. E,

d'altra parte" Ie in graz1iaa questa ea,renza
()'Qistituzio'llrrul,e'coo, a;do'gni nUJolVaCI1isi grQiv'8r~,
nativa, l'oill,01'e'vo,leDe Ga'Spreri puo '8iIlcara 8€m~

pre conc.epi.ree part,arir,e mostri gO:V'e1rnaMvi
,del grenere di queHi a eui siamo da oUre dThe

3.nni abituatti.

La Co<stituz,i,one V'OT'l'lerbbeintfatti ch.e il Ga~
verno av'e:ssle una sua lfi.sionomia predetel'1illi~
nata ~ non p:o:litica, llla strutturale. MaD:-.

ca'll!da que'sta determinazianelegi's'lativa e faJci~
1e al paiclre, clh.ee 11'e:11,0st'~SISrO:momento madre,
di fitre ilfiglioeoisi 'clormeegh 'Vu:o,lle.

10 mi sare'i atteso ~ an~zi, rSbaglio, mi augu~

mvo ~~ ,che tra i tantinuovi im;ar'irehi ministe~

riali 'che l'onor.ev,of1eDe Gasperi :e riu'SIeit'O 000si

brililanbermentiea:d 'inventare ead '8lffidarie. ai
suoii coHaboTaborri, uno He he 'fosrSrerdat,o: quel~

11'0;d.isvolger1e 1':orp8lrarN1oorSsaria pelr tradur,re in
praticala OOI8tituz~ane. AbbiraITIli0avuto un
Ministero per La GostHuente ~ il eui l:av,oro

e .stata dile'~gia to, fOlise perche t81I"8Iaffidat'a
ad un uormo che non ,e grato a CrorlOI'1oche
,da quell'€po,ca hanno mon!o'PoHzzata U'p,otere

~~ l'ahhiamo pUr avut'Q<un Ministlerlaper1ru Oo~
stituent'e, ilcui lavoro e statolltile. Ben pili
utile sar,ebhe quello di un Ministero deUa OOo~

,stitUlZiol1'e. 0 f,ol"Srenon sare:bhe :stato nI6lOOS~
sario addirittura un Minist:ero, ma sarebhe ba~
stato a.ffidar'e l'.inea;rieo ad uno dei tanti SO,ttrOI~
segretari per i quali si so no eSrCogita:ti rCompiti
c.he didIieiJment.e riusciranno ad .enucleari8i; ad

una dei tanti Sottrosegretari, ,clioitti in diritto e
eapatCi in problremi amminlistrativi.Cio ci dar8lb~

he una, certa garanziadella Vlostra y,olon.ta :di
l'8aJ:izzal'e 1a Co'stituzione, m8illtrre J1Jessun im~
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peg no. di qu~st,a g'enerf\ ci e an0ara s,tat{) f.ar~

mt'o.
Ma c'e (11peggIlol. 81 sa che tr:a lie discussiani

chf\ saua ,state' pili aspre f\ insi,st.enti duran~
te ]a cm;i, fra g'h Stf\BSI pa1'titi assa1c,iati nel
CiarvBma, ci In qne111a re1a.tiva aUe Regiani.
Ma, da che 11 GOlverna e Btat'o oO'stituita, i re~
gI'olllallisbi sinceri irretit.i in es,s'o si s,ono sen~
tit i (lIre ,che 1a rf1a.lizzaziane della Regione, qlH~~
sta mamento essenziaJYe dell a struttUl'a ca,slti~
tuziana::e della Repub1bihca, e messa in f.OIr'Sie.
N o,n 8i dic.e gia che Ie Regi.oni nan slaranno
creat'e. Ma, a Idue an11,ie' mezz,a ,dlaUa'pramU!l~
gazi,ane di una Ca,stituziane il cui ~ondrumernt'a
n::gionalristic,a era sta,ta rivend:icato came il
pl'inCIpal~ sua stegnO' di di,stinzllorne 1n can~
f1'anta a tutte 1e altre, se ne suho':rdina 1a f.or~
maziane all'approiVazione eli d1s.egni di leg'g:e
talment'eva~hI e eantradittolri, c,he 1a st'Bssa
mruggi'o,ranza par1rumenta~e in sede dJi Camera
dei deputati ha davuta respingerli, per tra~
sformal'li. Cio sta rudi'ndieal'e che non 8i VU0'le
r],a'1"evi ta a,d un e1,ement,o,eS'senzi'aJ:ede,ua strut~
tura della. RepuhbIica, italiana, Ne paHsana'
Gssel'e I,i,eti ca1a1'0Ich'e aVVieTsar,a,no'sempre 1a
R.'?gJOne,e l'ano,rf\vale Nitti di ,cert,o s,e ne eom~

l' Ia.c.eprofo'ndament:e.
NITTI. Viva'llentle!
TERR.ACINI. .M.a credo ,che, s,e He'ne 001ffi~

piace in qnanta egli v,ede 'casl eluso cio ehe
1'it,if']1Ieun perie,omaper l'nnita dellna'stra P'a.esle,
e~rtrument,e 'se ne Ideve dispiruce:re ~ nel suo Ispi~
rita fli nomOi p10Ilitj,c,0 leale 110ei eonf1"o'11ti aE'lle

lc'g,gi odell 0 ,Stato ~ se 11'edf\'Ve dispia.cere !per la

er:nst,atazione ,c'he si impane della mancanza di
l€il1ta verso Ie ],eggi da parte eli ca1aro c.he 'Oggi
g,OVEil'nana il popalo, la Na'zionle. '

QuaE i 6suHabi eli questa ina1dempi'el1z'a, ciO~
",htnzian :de? Intanta, 'ogmll1a puo padare
a vanv,era 'eli 'r],emOlcrazia. Epe'r 'quest,ol ehe

]' anarevoll2' De Ga.spe'ri, prima fra tutti, co,sl
frelquentement'e pTetende rli insegnalI'ci ,da] sua

hpnca (',:'s'a sia una 'V'era democrazia con~
r]annanrlo tutte Ie ,:'!emo,crazie ,che non ea,incida~
no. can ]a sua. Ma un P.aese che si e data una
C'r:,stituziane d'em'o,cratica, quando. pensa aHa
d:emacl'azia nlon puo ,che pe11.8arla easl come
]a sua GOlstoituzi,olne stabihs-c.e. E l' ana.revol!e

De Gaspe'ri,ogni vaHa c.he si annoia odella no~
stra democra~ia, davrebbe 'chieidere a sle s.tessa

c.he easa ,ha Ifatta per rie<a1izzare quetla .C\:alta

farma e' quel d,et'e'rminat,ol C'OtlltemIto' dema'cra~

t'Iea che gli Italiani hanno s'ce1to fra tutti i
modelh ad eSisi offerti. P.erche la Gastituziane,
nai 10 'sappiamOt, e ,stata frutt.o, '(li medi,a,zione
ira \)la cane:ezione democl'iS'hana c1ena d,emo,
-crazia. 1a nastra, que1Ja degh amilci hberali,
tjucella rlei sa.ciaHsti e lJi tutti gli a1tri gruppi
palitiei rapprese.nta!ti a1la Costituente. Vana,
quinel], e s.ciacc() rinra.clCiarei aggi, da.i banch,
del Ga'verna e del1a maggiaranza, queUe na~
8tre 'ca,nc'E;zialli demo'crati,rhe ohe ]a maggioran~
z~ invue acealse i'11parte nella Castituzi'o'ne
da] ma'l11,ento ,c:he avelva rinul1'ciata ael impard
]a sua c.c'1we'ziane. Cia ,ehe d'altrand:e 11'0'n

avr,ehbe patuta fare a causa rcl\ella su:1' insuffi~
cienza numeriea. Mia p,e11ls,oc,he aHara neal1'Bhe
10. yoJ.evate, pel1che camprenclevate ~ ma arb

nan pili ~ chf\ una de:mocrazia di partl8 non

avrebbe aperta a1 na;;tI\OI Pa,ese 111.strada alla

l'lna.scita. In Ita 11a, in r,ea.Ita, nai po's,siama
aggi p;nJ.ar.e di Jdema,cra:zia in quant,o tConcezio~

ne e prat:rca (h pa.rt-e, della parte .dtmo'cri'Rtia~
na e dn suai pieco:Ji aUeati. Ma nan e qU€lsta
1a "],emacrazia 'c.he i'l papola ave,\Ta SoeeHo e si
,era data attrav.e'l'Sf:' ]a vatazi,an-e cJ.el1a Casti~

t uz i'O'lIle.

II ':;0'('('0])[101'lsultata d,; qruesta cal'enza (',a'~

stituzhma'l,0' ,e castitulto cla una 'est,enlsi-ane il1€1~

1('1ta. dei poteri dell'Esecuti'v.a. E la OOI8titU~
ZlOJloenan S'i rea1izzfI propri 0 perchle 'e tl'Opp.o
car,a. 'al Gaverno questa 0'8t,ensio11,e del prapria
pat,8] e per aoe,e.ttar,e che esso venga definito

{,cantempel'at,o da. que] e,ompl€sso meccanj,smo
istitUZlr'l1a.1o ,..he la Oo.stituziam,el ha detta,ta.

Este'nSlOne arbitraria 'e incantrol1ata de] p'a~

tere doell'E'seeuti'va; e, ogl1i v,otJta eh" dai no\~
;;;tri baJ1lchi e cIa a1tl'i banclhi '8i ,s'oinas,aUervat-e

'E,eee1ziof,lJ'(1: inoolstituzi,onalita contra atti ,e de~
cis~cll'i ~ gI'andie picdne ~ lellel Gaverna, era

al'punha, porehe qurulich:e nll'O'va atta sli era cam~
pmto da part,e del Pat'er,e e'seeutiva (,he travali~
ea:V8,i limiti pOlstigli dalla GosL1tuz,j,a'ne.

Do: quelsta arbitrio' una c.o1ns'eguenza: data
1'.equHibri,ol 'su cui ,e falnldat,ol i1 sistema caBtli~
tuzio1l81'e :cleHa Repubblic.a itaJ.ia,na, adogm
estenslOne (lei Ipo~eri dell'Esecutiva, i1 L€lgi'sla~
tiv,o, l1(,'J, anarev,ali e,aUeghI, ci vediama smi~
J]Uita i1 I1Oistro ambito. eli pat'ere ri'con0's<Ciu~
to.; e il Parlame'nta, ch-e do'vretbbe esser-e 1'1
pilalne .centralf\ del si'st'ema, ri,sulta eli fatto
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inld'ehoht,a. Oria" e 10 dite tantie vaHel va,i coo
pur€ si,ete gli ag-enti eflficitenti Idii quest,o male,
se il P'adamenta e in!sidiato nei sUlo,i poter( t~
La 'de:mocrazia che' Ie past;a inperiealol. SB oggi
Inel Illolstriol PaJe>s,e vie dUIlqU€lp1tJ'ri00llo1 per
131demoerazia.,cio pI'iolviene dall'ruzion€ ehE!
promana Ida quei hanchi :e non da questi. E

tant'OI mono poi dalI'a:z:i'olue ,delle ma,s'se popa-
!ari, l'a quale none che una di quei moti spon~
tanei € rifl.essi pr,oprii di ,agnio1rgrunisma vital1e .

che, 'V€ld~nldosi minaec.ia:bOi nellasl1a,fun:zilo,~
naUta, r'eagi'slce 'w di!felsa.

ill 80,]10.pelrche, pur minac.ciat.QI 'd,alIPI'ie'Valere
delI'E'secutivo, qlUelsto Patlrument'o, con questa
malggioranza, s.ebbene sminuito', non :00mtra~
sta. ed oppugn a l'arhitri,ol, ,che ,Ie masse popa~
la,ri, s:orgenti prime d:elIa sorvranita ~ ri001:t'da..

tel,o ~ ,e:ntrana in giocla pie:r ricr:~alI'ie l'equi1i~

brio. ehe voli.del Guv.erna veni te eon tinuam~mte
trurbandol. .Inutile quindi cercare ragiloni mi~
st:erio.se, slegret,e, complicate 311fatt,o chie irn Ita~
lia sempre maggiol1mente Ce pili anclara .sara in
a.v'a.nti) si forma ed agislce una demo-crazli1

diretta. CioruvVliiene !d'ruUa manc.a;nza. di una
democra:zia i,stit1JJziona,le. Questa manc.auda,

l'altra Isopperilslc'e. E, per f'o.rtuna V'ostra ~ e
'auche llIost'T'a ~ vi s'oippeTisoe restando n€lgli
ambiti delIa CO'stituzione'! Nes'suno, infatti,
llO'nostant,e 1e eS'!'Jffi'plificazi,olnli'infinite ebJe sia,.
mo venuti ascI0:lt1a,nd,o da drue ,am.ui a quest1a.
pa.rt.e,neslsunopuo dar€ il"intdiclaziloine di un ca~

so ,s'o!ltant,o 111'C:uil'azione p,opolare si ,s~a ,s,vloil~
ta 311di h1!o[ri [dlella l€1gahta r€pubbLieana,. Dieo
della legac1ii'ta repubblieana, iono'I"6'IV'o,leDe Ga:~
slperi,e nOIfi deUa vecehia legalita, prec.ddiente
alIa Repubblica Ie' a.nehe al fascismo, neUa qua~
Ie irrv€lce ::dealmente tutti v'o~ oontinuat,ea
vi V€'I'e e ad 'a;girie.

Le petizion'i' CiO'lltr'o.Ie quali fatefiamillie Ie
fu'olea; Ie mani'f'e<st.az'ioni di massa contra Ie
qua'Ii ill'oibilitate 131 Oe:1ere, ,~li srCioperi, '0a~
illlunque oondo'tti e oomunque iiS'pirati, istanno
n~l piaJ10 deUa legahta :repu:bblic.anja,. E V'o.i
]0 sapete 'e The' Si:8't,e convinti; tant,o. che, per

giustl:lfie'are lie mi,su're TepI\essiveche prendetl8

e' l'olstillta che ci dimastrabe e. 1,8'a'ccuse chle
ci lanc.iate, ISli'etevenuM invlerrtanldo oerti p.iani
l11surrezioinalli .c1e}Partita cO'illunistae dei sUOli
aH'eati,colcuia:usmo vorrlest'e clollio'rir,eIe ini~
zi;~J..tivepopolari di quell'illecito 'e'Cirimin.o:siol,in

'graZiia c1el Iqua1e, GOln eu6:re pili tranquHllot,
pros8Iguir.est,e a colpiroL Ma,ogni volta ch€
a,velt.e cercato di traidufT'e irn wrmini eonereti ~

in date, luoghi, nomi, eventi ~ ques:te VOistr<e.

a'eClis'e, avete 8empr'e fatt.o miserevO'l'e naufra~
gia. N€anche lei, onoir€v,o'le' De Ga:s1peri, quando

l';alVt,lr'o.giorn~ aliIa, Oa:mera ldie'i .deputa;ti iha
Vlo;luto eornt'ra,ppO'Tre marto 131marto 00iD.una
bragieae dolorlolsa eontabilita -dalla quailte do~
vremmo tutti sfuggii[rle, e rius:cito a dimolstrare
il 'SUO, a.ssunto. P,erchle nai,aec.usando'Vi idii
iHe>galita, PialrHalmiOidi :a.zi,on!i s:volte da orga,~
ni,smi .di8Uo' Stat,o 'cointra,riamen1teai diritti
'fondamentali del cittadino, mentre 1ei nOn e
ri usci to .cne' a ricihiam:ar<e, ed' in mani[eraam~
bigua., ed anche falsa (e 10.dimostrero)~ episodj
di singoh, i8'tw indi'viduali che ll'on SOlOJaoom~
parabili eon i primiche Istannosu di un 'ailtro
pianoe non hanno 'CI011quelli nulla di simile
o 'Qj analogG'.

Un an.no .e mezz.o f,a ~ c'era aq1.wI banclo
anc,he 'le'i, onoTeVIOae De< Gasperi, 'ei da pocihi
gilo<rni rsi era 's'voltO' il gran:de sc.io'p€lto Idi pra~
testa ]Yer l'attentat,u a;l1'onaI181vole Toglia-tti ~

l'iolll'o'Tevole ISoelha ha 0erc-abo di ,dimolS'traT18l'a
'e.si:s,te1nzadi un piano insllrI'i8zilolD./aJledei eomu..
nisti; eod i,o gIi rispOlsi lin manieX'a moHo alspI1a,

'la quale \r~do lo,abhia ,ferit'of: io 10 ho aocuJ8.ato
di eglser<e run calunnia'tIOll'!e,. ISi parl,ava ldiei Tatti
di Abhadia. ,san ISalrvatore, ch€ era~no nel ma~

menl!o. e pe~ il Go'Verno l'insur'I'le1zionep.er an~,
tOlllamasia, l'insurI1elzio'lle tip'a, Il,Ei]l'aquale s'i

'era fi11i9.1mell'teri'V.elat.o e trrudi ba il ,s<enHOripo"
sto, di tutta l'a,ziolne d€1 Pa!l't.it,o comunilsta. '
Ono'r€vole De Gasp~eri, :l'aHrogiarno il'ei aHa
Camera deli deput'ati ha nUOivament'e clitatOI Ah~
badia SanSalvat'O'J'e; ma si e ben guardacta .dial
d.ire che in quelIa istrut,toria:....... cond,oUa, ne.i
modJi,ehe noi sappiama ,81ch~anche lei sa ;
l.m'iS'trutt.o.ri.ache. ha cercat,o, di raHenere neUe
Iieti d,ella gilllstizia H numer:o maggi.ore di .g,up~
posti resp'o,ns'abili, de,stina,ti 'tutttwia all a fine

\diel pr,o'cEISiSOad ess!e<r€ ass'()!lti 'e liberati ~ si e
ben ,guarda!t.o dal direche in quella i:strutt,o'~
rila ,l'aecusadi jlnsurrezio.ne e statadichiarla,t,a
inlfonldata ,e ooiSpintadaHa Autmi'ta' giudli~

.zlaria. Da1 .che l'ac,cuBa mia di calunniatore aa~
l'oucirevole ,s,eelba ha tratto. in'Vece c.onferrna
alta 'e l'ispettabi:le. COSt e avvenllt,o nel 001'80
degli ultimidue :anni per tutte leimputazioni
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di earaHere! 'ana10gI0. Ma i'o: dicevo. 10lnorevole
D~ Gasperi, ,cihe raltro gi'olrno ella non ha pBr~

'So J'.oecasi,011'e per nutrire ancara una yalta di
falsita ]3 Icampagnaantieomunilsta e per rinf,oi~
co1are 'o.clj,o;'8' wvver'sioni in Siena al pO'p'ollo ita~
liano. Cosi, pwfamanJdo lasa~ma dell'infehc-e
mar8isciaUo Virgili, ella ha vlo'luto ripetere la
menzogna di queigioirni lantani, chee.ssa por~

ta'S!se segni \diislelvizi'e, ,la qilalcO'sa'8 stata esclu~
sa l"E<Cisamente dai magistra~i. E, richiamandol
la r,e'cem.t,esentenza del pro.ce8iSa Pederici ella
80;,e g'odut,a nel dire clhe i giudici ne aV8'vano

cOl1'dannata gli u0ci:s,olri, mentr.e la, senbenza ha
.
dichiarato che m.essuna dei prO'ce'ssitti eraaut'o'~
1'8 delil'uccisione. Eppure per quanta d,oitore in
112Here e n'oiniiJ. }eglge, ella 11'esa abhastanza di
diritto, onO'rev,oile'De Gasperi, per capire che
€18:ser,e co!ndannatOl Iper '0'O'l1cO'rHain omicidio
pret.erintenzi,ona}6' signilfica tutto'meno che -aV'e~

1"81.1'0<cis'O.Ma ,l'ei anco'ra una V'oHavo:le:va get~
tare 1'0mbra deH'illifaiIllla e del di'Sonore .su al~
cHlni suai condttadini per il Siollo,fattb ehe es,s.i
mi.litano nel n08't1'o partitO' anziche nel suo,!

Per gius'tiifica,re 1a sua .politica intema e gli
eccidi che 1a ca,nattl8riZZ,8illiO slempre piu fre~
quel1'tlemetnt,e, i1 Presidente del Oonsigha ha

fatt,O' un richiamo. a1 'passat,o, col 'ehe Ici ~a ,dato
una ib>elliS'sima dimostrazione (d:eHa sua in:eapa~
c:ita ,a comprenidere: 1a I'ealta storJ..ea dei' nostri
giloirni e a11'che que:Ua: dei tempi ai quali Isi e
ri1chiarmat,0. L',onoreV'o:le De Ga,sper,i ha dett.o:
se vi sonoeccidi 10iggi,ve n81 fUrio'no. anche nel
1919, nel 1920 e 11e11921. E si IBono' 'Sucoodute
b~l!larm.entesuHe la,bra deH'.ono'rBV'o'le De GasG)e~

1"i}'ecilfre paurosedegli ammazzati IsnUe piazze
e :sulle stralde Idlel no,stro Baiese in quegli anlIli
lontani. Ora, lornorovoli 'wHeghi, la tragetdia di
quell'epo.ca, la trargeldia del 1919, del 1920, del
1921, fu antefatto di qUJ6'l1adi quersti nostri aJl~
11i; fu 1a tragi8Jaia! \=1iegHuomini r'espO'n:8'a:bili

della porliti:ea del nOlstTO Parese, .incapaci diea~
pire 'che }a Iprima guerra mondiaIe i3,veva pro~

vocato in Ita.liia una talle dislOicazi1one delle
fmz,e sO'ciali, una tale trasposiziQne dei gruppi
componenti 1a nostra eollettivita. nazionale,
una tail'e rottura 'con H pa'ssat,o', 'che ,si 'Po,t'eiV~
ric'olstru1re isol,O' innolvanda pro!fo.ndamente' il

.
sistema della nostra direziollie pohtirea e dei
ll'olstri rapporti umani e 8aeia11. N.essul1ro' d,egli
uomini di a110ra locompres,e: ne GiolitM e ~

mi perdol1'i, '0'l10revo1e Nitti ~ neanehe' lei; ne
il nOlstl'O Presildiente, l' O'no'r1eryoIe Bonomi e
,neanche l'onorev,o:le Turati, 'ail eui ingeg11'a e
ar11a,'Cui s,ensibilitil tuttawia 1'Q.l1'Oirevole'De Ga,~

'S!peri ha 'fatt,o' o,s'S'equi'oi l'altro giorno' ana Ca~
mera dei deputatj'e al qua;lle anche 110,il0 faic~
ciamo, ma per ate virtu che aveva re non per
queUe ehe gli 8i vogHQnooggi attribuire.

Oria, di qU81Sit,Ofa:t:to, che la, prima, guerra
mondi!ale avess.e 'improvylislamenue fatt,o, '8iO<r~
gere, dallacri,s!a1id,e de:1pas!s'at,o, irl nuovo es~

s.ere del n!O!stra Pa.e818 al qual,G' avrehbe dunque
do'vut.o faI'lsi aHol'nol Un nuovol ambiente di
vita; di {juesto faUo gli uomini responsabili di
aHora non si's'ono res! cant'o. E hanno"c.reduto.
il1lv:8'c~che n01n:8i tratta!s,serdi altro che Hii
incaricare il temp,o' di riportar1e tutto nel VHC~
chio alv2'o, sui v,eccihi ,binari. Ma, Ipoiche ne,l
v,ecchio, alv8'Ol{j' S11i v.eeehi hinad le ina.sse po.~
polari, i lav,o'ratori non Y01'erva'l10't'oirnare,per
daret.empo' a1 t,emp,o 'si usa il 'fl~cile. E il sist:e~
ma degliec,citdi, Icarlo' agb antic-hi gOiVerni, ri~
toma in auge. Ma l'eslsenza itaHana del1919~21

. ,era div,ers.a da quelb. di prima /:Jlerl1914; non
Qote!va pill 'esse,re't.enuta in Iquest>ol mo!do; non
pi.egavapiu a1 t,el'1'ore, al pani'c,O'; 11'011'orffriv:a

:Sio!ttOlmi'ssionG'.E il popolo, i 11av.oratori seppel~
livano i 101"01mO'rti e: C>OI:b.tinuavam'oa lo'ttar'e
anchmdO' incontr,o a'nuoiV,8' marti. Venne aHora
ilfa8dsmo, i1 mezzo £oille €I,cri>minoi8'0cOil qua:le
sicredet.te tdi potel' 'r'8Ispingere intdietr'o! 1a fiu~
illalna, ;d.j far, regrE!:iire' i1 nastro Paese alla
.situa:ziol1iein ,cui si trovava :avanti 1a prima

gnel'1'a mondiale: qUalsi :8i potesse far 1st Clhe
l'essere, sbo'cda,t,o a vita pi.e11'a, '8i rincapsuli

11'811SIlO'bo'zz,olo ,e torni ad .esserE5 cri:slailide!.Or:a, mi par,e che l',oinorevole De Gasperii
ritlenti :iaprOrva, non eompr'erndendo 'che,'con 1a

s'ec'OIncla gnerra mondiaIe, il pro1cets'so, gia
OOSJ arvanz-ato. nel 1919, 1920, 1921, e giun~
to oggi ad un tale gr'ad,O' di svolgimento' ,che
non' 'e pi't'lpolssihile,noil1 dilc,o farl'o'regreidire,
ma arnche so1tal1lto arrest-arlo. E invec1Gj~l Pr8~
,sii1ente del Consigldo e i suoi 00.uaborat'C)ri
hanno ripreso it pr,O'pina,rei l'antica ,fallita me~

di'Clina: il pi1omho. Ritengono, eheoon eSSla sia
pOISislibHedi ripO'rta.re «aHa ,ragiOlrie » l,e masse.
pop>al1a;ri.Ed 'eleoo dJi lliUo.V'0glieecidi, ,di nuovo
i moI'ti; 'ecco MOlnt,€sc,aglio:s'o, M.eUsls'a, Modena
e .hit ti gli altri hwghi 'ch.e assurgerann'O' a,
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triste rinomanlza nella st~oiria IdielnOlst!'ol Poosle,

'S18il Go'Verlno non si decide a eambiar misur.a e
metodo;se. non 'comprende crue la. Co'stituzi,orne
.e, si, quella Iforma cnstituzi'ona.Ie eui aeGeillilla'Vo',

in principio,qm:\gIi organi-smi da creare, queUe
funzioni da mettere finalment,e i,n 'effieienz'a, ill.a
eaniche un modo di cOtIlJsiderar,e i Iproib};emidel
Paes.e akleguat'o 8iUa nuo'V'a. sua lCoscienza.

Temol perache i1 GO'VIeI1nIO,i1ISIeS:tlO'Governo
dell',onorerv:ole De Gasperi non, arrrivi a queste
semplici v'edta ~ >0 perche ver,amenroenorn Ie
a,frena 0 per,cihe IS1sent'e legato lad a:ltri ,imp'egni.
:ill pe;r ess.ervJ. fedeLe, ISUppOlllgO,che da <un po'
di temp,o ildnt!1;ore propina ,aU'ammallatlo; in

dOlSe creSc8nte, que!ll"altra medi'Cina, ,'Scopertit
ventidnque am.n'i fa, e ehe 'si e rivela:ta mnrtal1e
e 'Che peir un miraeol0 non ha ucciso. il corpo
della nostr.a' N a,zione: ilf8is.ci,sino, 10, slecondo
il termine co'uente, il nen:faJSlcis[fiCY.

E tCiurinslo che p,!'op60 .cturant,e l'aCiri<si, pro~
prioa cominCiiare dai primi del mes.e difeb~
braio, i1 :nel)~fa3dsmo abbia inoominciaboa di~
venire neo~s:qua,driismo. FiiIl10 aHa .nnle dello
scorrSo ann,o il 'lleo~fas<Cismo si esprimeva. es~ .
senzialmente 'S'ott,o fo'rma di carta 's!tiampata.
Noice 00 seamdalizziavamo 'e pJ'o,tleistava~lo.

AdeSis'Oci '8icc,olrgiamoche quellonlon 'eM ehe I

il primo st,adio, molt,o. 'leggeI'o, odelLa malattia.

Golchf'. nOonintemldio.dire ehe non dovesse esse~
re ,curat.o d'rast!cament8l! Anche Ie mahttie
gravi, prima di essere gravi, sono leggere e Sp

8i ries'?£: a guarirJ.e qua,ndo Slo'no. leggere, nOIn

bie'o-gna poi affrontarl,e eon mez'zi pili riISio:luti.
Comunque!, il ne'o~fas'Ci:S'mo era. aneora,fiil1io a
prima d'ellla crisi, leSls:eIllzialmenit.e eS'pr'essiloll'e
v.erha1:e:, Iparlata 0. s'criHa; se pU1'eaeCOilllpa~

gnata da un V'asto lav.olrio d,j 'Oirg'anizzla:zione,
eihe anoi .glfuggiva ~ perche, nOInOistante1'en!o~

strepo1iziE' segrete(ilarita), nom. giungiamo a
e,o'll'clscere.le ,cose moHo af.ondOi ~~ ma ehe non
sfuggiva certamen1te 811Govern,o,all',o!ll!ol1'eV'ole
tScelba ed ai au,oi ;org~anismi dipolizia. A eo~

mim?li.are da<ll'aperturadJeH'ultima erilsi il neo~
faSlcismOoha Idatoinizi,o' ai Isuo,i exploits diazljo~
ne: vio'lenta. IIlo.non Ii rioor.ct.ero;sIOIllIO'state pfle~
sentat€ in pJ'10posrito Illio1t:einoor:ro.gazioni, .a,cui
fra iSlefi.a' ,s'ette mesi il Govel'lno., 'CiO'llpalpitante

I

.g,Em80 di at'tua1i.ta, da.ra ri,spos:tla! Ma 'ognuno
cormprende che io. a'uudo aJigrandi oOll'cen:tra~
ment,i,di tipo nettamente Isqu8idrista, nel POl€~1

I

-sine; aile !a.zi'olnidel F1i:eill'o'~ in que11a zona
C'OS!cal~atterisltkamente dipilnta da un uomo
chee ,spiritualmente compagino, Ise :non ,sha~
g;i,o dell'onolr,ev:olel ,sarwgat: a.l:lud,o a SHone ~~

leilalla spedizio'J:lle punitiva osatia qui, 'a Roma,
I

alla GarhateHa, ,diella qual,e'Vledremo po'i qllale
fine farsesca' >Ci sara ,wmmannita,diciamo'lo
pUl'~, dalla Ma.gistratura. Ora, l'onor:evoLe
De Gwsrperi,n8ll ,suo>disl0o!l"s.oodell'alt't'o, gio:rJllo
alla 'Came:radei ,deputati, ha rirpres'o una con~
S'1derazi'Oone che aveva gia .tocea:t.o, s!orv:al>ando,
in pr€0edenza. E:gli 'ha Po.st.o a Gonfr,onto l'at~

tiV'ita «l'irv'olluzionaria, insurrez'ionale» ,a di~
ci 8imoll0 pure eo'll lui« al1tid.~mo>cratiea» dei
oOtIDunisti eo.n l'attivita del neo.~fa:sieismoi; €Jd.
ha giustificat,o '0, a'c!00ntentiamo,ci di dire,
-onorev,ole De Gasp.ed, ha «is:piegabo'» 1:a ,g.e~
uon.dJa eon 1'esi.s<t,enza deBa, priirna. Le sue' pa~
rolle 3..vrebhel1'o Mlcruei pO'tuto non 'attra:rre r.at~
t>enziom.:e'sle,per l'a:ppunibo, nel moment,o in 'Cui
lei' ,si e aecinto. a Ciostiltuire .ill 18[\WISlesto Go~

. verno, Il'est,oomilsm,o ct.i des't,ranon .avesISI8!riiCe~
vubolun partico.lare impul8'o ,e non '8'i f.oslse sen.~
tito. in00:raggiato ,a oSlareazri;orni dalle qUia.Ii in
prec,edenza Hi 'er!a'ast1eJnut'a. >8i direhhe che eerti
argurnen ti, !che d,ev.oi1'o po.i 'Ser.vireP'olt8:miea~
ment.e dal hanco del Go'vernla., ,sianoin preoo~
denza pr€'co'Stituiti neU.estrade, neUe piazze,

neUe' ca.inpagne...

DE GASPERI, Presidente ,del Oonsiglio dei
Ministri. Abhi,amo a.rr:estato trent.asleMe indi~
vHui, di quel ,c€intinai,o che c,ompirono l'ag~
gressione aNa Garhatella.

TERRACINL Nom. riduciamoci lane minuzie,
alle Iquisquilie.E iervide:nt.eche da lei, daI sua
gabincltOi di Presidlent,e del Consiglio! deiMj~
llistri, nonpl'omana,no tutt'e quest:e 'c'oseepis'o~
ditChe. Ma lei non igin!OiraIe ispirazioni e sa
,come 8i pro:c.eideai]Jor6hie si 001wsoona i desideri

ed ibisc'glli de:! paar'one. Non mancana mai gli
zelamti i quali camminano nella /diireizio'ne 'CIhe
sanno gradit,a e v'Oiluta, D'altrolllJde< la' sua idea

~ me 1'0',suggl~risce un00Hega ~ quantle v,01tle

da ,que:i bauchi, "nel 1919, 'l1!el'20 Ie ne1'21 e 18ta~
ta espoHta! Poi, in .d:efinitiva" Ie risultato che a'V~
v,eniiva !proprio cosi, come ihQi"descritt.O. Ce 1'0

hanno testimonia.ta, nelle Joro memorie, uomini
i;]ustri di GO'V>e:rl1iO','ooe il fascismo nOon arv,e~
vano g,enerat,o, ma crue;, d.al m'oment.o ch:e c'era,
nonav€van:oesita.t.o a 8'ervi:rsene ai p'rop~i finL
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D'ialtronde oggi non, c',e bilSio'gno di un'a.zI'o~
ne IspeeiaJe di governo, per ~ar ,siOrge'ffl il neo~
1a.sci,smo. Es,s,o ,smge 'e, si sviJuppa neli -lirmilti
in cui i oeti ricehi, i 'cleti sf~uttat'ori celena no~
st'ra 1210ci'etitiLalialla, gH agral'l e':3Genzialmente.
Jut.nno capIl'o ehe lion troyeranno 'op-posizione
da parte deHe Aut'Oirita del GOlverno nella 101'0
aZlOne violenta eOintro 11popoll,O'. Ma Ie ballld,ie~
1',e,del lYlolviment,o ISlolciah:;Italiano mo.Jte vOilte
eop1'ono m reaIta impres,e di ,cui 1 811O'i diri~
gent! noti e l'€lS'po}1lsabili nulla sanno. An~
clhe n€ll 1919, '20 €I '21 aCC3JdeValllOI<Go'sedel
geneT'e. Il piccolo signoT'otto di campagna, che

\'oleva nso.Jvel't8 con la vlOlenza 111problema del
rapporti Co.l con,t,adini, riuniva di'eci f3Jci~wrolsli,
li a1'mava, [i vestiv'a ,di c1affiic€ nere eon rica~
mato il ieschi'o, dava 101r'oun ga.gliardetto, li
gettwva aJl sanguee aHa r,ovina; 'e: '8'0,110dopo
che 1'1mpresa ,eracompluta mte1'v'emva l'org:l~
nizzazwne udifi.ciale del £a!sei'Sllllo che, per fare
Jlumero, ra,ceattava tutto cia ehe ,Ie si ,offriva,.
Oggi 11Jl'e'ol~fas(}I,smofa Idl llU'O<VQi'clOsi 'e, nlei 1i~
miti in cui 11 GOIV'erno perme'tt'e a:i piocoli €I
gl'and,j sig~no'1'otti locah di ammimstrare con'
f'o,rza, propna 1 propri diollllillli,11 suo mo'vimen~
to: allal'ghera :le proprle file.

Ma ljlrekt,o moviment'o i3erve al GovenlO'. s,er~
ve alla sua poht!ca, nella quale Ie inserita l'in~
tenzi,one eli mettere fuo,ri l'egge 111nostr'o, pa<i:'~

tltO. Se nOll£0,8311110eo,s-1fortI come si:amo; -.C
dietr,o a 'Hoi non e1 ,£08Seri0'mill-oni. 'e milioni di

Italiani ~~ <Cihenon 'stanno neUet ,me ,cOnllU1iste,
ma che ,sanno ehe,e,o'll la seompal1sa, del Par~
ti tocomuni:sta, l'ItaJia rioadr,ebbe neUe CJondi~
ZIo.n1umlliantI del pas.sato ~ sle la situazion,'

lnte!'1la non fo.sse giuelH'ata lmmatUl':a a,d' unn
imziativa di qnlleist,o genere, e'ertamente pili dl
11n pas,so in quest'o' ,SenlSI(Js,wrebbe ,gia .stato
('ompluto. P,O'trebtbero essere solo voci, ma pa~
1',13che al Viminal,e, in c,erti l1Jffici, di fl'ont,e a

eerti avvenimentl deill"e0ente passat'OI, 'si Isia gia
mamf~sta to' l'impullso, da parte di ee1'tuni che
sono lliotolt'i,amente meno padr,oni de:lle p:r,oprie
eleterminazi'om, a, dare una di6posizi,0'lli81 per 10

Slcioglimen to' del P,arh tOl oomuni'Sta, Foccupa~
zi o'nedeUe sue sedi, la ,s.olppressione dei :SUOl
gior11'aili. Ma non vi ,e bils>olgno eli giuJlg,ere su~
bitOl a tant,o! V oi potr'estEJ 'essel'e tenta ti Idiise~

guil"e 1'111s'egnamento del fal8dsrrno :SOltt,o'il qua~
Ie per a,j'cuni anni ~l'Fartit,o <comun:i'st:aUJffi~

dalmente nO'n fu pr'OI1Ibit,o,ma tell ']atto Thon po~'
teva funzionare €I ma ri,dotto a po'chi Thomini
al celnh 0' ohe Icon:d'ucevanQl vita clandestina,
mentre 'l'organizzazione di bwse era 'c.omp1eta~
ment,e r.f'1pressa. Ma sOlno COIS'8',que,ste, <CIhenlOn

Slllpossa.no' pIll d'arle oggi, Ie OOiaro. Lo 'e per noi,

almeno'! In quanto a v,oli,tra:scinati dalla Ilogi'ca
rOV11l0i.3adella 'Vostra po.Jiti<c.a, voi ritEJnete ne~
eessario di 'alVer,e sempre pronto n. pr,et1eisto e
ve 10 creat'e ,e0<11l'argorrnento che, il neo fa'sei~
smo s'olrge perchle ,c',e il comunismo. GOlsi plen~
sat,e ell fare, al momento che nte1'ne.t,e,utIle, agll

italliani un dis,corso di questo genere: «Voi,

che 'Isapete eo'Sa ,e 11 fasdsmo; voi, che avete

mall'giat,o 11 suo paine amaro ed attoslsicato,
v'oll,ete ria,verlo' nuo'vaffilente suI v'ostr.o d8lseo?
o non pr8ore1'it.e, sia pure con un pi:ceo:lo sacri~
fiencl ell liberta' di una parte dlel popo101 i talia~
no, t,o<ghere da'l vo-str,o ,a,vv'enir,e questa pr'o~
:spettiva? Se 'non volet'e. il/fas'cismo, permett,e~
tec! di Istro.ncare i comu11lsti che '10 ge!ner:an-O'».
Oo'sl l'onorevde De Gasperi mal1le:ggia i due
'cont1'app8lsi Icl:elsistema lehe 'Si 'e costruito, da
qualdl'e' t,empo It que-stal parte, per IEJsue eser~
(".,taziom vNbali.

Cr,eclo r1.ipo-t,er dire che 1'att-e.ggilamentlo del

GOivenlO nei confronti del~ nE'JO~fa,scIsmo non P,
clett8Jto dal C'onvincirmel1lt,o ehe il male non si,a
a'ncora grave '0 cla.lla ,oonvmzi,one che i neo-
fascilsti .st'es.si a.bbiano, eliri tt:o ,a,d ,avv,alersi del~
Ie liberta ,sancibe da,lla Gostituzi,one. Ee.so
'esprilillB ,la p'oHtica 'di 'g'8nte ehe pensa che
questo movimento antiCLemo,e.ratico, 'antil"epub~

bhealno e i~~eg'ale potra essere! utile e d8IVequin~
di 'e,ssere t,O'll'8rat.o e, sle necessia,ri<o, fav,oritn.
Prima della ,c1'isi, as:sieme, lad alcuni aItri sena-
tOrI, ave,vo rivolto a.H'OIllio<revoleScelba U!l1Ia.J1l.
tenogaz.ione per sa.p8lI'e,se, ,di fr'oll't:e,aIle pr.o~
voc'azi,o'ni sempre 'pili fI'equenti ,del Movimelllt,f)
'soclal-c' itaHiano, :sus1citatdei di inddentd. in nu-
mer'ose citta, il GO'verno, non ritenes'sB .o'ppor~
tuno pl"oibirne i comizi. L'int,erriOgazf'one chie~
deva ri.gposta Iscritta, perclhie elravamo. tant,o
ronvinti de,l c,ons,e<nSIQldel MinistrOl ehe non
ritenemmo neCle,ssal'IIO'aiI'ico1l'darEJla di'8eU'slsi'o~
ne di pubblicita. II Mill'istr-o Scelba, cthe e Iseem-
pre soneci to, si e aff:rettat,oa risp,onldiere. E
mi ha 'seritto « che il Mo'Vim:e:nt,o'so:c.ial,eita~
,liano e un partito' con rappresentanza nel
P,adamento nazionale';, ~ e proprio all'ono~
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r,ev.ole De Gaslperi, PreSiK1e!l1te del GO[)Jsi~
g1io a.ll"epoca .d!eiUeelezioni, .cher.isalre la re~
spoilsa:bihta di ,cio! ~ e «che fin quando una
sentenza dell'Aut'0'ri~a g,iudiziaria non ne avra
pmnundato 10 sciogliment,o, 1}ion si puo COiJ1J~
be.staiI'gli l'eserciz.io dei diri>ttip,revisti dalla
Costituzione. r~e ilMov,iment,oSioeilrule Halia,ll1o

~ pros'egue Yono.r,ev.oleSce1ha ~ ,sila, Thll m0'vi~
ment,o faseista '0 no, con Ie' oonseguenze di
It'gge,no'll .spet>ta al GOV'fJ>rl1iOgiudicare, peiI'c.he
sol,o in regimi i.iI'ia~ll1niciil godimellitodei di~
ritti pohtici e rime61S!oall' arbi trio, -del Gov'eu-no.
Main Italia, gr'az;i,e ra Dio, .s.iamOan00'ra in re~
gi:me lihero:y.

Par:e ,che qTheista vostra ca,utela nel valut'are
e giudica.r:e non valga in l'eaJlta per tutt,i i
mOlViroenbi porlitici! Ad es,empio., 'per il nost:w
mo'vim:,ento,c1he 8 demolcratiCJoi e pr'ogressivo
e che abbra.ccia milioni '81mifhoilli di dttadi~
rri, il Gow~rno si 'e as'sunt'(] Idii giUJdi(;are !eISISO
stels:s>o Sr:, sia"c]lmll!OiCraticlo,'0' n.o, legialitario 10
nO',c:o's~ituzioll1aile >0'l10; e,se non gli t'olg1ri.ean.
COra il g,odimenbOl dei diritti rpoliitid, vi .si pre~
para. Eppure, per i>l m01virrnento neo~bscista,
il Governo aVI"5!bbea dispo>silzione unro ,s'tru~
ment,o idoneo a permeM'ergLi di ,wndaI\e anche

al di 1adi un semp1ice giud'iz,io: la h~gge del~
IFAss,emb1elw >co!St~t ufmt<EjOOllltl"Oila rio'r ganiz~
zazion€J dell fa!s'Citsmo. Gia ll'ei 'gior1nistessi in
cui l'Assemblea costrituenlt.e la votava, pareV"a a
tutti, Iwnche amOJ1.OIrBv,oleDe Gas>peri, ,che es~
sa fosse urgrente perche giaaHor:a ~ BOlliO tra~

sc<ors:i tre amni! ~ s.i sremMvache ,e'.era qualche
uosa cilie doveva 'eS6ere risOolwtrumente "affr,on~
tat,Oo,Oggi, a 'tre lannii di .(liistanza, i1 gerrmOogJi.o

si '8 fa tto virgult,o; ma il M.inistro. degli inuemi

ritiene che nOon .sia 1M100'ra 'giunt!o il momen.t,o
di appJj.e>are Ia 'h3Igge. P'ereM? F'olI's'e p.e:rcM.a
quel virgu!t<o, l£a,Ho.si .tr;onoor, si pens1tl.,che po"
tra appoggi!arsi nuo'Vamellite una eeTlta, vec~
chiaia, eadente e >()o'r:r,O'tta~ la vecchia, 610cireta
italia'na ~ nel momfmt,o' in ,cui oede burrasche
inevitabiI,j iSc,o,ppieran'll!o minacoiamd.o di trav'ol~
g,erla definitivam~mtre. '

Madia. quest.oa:t-teggiwment1o' di inerzia del
Governo di fl'on te :11,1nreo-Jascismo-, lanzial nreo-~
squadrismo, 'eoll1lsegue .COisa di grandeimp'oiI'"
tanza: I,EjmaiS8'e PQPol1ari .ehe, pelr la eSp'erh~n~
za (del 1919"20~21,non possmtlJO t,ollerare che
v,en'grano dapprestati tempi e avv'enimenti ,di

. r'olvina '8 t>Birr1o'J1e:al Pru8lse, I8'OiIliOHpint,e aid
intie1rlv€ll1.ir,e'81S1se'st'esse. E .eio 'GOill'Corre an~
cOlra una voltaal giOCiOIdell'onorevole De Ga"
f'peri, ilqwlJl:e ha bi.slogno, per giustificare l,a
sua poht.ica pohzies'ca int,erna, di dimo.str.are
che nel Pa.ese non C"8 tramqui,llita, .non. o'e <Oit'~

dine, vi slO'no f,o'rze oomtrapPOiste, gruppi 0he
,c,omhatto11'OI '8 Ibat.tagIiano tmll rdi 10'1'01.OIl!O~
revol1e De Gwsperi, qU€lsta <sitUaJzi.one iperrrnar~

1'a, aggrwywndo's'i, fino a quanto i1 Go'verno
non sentira H d'Ory;8'l"Ej.sujOidi interVJen'irecon~,
hOI il fascisIIlIOo ,che rinws'0e. Non ci saI'lann'o
infatti ne int.imidazio'l1i n8 minaece che po~
tranno tra,ttE:llEJI'e i no-stri p:art'iti e tutti colo~
1101cheei s,eguono d!al prendere risoilutamente'

l'i'n:iziativa c>ontr<o,quanti Is,onOodi'chiarataiillen~
toe llIemi'ci de1la Repubb1iea, IdieHa dfflnocra~

, zia e del rinnovam,ento del nostro Paes,e, se 1
pot>eri CiostituiUdiserte1'an:no il l.orodovere.

VOoglio tooeare anc.ora un punto. Nel c.orso
della cri03,isi 8 partieola.rment-e bat.taghato .£ra:
i pa:rtiti dIe non hanno eonCOrS>o a forma,re il
Govemo il1llorno alle 1eggi elettorali. PeI'ioOo~
losa diatriba, fu quest.a., ,0llioreV'nle De Gasped,

: p.erche da e,ssa .tutti hanno comprre'Sioche, dun~
que, Ie le.ggi el'ettrora1i p0'sso'no manipo>l,a:r'si a1
servizlo di guesto >0diquel pnrtHo, di questo

.0',diqueIGoverno. II rispe:M,o, .dell'istitut,o par~
lamentare, 'l'a v,a,lidita dJeJgli >ordilllllimenti ralp~
presell!tlativi dis>cendollio e'ssenzialment<e dalla
comvinzione dell:e malsse popo1ari ehe quest.i

albbiamo una1or,01 i8lSls'eJllIz,a,intaiIl'g'i.bile ~ chee
sempre queHa, 18non puo .i8'Sii:ieJ'leIl'una 0 1':a1~
Itraeosa 8, s!8iconda ehe sia,dotti 'questoo quello
strumento pra,tico per perseguirIa ~. Ma ,8iCCO

. ('he i partiti delta ,stessamaggio1ran1za Isi met:~
VOitlOin' .eonltesa per a;vel'e una l,egge 1a .quale
permevta,ad elSempi,o, lad unn di .es,s:idi poter.si
manif.est,a:re viv,o mentiYle .tutti sanna- <che oil'mai
e mo,rt,o '0'quasi, .orp,pur'ea~ Ipartit<o prev.aJ1ente di
ilupadronirsi di tutti i grandi eomuni ~ doche

nOln gliTiuscir~bbe eon un'alt:ra legge ~. SimDi
dis'cussioni, Latte ~cmnieJ yoi 1e avete faite ~

. senza :aleun ve1i1ime, ap8lrtamente, is'gU''etolanio

la base S\t.eSisa della fj.ducia !neg1i isitHuti !rlap~
,poos.entativi. Fiducia ehe 'noi gia av<ev;amo per~
sa da'cche, rne,ll'opera del Go'Verno, ISli'erla; faUn

.
ma;nH-es t,o che i1 mec;canismo' '811ett'o'ral,~,in una
demo'Crazia dell tipOo De Gasperi, e 1a Ist.e,'sisa
rap'pr>8is'entanza p-opo'lrure di'vengonlO inellutt'a~
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bi~lment:e um ,art1fiQi,Qi,Ul1!afinzi'ane. QUJantoO,d11!ll~
que vi rammaricate dt!1 flettersi del s'Emtin~e,n~
toOdemaeratiqo, nel :lliostrlQ;P,aese, quan!dio vi
prl8a.ccupate cLegli atteggiamenti di scettici~
sma, eli ind'ifferenza, di ostilita che si maJlife~
starrllO ,sfflI1!PI'8tpili frequentemente. date ea'1pa
a v,oii di quanto' sUCicedEjIe nan ,ad altTe ~p,arti
poli t ic11e. ,si,ete \!io'i stessi cilie fruemallite il 1'i~

.spett'ol de]~,a, le<g~, p:oiehie, av,em:l!m una Oo~
stituziane, nan, l'apphcat1e. Un l1!Olstr'aemi!llen~
be ea~leg;a, ha calCiol,at,o ehe ,a,coo!rr'an.o''hen ein~
quantadue .1€1ggi'per realizzMe la Ga'stituzio~
ne, mentre finlO ,rud oggi non ne :alVete parta te
di ,fro1nte ,al ParLament,a se 'nan tre ,01quattr'o,
dicui nessuna anc,o'ra,e giunta laHa sua Ta,S,Ej
eancihlsli'va. Oio aV1Vii8illienanper eolpa del P'aT~
fiamE!Ilto', ana'r'8IVale De Gasperi! QllandiQl voi,
trattancl:o' del~'a strumeht,o' che Ida vita ,ag1i ,isti~
tuti ra'p'presentlaiti1vi, la legg:e elettaralle, !l,a di~
Slveilate ea,sicru:damen~e d:ill'anz'i aNe masse
neLla sua r:ealta, per 'cui Ila s1 Ifoggia diff;eren~
t'em~mt,Ej,a seeon da deW ilnteres:seches,i vuo,le
slervhe, voi distruggete il ri:spetto per gli ilsti~
tutidemoeraticii8 'CNJata iunala:trrn\o'S'fe'ra1d'i
pr,e<disp,a8izione a 'paslslare aUre,' versa nU:OIV'EJ
fa,rme di vita', Plo.litiea €I di ealwivenza Is,aeiale.

Ua d'€lt.ta ehenan 'e e:o,lpa del Parlament,08'e
Ie padl€! le,ggii oCoas'tituzi'ama'u ,pr.eslent,at,e dal

GO'v.erno', nan sana' anoa'ra girunte a v'0,tazi,ane.
Ma, Ie se anc:he fa,sse1'O' stat'e vO'tate Bd ema~
:nate? Da una Tie1azi,one dell',ano.reviQ'!:8I Grum~
pilli, .£attaa ceorta iriunione di eui d ha par,la,t:a
il Isenat:are Ca,S'tagnO', ha app:r:eso oan grande
s1mpar.e che ,gana' di:spoTIiibili per inv'8Istimenb
immediaoti 250 miliardi di lire, iquali erana
rs.tat,i stanziati da,l Pa,rlamentiO' eOffie ibia:sefin,an~
ziaria per tutta unaserie di leggi v,otate neT
passatae non applieate. DUllique, Ii.!Pmlamen~

tiC' il sua 11av,arto' It> fa; ma e liil GOlVlerna (;he
nan la,v'ara; ,e l'A:mministra.zioue, le'l'gg;eCflltivoO
chei, dov~mda app:liCiarle lie leggi ehe i1 Pa;rla~

m'entia v'ata, 181la,sda inerti €I'illia6iservat,e,per~
mettendo' oa'S1 l"aecUJmul,o di Hamme iSiteriUte.
Seppure tali denariie8'istana e sa'll,a' impi,8Iga~
bili ~ perehe nan .sana aliena dal pens:a:re che
quei finanziament.i fur,ano di c.i,fre ,senza fan ~
damento metaHiea e va1utari'a....

Onamva1i ealleghi, l'espaloS'izione.pl'ogramma~
tica dell'anarevlole De Gasped fu s.c.arna ed
IRri-da; qui:ndi anehe la diseUJssi'one ,atto'rna

.a,d 'e8s.a ,e arida, e searna. Dapo avere udit,a in

Senato JJ..llmera:S.i interventi ,e dap.a aver Io'3ie~
gutta at,traver:Sio' .la S'tampa la, lung a, dis.ells~
sianedella GameTia dei deputati, ia nan sanla
pertanto rius,eito a trarne maggiori argomentl
per Stoistanziare pili a lungo il tlr.LilOiIdlire. Ra,
.cLiretto la mia :attenzi,o'l1.e aHa situazio,ne in~

t'erna dell PlaEJSI€"poiche ,di Ique'Na in oornaizi a~
nale :altri gia pa:da1'a'nlo. ROo denuneiato in
p,rillla lL\!oga la grave earenza c,astHuzi,an:al,e

del GOiVerni de,U',onar'8v1o'1eDe Grusperi e la man~
canza nelLa relaz.i,ane programmatiea ,di .ogni
ruceenna iall'intenziol1ie di superarla per dare
fihalmelnteal papollo. Italiano la posBibilita di
viver,8I J1el :quad:ra' wstituziana,l,e che si e pr'e~
SL€1ta; edin sleoand:O' luag-a haadditat,o espie~
g:ata la he~ervoll'a taHeranz:aJ ehe il GO'V18lrn:a
dimastra versa i:1neo-fas.c.ismo oed il n:ea~squa,~
drllsma. In ehe eonfluisomJ1oaqu8'sti Id;ue de\leteI'li
mlomell1'tidena po1iticagovernativa? L'ha dett'ol
J'.Dnorev,ale De Gasped: nel Gaverna forte. Ma
faec:ia attenzi,O'ne, onmevo1e De Gasp,8~i! s.po8's.~
s,o i Governi f,arti 'sorna, i p.rimia eadere. (Vit'i

applausi dalla sin,istra. Molte congratulazioni).

Presidenza
del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

PRE,SIDENTE. :ill iseri,tta,a par1are il sena~
t.ore Sanna Randa'eei,a. Ne ha IfacaN.a.

SANNA RANDACCIO.Onoreva1i 0aUelghi.
Prima di ac.cettare l'incaricO! Iche i Gruppi par~
larrnentail'i mi hanno Garnfo8'riba"di ehi>arire i1
nuav,o olrientamenta delP.L.I., vi c,anfessO' che
sana stat,a 1ungamente 'perplessa; nan avrei
parlato Be)nan avessi ,tr,a'va:to, nella linea pol,i~
tic a del parti t.o ,e mi,a una s'a,s:t.anzi,ale llIa,ta di
Goerenza tra queUa ,che dicevama io8'rie queHo
che 10. diro 'aig;gi.

QuandO' parlai inqtue,s'Aula, inac,casiane dl
quella che si ehiamo <Reri,si '0' crisetta», vaEl
pam,8' chiaramente l',a.coontoQ';s!u un puntO' che,
cioe, se ad 'Una {,allaharaziane 8'i d,avesse giun~
gere, dav,eva patersi ,c,anomdalre una eO'llaha~
raziane leale; s:enzla fand:amentali riseI've; nan
e!',a ammis.s:ibUe! ehe i lVIrni,stri 1iberalidaves~
sera anCOra'8ssere espO'sti a daiVer ehiedere al
Pres iden te del CansigHo il permess,a di vo~
tare oantr,a un diBelgThadi legge, 00 a .sentiI' di~
8om8i ,a subir,e v,a,ti coQntra,ri di parlam8J1 tar;
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del pro}}rio parti'to,. A una wllah0'razione O0'S1
inteSial nan fu POlss'iJbil,e'giungere, ed e 'O'ppOII'~
tuno, per l,a st,oria, -c.he 1'0 ne ,precisi Ie ragi,oni,
perche da taluni ;flua esplidtam8lIlte '0 larvatla~
mente a c,c,ennata, .ad una pretesla nostr:a re..
spo'llsabilita per aver lfeBO impossibile H Tin~
novar.si odi queUa ooalIzi,one di Governo ~h0
l1Ioi S'tessi av.elVaiIDOriconosciuto es.sere la fa~
ta,le c.ons-eguenz'a del1e elezioni del 18 aprile.

Siamo quincli c.oer,enti prendendo 'oggi un'altra
strada; abbiamo realmente assunto, di front,2
al Paes,e, una I'e6pOlnSiabilita 'P€lf ,avere infranto
la collaboraz,l<one deUe fOlrze demoerati,che; esi~
stono oggi tra i postullati del nostr'o rpartitlo ,e,
il pr,ograrnrna del Governo pun'ti di odivergenza
taH, Cine d dmpon,gano una fiera o'PPolsizion~,
giusti.fichinolun nostr,o va,t,o oontralfi,o, .0 anche

1-unti ell uoincide'nza che ci oonsiglino in'Vece
una vigile attesa, una amichevole critica, ?

l':alS t'elll's i!O<Ivedrul 'V'oto?

Ecco in si'nt,esi, ,0norevoH colleghi, quelli
ch€ SOlliOi temi ,c.he intendo traMare. Gia neHa
fase ini'ziaJ.e del,lle tra,ttat'lVe, tre elll€ilIlenbi ci
inducevano la nmanere per,plleslsi sllllla possi~
bilita di gi1ungere a quell a coUahor,azione che
io ho' prima definitlo, ,e nOn e['all'O 'eleme:rrti la
cui NJ1SpOlliSiabilitaposlsa addossarsi la noi, per~
che el'ano un'intervista .(Lell'onol"evole Sara~
gat, un artic.olo della «V,oce Rerpubblicana» t'
un'intervista, sila pur,e, poi, ,rumichev,o'lmente
'chiarita, dell'.onJOlrev,ole Cingohni; in detfini ~

t,iva si dioeva chi'ararrnente ,C:he i libera1i 'avI'eb~

hera fatt:o meglio a prendere la lor,o S'bradla (t.

,a.vrehbeI'o Clo'sl ~ 'o.ftre tUttlO' ~ ;veStOlun ,ser~

vi'zi,o, non voglliro indla.gar'~ di quwle natura,
agli ,altri .paJ't,iti minocri) per ragiani di diverS0
0'rient'ament,o pr,ogl"ammatico.

E inuti1e ehe i,o dia .qui a,tt,o ,all'oonoll"evo,!e
De Gasperi di tutti gli sf.orzi che perSooIlJal~
mente ha fatto per mantenere inltatta la cO'ali~
7ione dei qua.ttr.o parltiti, ,ed e sruperfhw 'we
r1con£elI'mi,all'0!ll10'I'ev01'81De Gas1peri i IsentJimen~
ti d:i amielZlia e l'apprl8:zzamento .dell-a ll'ohi~ta
Hei sU!oliintent,i, perdIJe val'e SiOI:lolriClereare ,se 'la
soluzione della cr,i,s:ie st,a:ta p,olitieamente tale
che la resp.0'ns'abilita SoeJlie poslsa add06'slare a
noi <0ad ,aLll"L

V ogHa ammettere che quell'a~tic.ollo di « Va~
e.e oopubMk'all'a,» ehe pone!VaJl'aceenta rflolr'S'e
anche un po' mallignament'e' suI di,sClolr&Orfatto

daU',onor;evol~ Gllo'Vannillli a Miliano, che que1~
Ie mtervist,e dell'oll'0'NNo11e !Saragat ,e deU'lono<~
re~olle CillJgola,llii siamo ,stave d:a noi liberali lin~
tle'rpr;€\tatc Cionun eccessiv,o senso di susCletti ~

hilita;v'ogHo ,a/mme'Medio, ma li,l discorsio che
ha pI'onunziat,o alIa Camerla 1',onlolI'ffi7iole.sara~
g:a:t, ea'po .dli una partit,o ehe fa pade della
oo'alizione, Ie-un disoors<o che h31 dis'Sipato ogni
equiv,oeo e ei lib€lfa oC'omplletameint,e Id:i fr10nlte
aHa sto:l"ia da qUJa!lUIlJque responsabiMa pell"
non aver parrtecipa't,oa~l!a co'a1iz~j.o(!le;,e sltat,o
un Id!isclolrs'outile come 's.empre quando sli Gon~
trihui,sca aHa ,chialrezza p'ohti'ca.

II dlseorso de/'tl'/o'lliolrlev!ooo:Saragat, che e <sta~
toOveramelllt,e di un in3inuamte llirli'smol, puo CoOS!
riassumerlsi: Ii liherali hanno fatto bene, ad
andamellle, perehJe no:j, die'l par'tittO s,oCiial:ist,a

d'ei 'llarvlo:ralt'olriitaliani sli1amo i nat,urali aUea;ti,
s,alremo gli ,€'t,erni amic:i de!Ua democra,zia 'cri~
sltiana, siamo l'a!1JtIN;pHone d:i' un ponte ('l1e
rimarra perenllle: 1 Hhel"alli ,non posls,ono stare

con nO'i al g:ofVIernol,pe1l"che 1llolisi.amo &ociali~
sti :e 'loro IS'OiIl'O,llibeiali, 'e dOlve s'ono i so'cia.li~
Stl Thcn vi PO,SSOIl1!()Ies,sere i llihelrl~di. Ad eccJe~
zi,olne del «pe'rlemne» che 'Clomporta un'azzayjdla~

ta previsione, h~ par,ole ,dell'o')}loreval:e ISaragait
s,onD<st'J:tlel chi-are ,ed ha:n:no eliminato Ilia per~

p']essiita dl quei li:herali eOO, ClOllneme, aV'e'Vano
CI1eduto ad una plQlSlsilbillitadi lintesa. .

II prohlema si pone oggi in questi ter,mini: il
GO'verno mruTcial, eOlille par ehB ylOIgl~al'.onor'e~
vO'll€!Sara!gat, ver'SlOIla 'll1.1JOiVaItalia s<o<Cirulista
.ahhandonando Ie vie dell'« Italie,tta liberalll~ »,
c.ome voUel Idiefinirla un ginrn'a;Ie eon irr,oni,a
non certo a:pprezzabille. Questa Itruhetta li~
beral'€1 m rea/lita lID 'lla glfande I ta11ia e no~ ci
auguriamo' 'che pos,s,a rislorgere prima di al"ri~
var,e, sielsaira facHe ~ '81'plolssihH'ein tempi mi~
g~i'olf'i ~ ad una HaJhla slolciallisita!

L' applaustQ triibutato anla Cam81ra dlaUa
maggioranzla ,aIll',onolr€lVlOlleSalrag,at vuol dun~
que s.ignificare la marcial V'€'rSIOH so.c.ial'ismo'?
In vail c.a,SiObi,solgna ,che il popo:lo' italiano 10
sappia chiaramente. No~i siamo' libel"al'i mo'-
Id,erni 'e, mOld,es,t,ilaaI pa,rtle, iint'elligenti: com~

prenidilamo' perdo ~ e 11'0ha deltlt,'oehiaramente
,a,Ha Carm8'I'a l',onO<reiVloilleGo,rbino ~ cIte oggi

Ul1ia politi1ca eGOIl1'olillli<cad<ipura marca l'iberale
non ,e poS'sibi:1e, e c.he in via Clon1tingente delVe
amm8ltt,ersi la, neces,s~ita di, un interw'nto deUo
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IStrut,O':ma ,ci si ,diea chi8IDailnJ8tnteSe qU8StO in~
terven to ,c1eIHoIStatlo' Ie eOIl!tingenbe .a' Is,e ill'lzli'a
la malrcia Vers,o, :i'lslocialismo 18il c,ollettli:vismQi.

OnQir,ev,ole Poo,s,ilc1ente Idl8!r Gons~glli'o, filo,i pO'S~

sirumo ammette're ,che il eapita;nQi di una nave,
in 't'empii iC1i temp8'ShaClOlille questi, po,ssa tall
volta eSS8Ir'Bcostretto a non segmre una r,o:tta.
l'etblinea, ene pOlssa talv.o1ta de'vila:r'e, ma idev,e
s'apere qua,le 'e il punt,o' di apPI'lodo.

Noi Hberalie il Prues,e a,bbilamo dunque il
diritt:o di sape're ,se i1 punt,o ,eJ,iappr,odo d~lla
plOllilM'cJIdel Giml18rniO'e un liberalismo modernQ',
ill'teiUi'gent,e, cOli'GOYrettivl d>elBie esigenzle con~
tilngell't'i, '0' 13inv€'ce il <C'amminoverso il socia~
Jismo.

Ono,rev,oli eoUE!ghi, ,c,ome vedelte noi 'hheraE
v,oghamo, rit'enere, Dorse ingenuamenlt'8, Ch6 il

mQitiv'o rhe ha indo:Ho gli aJtri ,partiti a 'CO'll~
trast,J,re 'la pOlssibil>ita di una intesa, sli'a,'stat,o
s,empJic,emente queUo della riCiE~r'caidi una mag~

gi.o're chialr8lzza poh't,iCJa.

UBERTI. E Ie V,o,stDeresplolIlsahilita?

SANNA RANDACCIO. Verlwmente i'Oicr'edlol,
,onQir'8v,01eUberti, di aver parlat'o molto, cMa~
ra;mente. Lei ad un Icert,O' moment'o 'sli ,e di~

Si~ratto, 4.uindi non ha s'eguito tuttlol i1 mi,ora~
gi'o llIamelfito.

Questa constata,zlOne, ,ed i,o par'lIQinon a ti~
t,o'l.o per'3lolIlwle, par101 a:uto'rizzato d,al Pa.rtilto
e dai Gr'up'pi 'parbmentari, <Ciha Iconvint,o delLa,
impQissibi'lita :di cr'8!are la, famo,sa terza f.oTza.
Ammett.o ,cne ci pOos'sa -essere una terza via,
ammetto eheJ tra: cOlillull'i,smlol,e Iiherahsmo in~
t,egrale ci po,ss,a 'es'sere una terz'a via, Gome
espedlente fc1liGoverno per superal'8< Ire'difficoHa
contingent'i, ma ,noncr'e<dol allla « terza Iforiza»
c10me forza pOIJiti,ca omo1genea <da inserirsli tra
comumstie ,diemoeratici leristiani,. Unal terz,a
forza che aisls:icuri l'indispensa.bU,edialettilca
demoerat'i1ca, c"e, eid Ie j,a ihrza llibera!l'e': nOon
va.lre dire queHo c.he ha de,1JtO'If'onOor,ev,oll\eTer~
rac-in.i, se a niDlisit ri£eriv'a, 'e dele che Ie inuWe
baHersi per una l,elgge eJettoralle quandlo in
Ir,ea.1ta l.a 'legge pOltrlebhe per nOI ess,ere s,ollolun
].e,nzuo1!,ofunrebre; ira saggezza c1el pO'polo. ita~
Hanlo, potellltziera qU8lsta forza, ma, gUt, Slla.l',O'llO<~

r8V'QileTerra,CJin:i. cne 11',Oon01rev01eISruecO',c.h8' ha
parlato aV31nti i,eri per '1a, demQicrazia. ,eristiana,
pOS!80:noclonstatwre ehe siam101pili 'vivi Idi qnan~

t.1"e:-:~:lcr-erlalnot, 0 mORt.rino rlicre'der,e'!

La democraZiia cr~Slt,iana Ie .oggi una rforza
dDinal quia Ie nlQill si puo preseirndere, 13 inutile
f.arsi iQl]tu:si,oni,e che no'll 'sipuo fa:re oggi :spa~

.
t 1..

M d' 1rire dallo Seh18'l'amen 0 po ItlCO. a, come a,"~

tl'OllJeJl8dis,si TIel m~o,dis00'rs,o del 2 giugno 1948,
:il 18 aprille si 18'trolvalta: a convoglliare (da un

laltor TU male se da un a'Jtr.Qi[a,to pOlt,e ,essere
un hene:) forze ben pili numer10lSiB<diqUiell10ehe

non ['0'3'3081'0queUE! del partlto. E .oggi da tutti
ne00l1,0Isciut,0 che mi'li:O'll'i di ,e1ett,ori hrunno v.o'~

ta;~lo 'aHor'a piBr la d,emocr,azia cristiana, senza

le's!sere e vd!:elt' elsseTe d8lmo<cr,a.tioi cristiand; V'o'~
taronO' rO'S:1mo'llti biherali, e f,orse anehe pOlchi
'l'~pubblicani, e f,o'rs'8 al1che 'quailenEJ saraga;t~
tiano (interruzion'i dal centro).

Bis,ogna dunque che la ,d,emlolcrazia cristiana
,SI rassegnli a perc1ere -dooma.ni un eerto nu~

mE!r'o c1i voti. Mia 11101n,cr,edilatl8', 10/amici IdiemOo~
cf'i.stiruni, ,che se pur di que8't,o sar'eIJno natural~

ment'S' C'o'll't,enti ('Ci teng'o a cihiarire .guesto),
nlon crediate che noi siamo ulsc.iti dal GO'vel'nQi
s,ol,o: pelr ,crea,re limbar,azzi all GQiV'erno, 18 po,i

pOlter sfl'\1it'~arr'ec1emagogi,camern1f,e quell 0' che 13

il ['OgOTlioifaltaJ,e Idii un partito one si assume
l.a, relsplolns1abHita di ,g:ovlernare ill P,rues,e.

La granc1e f.orz'a moral'8I dell pa,rtit,o: lih8lrale
e qut4Ha inv.ecf> di elssere 'cla'pa,ee, in. <08'rt'imo~
memti, p-er l'int,eriB'3Se rne~ P,aes'e' eid ancho8 CO'll
pro,priosacrlifizio 18 a1kui vantaggio, ,di nOIfi

,sfrutt.ariB melscbJina:mell'te queste situa:zi.oni.
NOill eomha;ttl8'relmo una, battagliaehe ee'rchi
80/10 clio rimpro\C8Ir'aJre a vo'i que1I1loche, ,s<eno,i

fos'Rimo al v,osltro pos,t'o, no'll sar,emmo capaci
:c1ifare; una o:ppolsi'zi1one di 4.uesto genere, nO'Il
e neUa nQistra linea" Qua.ndo pense,remo ch~
vOli llIeiJla,VlolSitraopera. ,di Governo abbiate sag~
giament,€, 'Ooper,alto, aVr'Emlol il 'cc1ragg1io dil r'i~

con'olscer10; quando inveee rileveremo neil:1.a vo~
sltr,a azi,one degIi e.rrQiri, mentre prima, eSHe'lllrnO,

eon 'V,OI, ltae,evamo, 'olggi Ii indicheroemo eer~
cando di sug'gerirvi 60luzioni che ci appaiall'o
pili v,antaglgilols'e aiJl'intoeress'e generale.

Sara la filo,stra, una crirtica 'Olnesta" obilettiva.
(~uindi il primo tema che mi er,o P.rG1pOIS,t,OoIdli
h'aHare c:i0l8la no:str.a manclata Imrt,eei)Jazlione
a:l Governo, '8 c1ipesa (.0'1£1'81'che d,a.l prlolb/lletrna
'delle Rlegioni, deUe 'L8Iggi ellettlolrali eodi talluni
a'sp.ettl della ri,f,ormai fo'ndia,ria ~ rli Icui par~
lell"o) soprattllvto elalla impoHsibl'11tA ell p,on~
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'cledare un chiar'o pro.gramill.a di g,0'v:ern1ol:tale '
prlima -a,ssunto, credO' di ,a;v1elt'i~Oldimositrata.

UBEHTlI. Non 'siete ,stati d~:i pO'litici, si'et'eI
statitroPPol rrigidi!

SANNA RANDAGCIO. Nom' Vlolrrei,onme~
vale Uherti, ess.erecoS'tretto ,a.di're parlol1eche
nmi si'anO' 'asls.o1u tame:l1't'e dnldiispen'slaibili!

OnoreV'oM cOIUeghi, tratta ,ara deipunti sipe~
cifkli di divergenzia tria Ie deiffilo1crazia ,cristiana,
pia:rtiti mi1n.o.ri 'e noi. Lie Re~i'OIli! Badat;e,
iil, pr101blema idieil:leRegi'oni e un 'proh],ema' che

va sleriamemte meldit,a,t,O'.10. nan V'0:g!1ia'nreaiIl:Cio>-
]'1are il mia ragionamern.to ad un patri'o.ttism0
IOitt.acent,esc:a, ue rievocalre .epi,s;o'di diriV'6'nd'i~
cazioni camunali che Siono gia stati alccenna.ti,
ma vogllilo' pOT'tar'e I'a discusisione iSUun ter.ren1o.
pratiool.Mi vi'8n da 'pensar? ai « PromeSlsi sp'o"
si »: c'e chi dJi'Cle 10Ivequeste Regionli ,s'hamno
ijb: 'fa:re, e c'e chi ~ come nOli' ~ dice ,che
queste R'egi.oni non s'hanno Ida fa.r,e. P,er me
Don Abbondio non fUUlnpavida, :Iu un ,slarggi'o:
ma se al postoclii DOlfi Abho1ndilo' ,ci fosse sta;t.o
il Gardina:l:e F'e!derlca, i'OIdaJl! Ca,rdinaletavrei
preteslQi ,che 'si .decidesse 'a dire 'S.eIIe nozze, O1S'-
sia 1e Regi1ollli, s'haullioi da £ail'>2'a non /S'halI1lla
da: fairer T,rov;o: ehEJ llIon ,si pOltrra eOlIlltinuar1e
mo/1'tror;o'n qtH$lto si:s'tema, di rinviare da.I 1948
al 1949, pui rul 1950, ,e dal"1950 a'l 1951. Aldl
un oertlol moment.o ,bislOgniera 'affrlOlllt.are 'i'l pI'10'~
Merna: bi.s:agnera a,ffrontai:rlQl ioon quel eo'raggio'
ehB Ie vera.m~mt:e la sig1a degli uamini £ortie
deJi partitli £o,rti, c.he,aldl un oerf,o, puntloi,deb~

honatroval'e 1a:'nolrz,a,Id'iriiconascereche hanno
sbagli,at,ol!

TIlprohle1ma deUe R€lgionire un grave errare.
N0'; ved::amlol.,.......i1o:!s,ona sta:to regio'lllaJlistia per
Ja iSarrdegn a" ,ed hlQl SlempN~ 's,ostem:ut'oche vi

81'8110Reg:ioni :che avevanlO' cliiritto...

CONTI. .s.e IDa, nom l<a,e1.eggevama...
'tSAiNNA RANDA/COlO. 10' ,S'Olno!stato el>ett,o

a:nche da la:ntiI'1egli'anJarri8'ti,'i.J)luslt:r'6'IOln01ri!3V10:lel
Oonti; 'ma 'non pOirtialmol n12,Ua,discUJs'siom~ d'i
'Drobi"emi seriinterruziO'ni che verament,8' non
ha:nllo alcuIl 'cloiStrutta.

CONTI. E una stolria vergogno.sa questa
rleHe Regi,oni tanto p2'1' il GOlverna quant,a per
gJi apPQ1sitori!

SANNA RANDAGOIO. 10 ha p,ensatro s'em~

pr'€ che .una verla aut'oin.omia spetlta.s:se 'aid' 'arr~

rune Regilo'ni. (Interru.zione dell'ono7'evole Con~,
. . ,

ti). Lei an:areVlo,le Conti hatrei,diee fi>ss'eI:il
GomitatoeS'6>cutiv,ol, 1eRegiani e Ila ,dif'6isa dJel~
la Repubhlica!

DiceViO'Idunque ohe, anche 'elsslEmidastatio' r'e~
giana:l'ista in quei iIiimiti debha dichila:rari8 chel
l'esper1ienza mi ha porta:t1o (biso<g'nai dirl,o' one~
stamente, l'es'P'8'ri,enz,a deHa S:iiCliJi.a, edeIla
t8ardegna in mislJJra ridfoltt,a,) a riUEJtteI16'anche

'su .questa aspett,o del problema. Per quantlol
rigUJaI1da. la Sioilia, ,abbiamO' ades:s1a una sen~
t,en:za de1IIa OOld,e regi aurulie sici:lianache Vi6ira~

''illen:t'eI aTlarma.
CONTI. Ma percM di,cecert,e COIse...
SANNARAND~L\lOCIO. Bislogn:a aiVerie H

0Oraggio Id;i diri:'€: i1 pr1ob1ema'de>lle Re1gi,o,ni
d'epr8ls,sebii,slo'gnaporl,o in termini non :di anti~
t,esi, ma di .coU,aholra:ziionelamieheVlole, a1tri~
menti no'n 10'ris101v'8'rltmo,ma,i; non .si puo Taro
unapo1itic'a per oj ,settentri'onali e parte dei
clentralie una poilitlka pm i meri>dJionah. La
Sicilia ti,ene tutte Ie sueentr'ate .e vuo~e l'aiut6
dei'ffio >Stat.o.

RAJA. Resti'tuziolne. (Segni di dissenso del~
l'on,orre1Jole Nitti)..

SANNA RANDACCIO. P,otTei arnmetterlo,
rna ast'enia.mo<Ci dalla demago,gia anche nelll:a
discus,sione df'1 problemi del Mezzogiarno. Non
instausiiam!) ilprincipio pe'r 'cui tutte 1/81Ri8l~
gioni pretenrdano: tenere per se Ie proprie !'!~
sorse per poi pret'EJTl'dere aiul1 daJJa Stata, II
'P,rabJ,ema del1,leR'egioni non 10' veda >p:erioo}osa
pel'cJJ!e damani potTebbeT1oI eSIS'EJ,rciRegi10llli g:o'~
vernatedai comunisti (10' ve:drei ugua;Imente
pericalols,o se in Italia fo'ssimo tutti demolc,ri~ ,

stiani 0 liherali) ;ilprobJ.ema gravissimo che
si sta Ideterminando e una pisieosi elg'oistka!
Tutti stiamo e,ercallldo di mauoip'o.]rzz:ar,e l,e no~
str.e risorse per chi,e:derie '8'0.10'queUe, degli a,l~

tri: '6'ceo U pe'r'ico1,a verod:el'le regioni!

CONTI. Non co;nos1ce il probiJ.eiIlla.
SANNARANDAOCIO. Lei e cerltamente un

rna'Gstr'O',ma puo 'ris1parmiiarsi Ie slue li8'zi.oni
perche il proh~'ema 10 ,conasco anche io: molte
voilte partiamo dalla p:resunzione dellia nostra
sa:pienza e delll'altrui ignmanz,a. E m£tgHo
a,stenerlsi da le,zi.oni supelfflue ,e ,affensiv,e per
gli ruHri.

II pr.ableina 10 co'nOBiCO"6'per ques:to" come
itialiall'o, mi rendepNy£o:ndJamente perplesso"
come t,utti d'altr,onde; ei SOll'op'ero d'll'6'ca.t.e.
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go.ri,e di persone: ]1na,di quelIi che dopo av,er

riflettwto hanno i.l cmag,giro di :rkomo'8c'8Ir'e Iche
ilc.ammino ,e.peri'elo'los'o' e quindi hi'slogna aib~
biano Ia fo,r'za difermarsi in t1elillpOi,iFaltra, dii
quelili che non hanno questo' coriag;gio e cam~

mina>no un po' aHa deca. Anche noi in prin~
eipia eravamo fav,olr,ev,olli,ma ~ €.cc,ezi,anfa,tta
pier 1'81Regioni previ.stein ,sttatllti ISipi8'ciaih~ laid

enti cO'llieepiti in forme di decentramento. ,am~
ministrativa, nOll1 con una st'rUlttura che fabI~
mente acquista run risa:Jt.o politico.. Anche
quando. voi ~ demO'cristirani ~ avrete yo,tato

queUe 1eggi sulJ',orldinlament,a regi'ona1'ein s'tu.

di'o' alIa Came,ra (leggi, ve ne do att,o', eh8' per
il 75 p,er ,c,enta <svuot'anOl Ie Regli!oni) vi sa~
reteposti j.nuna s,itua'Zli,ane dilffieHe periche
Ia> Oorte' crolstituZ'io,naneploltT1eibihe Idichia>rar!el'
c.he~esse nOonesauJ:1'i8'eiOnO qU18l1[a 'c:he Ie ila
leU.era ,e 1,0.spirito d,ell1a GO'stitu:z1>ane; CO'll l'e
nostr-e dll'8' soluziO'ni; invece, una del referen~
d,um, l'a.ltra, de!lle leggi 'Clornice, lIloi, anorevoli

caUeghi, rimanev1ruma nei limiti di urna c,on'sa~
peyo1e reaIttt oosti,tuzionaJle.

In realta prima di fa,r,e 1,eel,e!ziani regionali
bi'sognaa,lmeno delinear'e i hmiti speeifid en~

tl'C>i qUteh Ie R'2'gIi,oinip,otr1a,nno 'aIV,eT'8Ipotesta
di legif.erar'e.

Su questa t,ema ~ ,c.ome in gene'raJe ~ noi

. vag:Iiama che finalmente si abbia il 00,ra,ggio
di dir,e chiaramente e tempestivamente que1
che si puo fare e quel ,che n'on si puo fa,re;

solo a:Hora potriBmo ,avere H c,omggio d'i pre~
tendier,e ilnfl.essibilmente ]1 Tilsipett!O'el,eUa Iegg:e.

Devia sog.giunge.r,eche :anlche un epiHo>dio re~
cente 'ch~ :rigu.arcla la mia Sardegna mi r,ende

ancOor pili pel"ple"sa: ne1 giro di ei:ruquB' giorni
ho visto prima impugnare il billaneia regio~
nale ,e 'POoi,dOipo tre giorni, ritia:-,air,erimpugna.
zione perche in realta con es'sa si paralizzava
tutta l'attivi:ta d'8U.a Regi1o'ne.

. 1,e leggi ciOl'lJlico sono previste daHa Costi~

tuziO'ne; ehiarament,e rOlJlo'revoi1e Ruini 'pr,edso
che i «prinylpi fondamentali », di cui varla
l'a,rticol0 117 ,elBillaGosti:tuzione, richiamano i1
conc,eUo eli «leggi c,orni<ce »'entrOo 1e quali le
Rtegiiani p1otrannoemanar'e no.rmeJ,egislati'V.e

S'~'eondal1i'e, ,di intl8'gra'zione.

Fac:Ciamo dunque avmeno ques.te « l'eggi 'col'~
nice ».

UBERTL Le f1!!remo.

,SANNA HANDACCIO. Ala,o'ra att.el1'diamo
~ prima di fare 1e ,eIezioni :fjegionaili .~ che

sianO' 'emallla1te'quest'e leggi.

UBERTI. Int,ant'a si puo far:e Ia parte am~
ministrati:va.

SANNA RANDACCIO. 80'g,giungo pero dI€.
ai fini di precisar,e 1e ri\Slpeittiv'e responsabilita,
se voi face,steoggi 0 ,domani quellla che a noi
avete negato, noi d,ovremmo tr,1!!l"lnec'onseguen.
ze politi1ohe di est'r,ema gra:vita, perche do'vr'em~
ma pensar,e chein d€Jfinitilva tutlti gli 'ostaeoli
fra;pposti alIa condusione di un a.eeordosi:ano
stati pretB!sti. OnorevO'le De Gasperi, lei fa
segni di .dinie,go, ,e deHasua sine.erita ne io n0
il mio partita yoglliamo dubi<ta're; no'n siiamo
di queglioppo'sit,or'i che cOl1'siderano l,ei p'er~
sonlaj dIe ~ eome gia si Ie detto ~ parla ,a ta~

vola eo'n Sc.elba >elipiombo da far,e inghiottirB
al popo,lo iltaJlian0'. Noi abbiamo di lei 'stima ~
non abbiamo 'neSSiuna esitaziione a dkhiararla,
per,ehe si puo es,sel'8 oppO'sito.ri di un Gov'muo,

ma ritener'l,O' icUegnodi rilSpetto; anzi, nei PaB3i
civHi la prima esigenz,a di 'UlIa lotta politJica
lea1le ,e quellla eli 6spe:ttare l'avv,er'saria. (Ap~
provazioni).E qu.est:c, '10' siprit.0' a cui nio'i sem~
'pre ci ispirerema in quellche potra 'essere, se
varrle,t,8, ,critic:a ami:chev:01le, 0, se sara fatale,

O'pp O'Siz ionB'.

E neCiEJSSarjopero che ronO'r'6'VOl,ePresidente
del Consiglio ci rEa un ehiarimento suUa por~
'tata dellI'applauso che e sta.to t,ributato aHa
Camera aH'onarevo,l.e 'saragate ,suI s,aIuto che
anche l'onor~wole Pr,eisidente del Consigho gli
ha rivolto; noi d'61sid.eriamo sapere se quello

.era semplicemente una slando di peT1SiOl1ia],e
amic,iziaod era l'appl'ovazione di quest a n11O~
va impost,azioneche 1'0'nor,evo1,e Saragat pal'\~
vagilia dare aHa sua 00Haborazio'n.e <col Go~
v'erno, dOle marda v,eriso il socialismo,: si noti
che il' wnc.etto e stata qui ieri ribadito dal~
1'onor,evOtl.e Momigliano.

11 130130,10it,aHanO' ~ wme noi ~ ha il di~.

dUb di us,eir,e da questa equi1vO'co.
In 't.emadi l,egg:a el,ettmaIe ha parlato ieri

il 'collega Fazio"e non mi 'pare pert,a:nto ne~
c,e8sariO' tornar'e su qU8IStO'argo:mento: voglio
di'r.e s'OIl0che anche qui non d ha m0'880 il d.e~
sideri,o ~ pUr 1egittimo ~ di a,cquistare 11.n

p1o;stodipitl, 111a'e stata, iIa,nec,essita di s:a~va~
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guardar.e 'Un prinGipia. In propOlsit<oia pero ha
il diri Mo doidireche biiso.gna c.hiarir.e un wItra
pun t.a. Gia una vOllta l'onm.evaile De Pi,eltro
feee un paragone, ,che pat.evaanc.h.e nan es~
ser,e g,entil.e, qu.ello, dale fama'8'a del1a quel\cia
t;wndasa sim!balo dalla d.elill<ocraziaGristiana,
all'ombra dei <cui ralilli tutti gli aJltri partit~
mina'ri dovevano stare; 1'0no.revol.e iS8!cc<oha
ieri deMo: «Corne, v,ai liberalli v.e :J1ieandatf)
per. r.acc1a'gli.er,edomani i frutti dai 'camp'iarati
.e seminaJti dailla demaorazia crilSbiana?~. Ma
,O'nare!voliooHeghl demomistiani, COli.e inten~
det.~ v,ai la eaHabarwzi'one? FaJ:'1sesa1a c.ame

'una spartiz;i,ane di responsabi1i,ta, 0< anc.h,e
oame una sprurtizi'ane dJi frutti, se JI'IUittidi
unadeterminata palitiea cisaranna? E pai, .
'b fa'rse una Coasacasi ri.pr'a'V~walle,.ch.epossa in-
di,car.e un parti taa11a ri'pI1o,v,azi,anedel' Pa.elSe,
quella di aspirarie a farsi '08'sa piu saJLde,.a di~
v.entar'el~n partit'a fOrlte, alllche a .c,ost,o,natu~
r,almente, k1itogliooefo.rz,a a v.ali?S:i!amafaf.Siei
oustodi ,della' vastra iMangibilita, a amici de~
maerist iani ~ (Rivolto al centro). E 30.10questa
la funzianepalitica che ci rieanas.cete?

Nai canoopiama la callabarazianeeome a(;~
emda di amic:.i sinc'ed, che pres.cindadal rap~
porto eli farze e eonsid.eri n va.lare della id.ea
~, eamunque, nan debba <cancludersi in 1m aHa
di saittomissione.

.

CINGOLANI. F una liibera 'chiamata di co'r~
r.espansabi1i ta.

PASTORE. 0 chiamata di carrei?

rSANNA RANDAOCIO. L'int-erl'Uzlione del
coiHega Past.aTe mi pOIita a «1i1'euna 'c-alSache
avrei voluta evitar-e perche intend-ev,a og.gi .ah~
band-onare la. lin:e'a palemi'ca ,()he ha,segui:tro
in altri miei diswrsi. L'interruzi,onle mi 'porta
a svelar,e un'altra naet'ra ,perp'l'8Isisrita:aJd un
e,m:ta momenta ci rese perpl181ssia, muta,re la
'nalStra paliti'ea di ,collabaraziane il perical,a' di
nlO'llpot'8'r' 'creair1eluna '0'Ppo.sizi,oinehen distinta,
'obiettiva Pel'che,onorevole Pastore, iclevadir0
ehe l'altro giorna mentre anCOi'a meditavo que~
sta mio di8'carsa,,~ appena. al'rivata dalla 'sar~
degna (e qni'ndi non p;ueon la sou,plesse del-
l'uoma eli dtta, ma ,con la rudimentale sempli~
cilta del1'uama di pr,avincia) andai a,d a3e'01~
tare il discor:;;;o dell'onorevol.e De Glasperi ed
assisteHi a quell'ineidente che nan possiamo
chedeplorar'e ecandann;are. (Applausi dal cen~
tro e dalla destra, proteste e i'Yl)terruziQnidaUa

, sinistra). D.eplorar,e e '0andannare. Onm'8!Voli
,caiUeghi, l'ha gia detta '811<0'I1ipet,a: i,a' dapo
quell'incident.el ,pensrui dunqueche 'se per rare
un',o:ppO'sizi,an61 ,ail Gov.erna d 'si IdO'vesse a8's'o~

lutamenrte ca'llllpolrtMle c'ame. tal'V'aata sioom-
parta qualcull'a eli v.o1i,'v.e 10' cheo'lfranerumell'w,
l'a'pposizione nan la fruremmo. (Interruzioni
dalla sinistra).

Amid mi,ei, 'Se vol..'.
PALERMO. Non ei Ichiamare wmici!

SANNA RANDAOCIO. ...Be av,ete ,l'a presun~
zione'ohe, Hola, perd1le siama ill' una linea iche
scim:1e la nalstr.a respa'll's'abilita da qu~llla del

Gaverno .e che d puo 'polrtwre all'o'P'p,o'si'ziane,
dabbiruma dii~eche tutlto' qUelllo Iche voi fate e
giusto., .dO'vJ:'1et'epr,es:to' diisHludervi.

Nai .faremra. una ,critica ,obietrtiva al GalVerno

cO'm.e, .col v.ostro benep1aic>it'a', far,em,a, una eri~
ti,ca 0biettiva a val. (Interruzioni dalla sini~
stra) .

Ma v,edete che demacrazia e la vastra: fin~
l he ia 'padaVlo per dire wi Ico1l8lghi .demaeratici
cdstiamiche 'nan posls.ono ilJuder\S,i pel1ch.e nO":
ci pI'apaniama' di di'V~ntare un!a ,forza pa!1itiea

'che ploha bre l,a'~a ,a:nche <canca,rrenza (com-
meniti), vloii oom:wnilsti 'Illi a,v.et,e aseotltat'a Clan
Ullla 'oa'rttesia de11>aql1a,~e vi 'ringrazia, ma laiPpeJ~
na mi8onopierm€iss.o di diri81,che nan ap'P'r!ava~
vaquej1J'epis'Odia; <came del r'eslto!nan I'ap'PJ'alV'a'~
no, mo1lti )dii'vIOL.i(Interruzione del senatOi7'.e'Pa~

llermo. C ommenti, inl erruzioni dwUa sinistral).

OnOil"8'vaHealleg}li 'eOlillunistJi,vo,i vol-eteal8'()ol~
tar.e un discOfSIO, ehe puo p.i.wc,e:rvio' nonpl'a~
oorvi, io',~oilete inv,eiCIEJo:r<eare una a tIl).a,s.£e:raar~
~ov'en t a t:a!?

10' dic,ev'O dhle, o1t.re l'imposta:ziane 'palitf-
eal~e00illiamka da chi1alrire, oi SIO'IJJOdue punta
spedf1ei di divergenza tra nai e il GavernO': Ie
Regiani ,'e i~e 'eileziani plo,J.i,tkhe; sumltri punti
singaU nai teniwffi!o 8!nehe afa;:r,e ,a rihadire
deHe ris.erv'8'.

I'llizia, ,c,on la paili Mea estera: ,e v.er'9', nai lab~
biamo'appro,vato i Patti aHLantiei 18, in rap~
pres~ntan'za del Gruppa' libera1e, ha parl!ata
sia p,er 1'.autolflzzazio'ne ,aHa ,fl'rilla eh.e per la
ratificaal Pratt-a; in quai rdis.cor:si feci pero una
I'ilserva, ,chi,/})ra 's.e 'Pur 'ri,guwrldosa ne11a forma,

in ,cuipreci'8a:i <che na'n lIDi p,areva che rdaHa
nostra adesrioneai Patti atlan:tid ~ ed in ge~
ner,eda tutta la nost,ra paN.tLea estera ~ 8i
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f.osser,a a.vu:ti .quei frutti 'Ch~ nai speravama
di avere (dica l' '8'peravama» e 'nan dica nean~
che choe aves-sima il >diritto> >di av,er,e, perdue
farHe 6iama st'ati .o:ttimi'sti ed albbiruma dimell'ti~
cato> di av,er'e pers'a' una guerra). P,Q>ssia.ma da~
r.e a.Ha ail Cante ,Sfarza di a,ver ,c.ondatt.a ullla

pa1'itiea est,era :attraver'sa dn,mcoHa ehe avreb~
bero> f.ar'Be s>C'araggia t'a uamini mena f'orti di
.Juri, pe,ro ,abio8tbvrument,e Ipo.slsiama dirgli (e il
c.onte Sfarza certa.mente naill se ne admrtera)
(',he H \Sua att€ggiamoot,o> !e strut,o>tal,e ,che nel
pa'paIa itaHana si .era Img18,nera.ta ,ad un cert'a
malllio8nto- .131canvinzio>ne che g.li eff.ettl deUa
sua palitica sarebhel'a 'staJti 'Pili sostanzio31,
,pili ,c.oncr,eti. 10' non ,£.o.'cari,ca, a1'conte 8:EoTza
di nan a,v,ere avuta 'sempre SlJJCICeS'S'o.,perche

~ oOlffie avv,a'cruta ~ 60' ,cho8 i gl"andi a.vv'a>ca'~'l,

che trattana s.e.mpre Ih~ea:USe d1ffkil~, 'peI'ldailla
ill maglgi,O'r numer,a di .cause, trna nan puo am~
metto8~si 'c,hie s,i illuda,no >di ,a:verlie vinte.

Ad un ,certa momenta' del1a 'staria palitiiCa
doll'ItalJa oed a.nche deim'a 'lla,stra s'tana par1a~
IDeuta,ro8, abbiarrna or,ed'uto Irni pat.er ,gia c'a(n!si~
deraro8 ris'al1Jti moHi pr10blemi ,che anoaLra aggi
ill'v,ece Hana, am'cora Idi l,on:tana €I diffidle rilsa~
luziane. Quindi 'Se nan Irinneghi3lIDa ne:slsuna
Id€lHe carro8spansaJbilita IcJhe abbiama a'S'su:nto
standa 311Gavo8rll'a, dabbiama pero, 'per Tagi,ane
di quell a ,che i,o>prima. .chiarrnav.o Lri'oorca di una
f.o>n.damental'e ,coer,enz:a, ribadir,e fra, Ie altr.e
riserve queHache gia f3loomma' 'Circa queUe

'che Hona, /State ~ in tema di IpaHbica estera ~

1e no>str,e >delusiallli,che Bano' delusi'ani del pa~
palO' i~a.liall'a! Ci augurirumo una ,pili vigaT.o,sa

~ se pure si.J.enzia'8a ~ p'oliti.ca. ,e:steI1a. Anehe
sulla p1aliit:ica slaciale ,e ,alppa1rtThIl!odiI'l8 una pa.~

1'10'1131'Chiara: Ie rif,arme won ci fanna paura
(quiJldi e a:ss,allut'amenVe ingiusti'llcat'a Ghe, P€~
es,empiIO', l'anal"eiVale M,amigliana aff,(jIrmi che il
nastra ,d!esiderio di una. p'a~itliiCa.sindalca,lle e so...
ciale .ehiarae came ill IpM'aVent,Q. di una ma~

s'chera di rea,zIOnari). No.i accattiama, lie rifar~
me, ma, indifferenti a che :sianO' ,dJidestra ,a di

,sinistra, vaglHama 1800'11.0Iche sianO' ec.on'amica~
mente utilli ,e Itecnicamente hen 0alll'gegnate
TaLe e 1a critica £anda.JIDentale ohe fruGcia.mo
alIa ri£arma agra,ri'a in studiO': nan er'a ben
eang'egnata. Nai vagliama a'Il>cheche 131rifarma,
'tenga cant'a dei princi:pi >cui abbia.mo, i'spirata
il'progett,o d.a nai presentat,o: 'Sol1rattutta' va~

gliama che, came ha gia detlto' l':anar.evole Pal~
lastrelli, nan sappia di improvvisaziane, ma
tenga ,effettiva.menoo 0anta dei ,wnsi:gli dei
tecnid.

ARMATO. E che .la/sci .Ie 'ealse clame prima.
SANNA RANDACCIO. V,orrei ,ohi,edeI'e 311

callega che mi linteuampe: il nalst'rlOpr.olgetta
di rHorma agra:ria, lei, 10 ha. ,letto'?

ARM ATO. L'ho lett.a ,sui giarnah.
SANNA RANDACCIO. La ha ,let,t.a. .sui

g'l'a'rna,lI? Nella rispa'8'ta vi e gia ,una riserva,
ma 'praba!bilmente a;vra .letlt,a'Isui gi-ornalhehe
vi e un pr,agett,o diri:£arrma agrariapresentato
dal Parma liber3!le.

Non e quest1a 1131sede per delineare tutt'a it

na'9tra' pragramma, ma ia pl'Big'a il P.residente
del Go.nsigHa di dard russ1l1curazi'a:ne, quando
parJ.era, che i prin:cipi lehe nai abhiama f.a:rmu~
lat,a nel nalstr'aprogrrumma Hana stati pT>8si in
cansiderazi,ane; na,turalmente nai nan pN~ten~
dialillla che il na'stro 'pr'o'gra.mma Is.o'8t'ltuis,ca in~
tegralmente queUa g.overnrutiva!

SCOCCIMA!RRO. PeiI'eM nan 10' preBental8
al Parllamento?

,SANNA RANDAiOCIO. La pI1elSenterema 311
Parlamento se sara necessaria; facendala, per;),
rit,arder'emma' anca1ra quo8sta fa.masa; rilfo.rma
ia:g>raria. Nai, Tipet.o, chiediama .qua:nt.o ha detto
e che ci ,si eallllfelI'lIlli intantla Ghe quelli che
o8ra.nO'i punti d',a.cwrrno gia raggiunti quandO'
eravama 311rGav,erna, sianO' I'Iilspettati. Di pali~

t~'C,afinanz'iaria., 'ano,rev,oh eaUeghi, nan par1e~
1'0, perche s.e n'e aecupata '3111.31Camera J'anal--
I1BVialleCa'l'billlo.

iSu~]a pa'litic8.1 econamica V'agha innanzi tut~
to fare un a,cc,enna a queUa 'cha ,e chiamat'a il

pianO' Dl Y.;tta'l'io.
Ha g;ia ruvuta o'ccaJsi,anledi ,dir,e cilie nai 'Pr,e:Il~

deI'lemai in esame ill piano. Di VittarIO pereM
11'a,nci spruventa il fa.tt,a ehe sia elahora,ta rnai
'oaiillunisti; siamO' di,S'pals'ti a. p:I\en'd'er1a in e'8'a~
me, Se:Il'z:a,ap:rilOlrilstliehe dil:lJfidenz,e. II pianio Di
Vittorio, in realta, pe:ro non !els'isw an0arla:
per '0'1'31esistoUoa tr,e a quattr,a punti elencatti
n~l BO'IDl'ettill'adi In£a,rmazi1a'ni della GanrJiederla,~
zio.ne Genl81rlal'8Italiana ,dielLavara, che davr,an~
no. eSSIB1resviluppa~i nel Congressa imminen-tlel.

Tra. i pUnlti di 'Cui hior faltta cenna" anorevali
'c1a,Eeghic'amUJlllsti, vi Ie queUro che, came f.onte
per l'attuazi.o'llE~ .d2rr)pianO', :indica l'affluR1s'o
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dei. eapHa,lli esteri: eadebe in una 0ooJ}!traddi~I

ZiOIlI8.

>SOOGCIMARRO. Mai! Siama ,s'empr-estati
faiVlolrevo1i a!il'affluss'o di eapitaM.estleri.

SANNA RANDACOIO. Ma i,O" ,onoll'8lVo1e
Sc.occim,arro, no'll dicev;o ehe vloi siat!8 ,in con~
traddizlione per non iwer-e .v:011ut'0ie1'i capitan
esteri .8 voletrli ,o,ggi; dieD 'Ghesi.e'te in 00llF
t.radidizi'o:ne in quant,o, mentri8 da un .Jat,o .1'IiICiO~
nosceVe necessario, per 1a ricoS'truzioneool~
mtaha, l'afi11uSl8o di c;a:pita'li esteri, .c:he no'll
poStsono eSlsere che capitaH ameriCiani, fa:t'ellJel~
10 ste,BSO' tempo una porlitica coo rende im~
pOlslsiblile l'afflus3io, diqu8rsticapitali: !elCC101a
contracldizione che rilie,vaV'o.

M'ent1'EI parlat.e di a,fflusSto tdi 'ca'pitah elste1ri,
.di pr.erstiti est'8ri ehe non menamino l'indipen~
denza politica eid relconomica 'd'eJl:laNa,zli1one,dit1e
che gli aiuti E.R.P. moo,omano l'indip'end~:mz;a
eco'l1iorrnica Ie:po,lit:iea della Nazilone. Ed aUolra
dov.e dovrlemmo. t'rio'vaN~'questi 'eapitralli estler~?
Fo!rse in Russia? Nni saI\emmo ben l,ilet,i se,
ad un c€,rto momenta la Russia mandassl8 in
Itaha c:a'pitah,; 'pero anehe :lei] ,eon tutt'e Je
gara,nzi!eehe non m,enamino I" :i'll'd,ipemJdenza
deHa N 8lziolne, in modo>. di p'ote;rli lltihzza'l'e
8'enzaabdicare aJ]l'a nostra indip8lndenza demu~
erl1~tiea, '(,o.sl oOlffie pe'r i1 'piano Ma;rshal:l.

,CAS'I'AGNO. Con Ie clwus,ole milita.ri.

SANNA RANDAOCIO. Non respingiamn
quindi 11 programma Di .vitt.orio' 8'01110perehie
e i:l pl'ogr,amma dellJa OOilllfede'razione Genlera~e
del La,voro, a;nzi se vi vtoV'er>emo utili 'spunti,.
clelreherf6mo; di utilizzarli, ma non pOlssiamo
U;Oill rHevare una f.ond8lm>ent,a,l,e' ineo'ereuza,
quando, ripeto, si ricollJolsce' ehe, tut/to 10
sVliluppo'dJelll];a po1itica leloonomica doeU'Ita,1Ii1a,

cbetutto ,il l',av,O,rIQdi ricoSitruZlilone Ijlell'Itaha
,SlonlO'f.::d'almente l'8g'ati rull'aff1us,g,O di ca;pitali
,esteri, Oh2 non POS'SOIll'O18SISIe.re ,ohe americ.ani, '81'
poi persino 'si at.ta:eca (no'n v,onei ,s'Usclitar1e
di TI.uoV'e v,ostre pr,ote,st,e) il GOlVerno anchei
quand'o ISIO.J,Oisitentadii avvicinia1'e qu'esti eapi~
taHsti, '0 'all'ehe pe,rs,onaUtainviate dal Govemo
almerimln'o, ,~ si usano 10'1"0 s'emp~iiCi eortlelBie
Clhe bastano pe.rehe H GOlVerno, si,a, i'illmedia'ta~
mente a,c,cusat'D di ISIi:Jrvilis!ffio.

Gon.duden'cLo aeL eceezi'one delle ,f'i,s>er'vech1e
1.0 IOlrmulato, nOli ,appr'Oviamo l'ind:ilrizzlo di
p alit iea es t~ra del GO'VieJrno,.

Sul1a poJJvti'ea eoonomiea ,f.o.rmu:lo pelTO doo
eritiche. Una rifIette la manqaJIlza :di t!ejmpest!i~
vita ,d>ei''P'r,olvvedimenti;'eesa,t.t,Ol quanto ha
deHo l'onorevolll8 T,emrocini, ehe c;il0it3non tutti
gh iSl~o'1"zi,che si potevanol fare 'Siano ,stahi fatt-i,
per ma,ncane;a d'i eololrcLiill'amenit,o.e per .djjfetti
fondamentalid!el 'sist,ema bur<oeratico. Be i dat,i
pubbliea;ti sOlno eSla:tti (ed ,ilo horagi,o;ne .di ri~

t'enere che 11o,sia,no) ,suI 'progrrum.1ll1al!tlo'taJe
per l'utilizw dEj]£ondo 1,irl811948~49 .di 305 mJi~
]j'arlcLi ebe 'potevamo lelssere utilizzati, 1181,aut,ol~
rizzazi,oni E.C.A. hanno ammontato a 'Sioll,0'

217 milialrdii, egli stanziamenti Igia! app,roo,.
vatli Cion l.egg~italialna ammont'an,o 810110a 184
mihardi: peggi10, 'aneO'fa, 181'Bomme effettiva~
mantle imp'~gnalte .sup,elrano, rui pOIGO i 117 mi~
liardi! Ho ritenut,o di preci<Siare ,quest,o puntoo
perche gradi'rei che, '0 da] Plresidente 'oo]C,O\ll~

.sigho '0 da,ll',onorevo.le Pella, 'odaIrornolr1eiV,o,l,e
Camplilh sia 'ruat,o unchiariment,o ,11Ieltt,o,'8U
quest,o, e Siolprattutt.o sidi,Bj a,s,sicurazQ1o'll'eJche
questi gravi intralei sa,ranno prontaJIIlerl'te 'ri~
mo!ssi. Iopos'SiocitaI\8 un esempi'o, di 'cui mi ,e
'stlat,o pos,sibile il 00JJ.tr.omi0' d'iif'etto: aHa S8Ir~
cLegna :£ra. plianoFanf,aillli', ira 1aNolri a paglaJ~
mentodifferito, 'fra stanziamenti ne\l 'bilall'ClilO
.ordiina.rio e s,k8l0lrdinaI1io d€li lavori pubbliei,
ecc..,furono: dlati eome sple1ndibili €ntrlO 'i'J ilu~
gl1io del 1950 ben s'ette milliardi e mezzO'. Ma
sappiamo purtroPPOI che per tutto un C'omplesso
di intraki buroeratiei, si

°
no, entro hlluglio

1950" la t8Bl:rdegna di quelst,i ,Slettemihardi >8'
mezz'Oi pOltrautilizz,arnl8i tr,e emezz,o al ma,s.si~
mOl.,Oio appa;re hen str,all'o~, per ,chinlon sia iilli~
ziat,oa questi misteri 'veram-ente '8118IUsinideLlta
buroc:razia amministr'ativa, 'ed anCOil',a pili al~
la-rma in pl"Otp0's'it>oLa notrzia dei300 milliardi
tro'vati !diajJJl"onorevo,lf:)'OrumpilH! Artro' eS>8lIllpio/:
,ei !SIQ'll'O'ruelUe 'impll'18Se ~ pari:!o' s,empre d~lla:
Sard'8'gna ~ ehest,annop-e,r faJ1ire, 'CIOm.c>onse~'

guenz1a diinimedia,ti lloell'Zliament.i di nUJneriQ~
8i lav'Ol'aJtoriperche l.aVio1'iIper cirea s'eioont'ol mli~
h'olni, gia, da un 'anno uHima:ti, nQn 'Ve'ngo'll>o
pagati p€,r manoa:nz,a:, di 'Clo'rlrlisplolndelntistanzi,a~
me/nti, ro 'p'er1ehe l-e e,ontwbilHta 'no'll !s,on;Oapp'l'o\~
vat'e, mentre s;iparla ,di una rifd'da di ina,f:li8['~
rabili miJi.8Irdi.

Delsidel"ol ,o'ra :rar eennJo d>ell'appeUo 'l'iv,oUo
a tutte Ie AsslelJ:nblee leileHive >del monldlo daJ1
« Ocmita,tlo mondia.]e dei pa,rtigiami 'deHap,a;08 »..
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II P'art,it,o liberale Ie pi,enamenbe <d'a:0colr'<1aISU
quelstoappeHo, perc. cOontahme risl2l1've.

Si dice al nume>ra UlY~I:«Che abhia fine Ilia
(;'MSla agh aT'mamemtJ, ,(;he geHa gill uomini "n

Pl'eda a1la ml's'ena e dis,truggeogni spelranza
1t1~benesSle'ro8 (clio SJ ~:fferma Po.sRlbU,e melrlmntf.'

]'adduzd'0'1Joe .de'l hi,l:anc:i.dl guerra, e 'c1egli '2Itf.e,t~
tJvi milita.n); 2) «Che sm 'postlo fine a.lla spa~
V'ent/o:sa mina,c,(wa del bambardamenti atomj.cll
(eio ,saro8'bbe passibIle med::la,nt'0 la praibizlio.ne
d:eUe a,rmi a:tolffikhe) '». Sps'I"iama, anzi er'~d~la,~
mOo c.he questlo aprpeHo possa ,essere 8Jceoilt,o,
ma natur8Jlment€, a '00ndizione\ c.he ,tutt'EJ,liepar~
tJ '8>i'aslsogg.Bittmo' a reclproc.i ,cantl'oJh S.Binza
i quali, nraturalmente, gh impeg:n.i rImarebbe~

1'0.a,ftidati HeTr.\plic.e.ment,ea]/Ia leailta ,di c,ia.s.cu~
no, lealta c.he in p'Jhtwa linbernazi''Jlna,l,e~ non
se 'ne off.enda nessuno ~ ,e sempre da V'8Jlutarsi
con una certa nserva.

E l'appeJl.o chield,e aneo,ra: « Che abblalno fine
Ie guerre di ultervel1t,oco,ndatt.e ,CIOilltrO i po'~

poli s.pocJ::dmente delil'IndloJnle'S'i'a, deJla MallleoS'ia,
,e ,[1el Vi'et~nalm (00 s,ar,ebbe pOl3sibile mediante

'lllIizlO di t'ra:ttablve dJr,ette err Immediate soMo

l',egime mternazi'o,na,l,e) "'.
Noi von'emma prEJg'are l campIla,tari del ma~

n Ibsbo di acc'Btbrl8 quest,a no,stra chiosa: no'i

\'ogHamo ehe 81 o(:omp1eti i1 1I1l11lel'O tl'C ill
quest,Oi 8.ens,a: ,che rrbbial}l[) fi,ne 1116gU'8:l"rledl 11l~

t,er"v€nta tanche 8uhdah J>; per es,e111.1)]0>,'vlogiha~

rno che,' se nell' Vlet~na.m .si cLev,e ])0)' fine all1a
g-ue1Ta., Ja, >da.ve da pa.rt,e della Francia si a:f~

feJ'ma che 'e .1,egi,ttirma :11 Governo dell'una par~

t'e ,8 ill]egHtJm ~I :i,l Go.v.erl1io, 'cUeomaiJt,ra.,
'81 plo'S:sa

fare aHrettant,a, 'per .esI2mp.io" in tutti J Paes,i

o'ri'entai~'1 ,dove Ja slituazia'11e 'e a 'era perfetta~
ment'e idEm-tiea.

.

COOS]eamp1eta tal, nO'I lih8'ralli ~ e er'2ldiamodi
int'el1pr'c.ta,rl6 11,s.entime11't,o Idh tuttI 1 g,eiVoll'ldel
Renata ~ ~ ac:c'etltiamo, e :a,nzi, plauJ1riamo a.q'Ue~
.::.:toappeno.

Auguriamoci e,h",eff,ett.ivamEint,e in tutti '1
Pa,e.si 'sli p'O's,s,a'.fat'!~una libera poihtWfu 101ehe

8Ia pos'sibDe ruttra.verso un 'co11'trol1llointerna~
z'i,anal'E', l1f:hBiI1arrnent,2'alGCettatol, di a,eclerta,r'e Soe
qnella ehe Ve!I"aiI'Di2nt'epr'G,vale e .eff€ttlVa:ment,e'
I',a volanta de1lia ma.ggia,ranza 'lib.erarmemt,e
e'3pr,e:s'8:1,senza l8'8s-ere,s,oggre.ttla .a passa,r.e con
eon'pi di manlo ,cl'a maggwranza a minoranza.
Non ravvisat,e in qne'sto cle.ll'ircnia; noi a una

distensi,oine 'vo:gliam;:;' 8-l"l'iVa1',e,ma La ,diSlt,en~

8'Jo.no8non pno 'e'Slsere unrla,'t'eral,e, ,Ita (];j:ste,nslo~
ne d!e:ve ,eSS2r'2' impel'l1ia.ta, RJa nel 88tta1"8 del~la
p10htica in1oerna:zwna.],e ,ehe nel .set tore dEm'al
POlllVi,ca mterna 8n hasli cIlIare. NO.1 a.bb1aIna
uc1Jt,o 1.1 fl'a'so(> .ck.',l'onol"c:vn,1,e De Galspe)']:
~ L'u,so didillla.f.orza lo.v,eIe irn'evltaibde », e no.n
rp.o'ssi'ailJla fare a luJi Faffrofl1t,O'ehe que'slto nan
V'olles's(>plgnifi.car'e mevitalbile, non 810,1,0.ne,l
sensa deIJa. m2'(;,canica pohzl,esc,a., ma ail10chenel

s'e.n'3C'cll a;y,ere gift s:clontata tutti 'i. melzzi pos~
slbi'b p8'r n.o;,ohre,re l'e sHuaz;iani ,g,adall.L

Noli siam!) effettlVamente per una pa'Mica
eCo011'clmlCttdl€ cans,enta di affr'i)lntar'e 'i prabJ.e~
illl samaIl. Pero qUJ21stipr,ablemi nan P10'8s,o.u'a
'e,SS.ere afl'ra'11tati c.he lin ,u:ue ma1d:i, a adattan~
d,c III plena la prohti,c.a eoanlomica c,ane.MlVi~

'8ti,ea :....

SCOCOIMARRO. ChI v'e 10' ba ma'i. chie.st.o?
SANNA RANDArOCIO. ...10. adO'ttanda una

)J'ahtka produttivIst'j.c.a,. In 'lHapa,s,i'ta c',e un
]11.,'110.doel GOlv-erno...

8UOOCIM'ARRO. Lr')' disc.ut'e'l'ema.

SAN~A RAND.i\iUCIO. ... anche n.oi, ma g.o~
j'iament,e 'cl'op,a, :8Iecloveslslmo Call1istat'a.J',eehe 11

Governo nan ha fatt.a tuHa quel'lo"che Ie p'a.gSI~
bll1!e pel' risol(vle1r,e la' sitl1azilolne, oSlOqOI'a.llara.
j)Ultl'E1l11ll:c'du,e che il Gaverna vuole fare una
j!,}.d,i<'u dl fOl'ZJ senza av,ere fatto pdma una
puJitlca sacJale saggla, ('Ihe 8fl'nUl ,agni pO'R~
siblhta. CU~l,cettol,che Ie lJ'atnra1me1lte l'e;latiwJI,
gmcx:he qU8'lla che l'appre's,enta pN nlo,i il ma,s~
sima d'8J1.e po,SsibHHa nan 1110Ie }}8Jl''VlO'Ic,omu~
nish.

:8COOCIMARRO. Ne 800'no c,anV1into.

,SANNA RANDACGIO. Ne .80.11101CO'Ilvi11't,o
anchc ilol.Nai vagJi.amlo, ,e-he 1.1Gaverna faccia
tut,tO' il JpassihHo per risal'vBre i lwa,b],emI '8aeIa'~
,,], Casa mtendiamo pero per pasls.JbIle? Che ::>i
spor,ema dall.e ta,sche Idi clollaro c,he hanna, pero

n10'11,fino all punta di av,er,€, slolllala, ma.gra Soa,d~
cbSlfaziane di av'erh spr2muti ma annUinando~

11'el,a ,capacI'ta eC'fJ:n::"mlca:questal e la diff,Ejren~

za fr,a noli e VOl.L"O'nareval,€' OOlrbmo 'alla
Camera ;l'ha ,e'E1pr,essa.conuna rimmagine pla~
st'i,ca. quaml::~olha pal'agon:llta 11 sistema della
eClonamia lliheral112'ad una querej'a; pos.siamo
ta,gharla fino: a quando. ne nmanga un centi~
metra, ma se oltrepa.s,s,iamo anche quel c'em1J~
metr.a 1], s'Istemll C'3Jde, il sistema .e <s.eanvo.uo
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prima 'Che ,ce ne ,s,ia un ,wltro. 18i vuoll'edii'SIOiI'~
gan i'zzar,e questae:coinomia uni.c.a:menteper

er'2'ar'e ill :ca,o.s 'e pe.r diSlt.ruggere ,Clol,c.a,osanche
iIsis te:ma poH tieo, 10Isi vU!oi]e lIweoe... (In t e1'~
1'uzlj(;ni dalla sinistra).

Nes.s.'UnOi vi 'chi.ede di rlinUlneiare a,i vo:stri
p()stulab, ma come vo.J,et,e,realizz,a:rli, eon evo~
luzionEj ,0 .rivo'luzion{1 IClome gia in Russia?
Quel'llo puo '£<ssere.un ,sistema; un o8'io8temaehe
schianta tuDto,che distrugge, uceide, ma ehe
nelsrungue slpera ,dJi:ricrea,r'e un sii.st,ema nuo,v'ol:
voi v:01let.e .invece di8'mganizzare lentamentlt'J,
gi;olrno per gi,o'rnar l'attual,e sistema? No,; do~

vet,eamO'l"a ,co.nv,enire e1.e bisogna fare una po~
litica ch€ pur non es,s,e,ndo' una po1iiJieafavo~
N~V:olle a gruppi monop1o.Jisti rea:zionarii, sl]a
pero una ;politicache c>ons,entai8Jl sistema eCloi~
nomieo a:ttua],e di so<ppoirtaT'e tutti qU8!ii s8JCI'i~
fiei ehe non podino peiI'o aJlrla distruziolne del
sistetmla. ,

P AS/TOR.E. R.is:ollv'2iremo 'il prohl,ema eoil' dii~
st.ruggeri8 il sistema.

SANNA RANDAO()IO. Ma eoune? TemO!wl
caos! TO's,ono arriva,to 8JUa fine del 'filO Idiseor~

08'0:led ho ,fwtto ,eome, ,Cionla quereia" ho tagUa-
to, ho tagliatlo finoal limite estrmho deHa 01'-
ganieita del disc.orso.

IPiAiSTORE. E l,e ghiande?

SANNA RANDAICCIO. 10 non po.f,ovooe-
eupaI1mi di ghia:n'rl9 ]H')reh1eIJlOn :credo di esse-
re la p.er:sona lin<d:ieata.

'OondudelIl:dO', io ltOI spi'egatio q'ual\e sia,il
nostro at teggi ament 0 suI prolMema delle Re~
gioni, €d' 1.0' esrpreS80 >C1eIrr'e'I'iserve s'Ug!l~ind')!-
r!iz,zi Ifondamentaili del pr'ogI'amma del Go!v,eI'-
no, natuI'almentEi ris,erveche non siono dlelfiniti~
VB gJi8Jct'hle'Q!c.cone attenderne gJii swiiluppi. In~
vitiamo v,a,i, onorevnl'e Priesiden!f"er del CO'Il!s;i~
gUo, ,C'ome' Oalpo dell GOVle<rnoe Gome ca1piO'del
Partito demo,cristiano a ri:fletterie suI' pro.blle-
ma deUe Reginni; vii idieia:mn chf:i in tema di
pOIJiit.ieal!nteI'na non vQig~}i,amoisterismi, des'i~
derf.amo che si t'engano i TIleT'vi'a po,sto, mal
nellro. stes.s.otempo' v'oghamn ehe l'autnrita delL
.10 ISta,t,o s'laI'ispelttaba. 1'0 hio usatn gia uJ1'a;l~
tra voU,a unaimmagine c.he, ripeto, esprime
anche in punta di vista del' no:str.Oi PaTt~irbo: la
legge Ie qU1erllache e; se I];a, dohbiiamo mo'(]:i,fi~

caT.e mOidlilfichiiamolla, ma fino a quando nlO'll e
modifi.eata., ,q'UeUalegge id1ev1e< 'essere rislpettata;

chi nOil1 la rispettra non :e mBiSSO' mo.I'i deHa
legge, ma crr si mettle da ISle.

La p'Oilizia deve esseredislarmRlta? Questi
non Honn pr'GIMemi da tratt'arl8 :jlll sede pa:r'l,a'~

menta'I'e; ma ,quando sent,o ,dirle ehe allla p'o,jj~
zia s'i dlehhor!1lo toglliere non 08'01'0i Iffi!i:tra, ma
a.nc.he i manganelli, perche Hono un resild\uOi
del paSSait'oi, mi domandn quali armi 8i debha~
no da,re alIa pOllizia.

P A,STORE. Nes,suna rpiO'lizia all mondo ha 'i
mi tI'a.

SANNA R.ANDAGCIO. I mitr'a, no, perc.he
sie detto .ohe .sparanofadillment,Ej, i manga~
nellli nlo'... (Interruzioni e d;amiOri daUa sini~
s.tra) .

1'121 seusate, ,io chiedo a vo,i qUlesf..n: se £o~
ste voiL.

BARDINI. No'll uecilderemmo g1iopera;L
.sANNA RANDAGCTO. Ma ucddieres't,e dei

biorrg:heisi. 881 domani fOst'8 VOoi,aI p.olt'ere ,e .d€ii

hoI'ghe,s.i, ilo ad '2sempiI0'...
BARONTINI. Ti faremmo lavoil'lare... Non

ha;i ma,; lav'orat:o. (Clamari dalla sinistra).

SANNA RANDAGCIO. 8efostEi voia[ p,olt,e~

1'0 e doveste :i:n qualunque modo iria.ffermare
l'auborita de.l vostI'o Stat,o... (lnterruziornidalla
sinistra). Non sirumo. ingenui, sappirumo tutti
f:hc: in tutti i Pa,esi, anehe in queJlliehe vo.i
ehiamat,(j deimncrahci, ,ohe da:l' rpUllit'OId<i v1sta

v'Oistro SoO'UlO1a v'8'ra denwerazia, doe. Ruslsia,
Ungheria, Ieee., nna poliz'i,a, ,c'e; non vorl'et:e
8<os.t"euer,eehe lapolizia la non esiste, nle ,c:he
la bo:rghe.sia e statal invitata gentihnente a
sciogJriersi, s,e!fiza mangane11i efucilii.

.sCOGOIMARRO. :ill :rimao8'ta in mino,ranza.
(Oommenti).

SANNA RANDAOCIO. Lo dir'eiche non Ie
rimwsba \in milwranza ma si Ie :minimizza.ta

,fino al punto ,che nOon e ~i'ffiaI8tioneanche un

ho!rg1.ese.
SOOCCIMARRO. Nessuno' gli ha spa,rato

addooSso.

SANNA RANDAOCIO. GomU!Ilrq'ue ior v-olevo
s'2:mpIliicement'e .dirI2' ehe questo 'e un pr,oblema
dit'8cn:~:ca ,dip.oiliz'i a ;llio!i porr!itieamen t'ep'o<ssia~
mo fissare 'delledirieJttivee stamo d"aJceordo nPJ]
di:re .ehe il'autoriita deUo St'ato derve 'esser'eri~
Spcit'tata, ehe pero ,debhonQl eSisere '11sat,{ tutti i
mezzi' p.er limpedirie e1.Ej 8i ,a:rrivi aHn spail'gii~
mentn eli sangue, ma non pO'8'siamoarri:vareal
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ipunt10 'da eOlnsentire ohe cion un giochett.O! morl~
ItO .semplice la poUzia spariisca. Vo,i sapetre ed
e gia quasi .SUCroessO!una voll:ta: quanidlo non
c'.e una pohz!iaorganiz!zata., bastano 50 pElrso~
net ehe 'entrino al Viminaleper fare pia,zza
pulit:a... (Interruzione deU'.orlJorevOIl.ePasiorre).
He nan ci ,ross,(\ 'una' palizia, eon 50 perisone
decise che arriv.anQi itl Vdminale e 'si iillprudr'o~
niscona c1ei t,elefoni, s.i iCllimbiano mo,}t,EjSlitUJal--
ziioni poilit:irche. (Vivaci cO'mmenti dailla sini.'
stra) .

PAISTORE. ISe foss.e 00si facHe...!

SANNA RANDAOCIO. ,sarehbefaclil,e sle
nonci fa8s,ero Ie rOf'ze :di pOI1Jizia. Unol Statio-
dev'EJpot,e.r impor-re atutiti il risp8ltto deUa leg~
ge, s!enza pers,e<;,uzioni, senza neppu:re autlo,riz~

zarn8 H s,olspetta.
Lo Stato deve 'aveI'e pero la ro-rz,wdi jnt'8Irve~

nirenei e01n1fIittifra fazioniioppo!st,e ,e Id!i aJf~
fermalri2' qU'8Illl:a.ehoeIe la palli'tica -che i1 Pia:rla~
menlto ~ liberamente .('.M~tta ~ approva.

Dohbiamo pero anche ,armm8ltite'rieche c101;0!l'lol~
si 'eiplisodi si sar,ebb8To patuti evitaI'e Cion:i,nt.elr~
venti temp'estivii, 'com'e quelJiadi Melissa'; ma

no'n siama per q1.1>estodj,spasti a caHsidera,re
l'ioiHOI.!'evoleDe Gi(j!sp8lri clorme un lassasSlinol,
.crome un lwmoche Ifreddamelnte fa spa.rare. De
Ga:speirie 1.in lloma che 11.auna grave respon~
sabilita, qUl8)Ua,del pOlteTe, e pur per gh avver~
sari 'e doverasa s'timar[lol.

La nO'stra. lo;pposiz!i.olnesara hen :dli'versa dalla
Vo-str,a (indica la sinistra); (vi Ie certo diff'EJ~em.~
zatra 1<adOittrina lib'8ra]~ e quella c'omunista).
Nella nostracrlit,ica o,bi'ettiva s'i:runo'rispeHO'.si
anc.hedelle vo.stre ,esigenze, pero vi ,diieiamo
rranc.amente Chd no'n siam a dispo'sti natural~
mente, a subiiTe pl'epotenzeda part'e di nessu~
na falzi10ne pohtic.a; ma se ne do.vessimo! s:ubi~
r,e, noi non c:i armeremma, come ,e stato ,fatt-o

nell 1919, ma domallJd!eremmol La :tutelaallliol
Stato 'che ha l'ohbhga di ass.umerla.. (Vive in~
fcrruzioni dalla sin1:stra).

Ma come siete in8'olf£eren ti! Ma vedehe ,come
rea,lment.e sLc1iff,erenzia b vostra me:ntalita vle~
rament.e; t,obli t.aria da:l1a menta'lita diqll'8'lli

ehe' h8(tlin0' un anima 'eid uno s.pirito Ihheral,e?
VOI'lete prolpriO' che a,rrivi.amo a,l punta da dire
c.he par liamo lingua.ggi Chd nlonsi p1o'Sislona
camprenlc1lere? Non capit-e .che 'C'ie gente che
vuol.e pr-apriiia choe si alrrirv:i ,a quest0' punt"n?

Non comprende,te; che ,c'echi afferma a,ppunto
ohe :oJrmai 'e finito iT tEJmpo di ee.rcare una in~
tesa? Nod 'Vlolgliama seong:iurare quest.a perica~
IJ',san 'oonvint'a }QIvag1.ia seangiurare anche

l'iolIlar>8vd,e De Gasperi; pensiama pe.ro che 10'
,si possa saLO; aid un Ipatt10: quando ci,ole v:o,j

com unist'i vi imp!e.gnia te ,ad ,ass.erv a:r'e Ih~re.go'
Ie del gio-ca demacratic01.

BARDINI'.' iNoi nun prendiamc4 liez:ioni dli
democrazia idia lei! No.i -ci siamo battlU!ti S8Jm~
pre per la democraz'ia imentre lei 11.aogEJrvitO'
il partita!

SANNA RANDAOCIO. Onm'e'v'011i8c,oIUega,
la eLemacraziia ,e evidentemente un ,conc,e.tto- re~
lativa, se 1.EJicr'edeeLi e,ssere derrl'OocratieOl, 'ed
invleee si s.tal rivelanda per qUei1:'iOche Ie, ci10le
uno che non .concepisce iT rj.spettoper riOlpi~
nione degli altri.

Un'ultima par10il'a -chiara: ierici Ie s,talto rim~
prov,eirat,o ehe att.r'averso la rd.chi,esta di una

disci'pEna sindacalle vagliama v(11are H no,strO'

.'
ViOltO rea!Zi.anaria; no,i illV1ece Viorgliamo' ,s,oi1!0

(l'ap;p'hcazione Idiell'artiCiol}io 40 deUa Oo-stitu~
ziohe.. Non vogho discut€rlB sui t.ermini della
legge, suI diritto di s'Cio'per:Qi, ilia una :leggl&
c.hoe:di,g.ciplini ildiriHol di scioperoe la s.erra~
ta c:i vllol:e, iperche quando c',e una ilegge chia~
ra e preclisa ognunosa queHo 'Cihedeve rall'18e
choe dev.e t.emerd. AHri epi'so,dii d1ollorosi forse
si Siarehhe~o iervitati s.e d fo!s'SlEJstata una l.e.gge
pri8;cisa che aveSSie fiHsato i ,(Laveri deH'una par~
ta e dell'tafltm.

OnoTfwali eolHe.ghi, nion so ehe discolrsoQ
aspettwvate dal1a. i01ppas.iziane Liherale; s.e que~
sta, ne sana liet'o perche dimostrate dli aV,e!re
c.ompre<SoocOl1?e, pur vOllendo mantene.r.e: il1'ta'He
1>8nlostrfJ'po'S,izi,aniabb:i.ama pero comprensiio~
nleper l,e .esigenze idti tutti gli ailtri partiti. Ab~
biiarma unfeticcioo, dem0'crruzlia .Ejliberta, e per
demo.erazia .intendi,ama appuntiO\ f[ia passib:ilita
di garanti:re la libera convivenza di tuilti i
Ip'artiti 'senza che un pa'rtito l'Iiesca .a so'praffar-e
gli altri. (Vivi applausi e congratulazioni).

PRESIDENTE.EJiscriHa a par1.are i], sena~
to'l1e Bergmann. Ne ha IfrucloHa.

BERGMANN. On!orevaili ,(joUeighi, paTIo dnpil)
tre orat,ori eLe]lreva,rie oppo.si'ziollli e Ia mla di~
chiaralzione !e ehoe il Gruppia repubb'li.cano VO\~
tera La :fiducia a1 Govern!). Ne aCcennero d mo~
tivi indican!]o wnc.he .i desideri oehle di que'sta
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fiducia sono nacClompagnamento (j Ira condii~
zione.

,SuI fon:damento deH'intesa tra la demoera~
ziacristi,anar e i partiti rminori mi aSiSIOrcioa
quanto ha detbol ,conc.hiarerz'za il 'SeJ1atolle MiQ'~
migJiano a nome degli amici s'o'OiaJ}..,d8lm'Olcr,a~
tici. Vi sono dei puntidii consenSQ ,e vi sonia
Id1eiprunti I('/;iclissenso, ma si eoHabo~a suI de~
nomina,tiolre eomune dellad'emo1cra:zia. D'al~
tronde la 'cont.inuirta !1e}la' nJo,str'a eollabo'razi1o;..
ne signifkagda ,dli per sre il ricono's,c,iment,n del
lavorl'O compiuto il qua;l-e si 'puo siIite'li'zzMe in
due capisalldi: difesa della democr,azia stabUi~
ta id!a!J:1,aCostituzione ,e sallvezza deUa moneta;

e'ssi eo,stituiscono la, balSieper Ila ,soiluzione spe~
rab d-ei pliu vasti prioiblemi ,che premono, talu~
ni dei qualJi speeiialm-ent'EJ di ordineeconolillieo

s'ono stati piolsti in maggi,or :luce pl'oprio da
qlmsta 'OrisL

Prima pero di par1a,re di ques,t,i prohllemi
eCiolnomiei ,e d'eUa 1101'0prioliezioneaWinterno e
all'est,ero, d8IVo so,ffermarmi sulla lliovirta mag~
gi,ore'd1i quesbar Govemo' chie e l'uscita del Par~
tito libel' ale. r,n prendo aM,o' dei motirvi addtott:i
da.i hber'ali, !lreIeggi 'e~le:ttora.li .e la Regi,oIThEJ,a.n~
ehe se l'onoreV'ole iSanna. RrunJdarecio hat.estle
laggiunt0' nuovi m01tiViidi perplessita edi OpplO~
slizione .e ha. nel sUlo,disco,rslo SVOHiO\Ullilllpo1EJ~
mica Id'iear.atter.e gf8'nerale non Ho,10eo,IGio'Ver~
no ma anche eon l.e varieOlppo'si'zioni e cion
trutti i partiti. Quindi rispondero s'ollltanto bl'e~
Vlissimamenw per 'quantlOi riguarida la Relgione.

Non mi g,.emhra qU6Isto ill momell't,o per ap~
prOl£onddre unadis,cus,siollie ,ch.e ha preoodienti
dianni .e ,a,nni di studiO', ldii ,dibattiti ne~F As~
sembl>e,a co.s:titUJ6Inrtie,di cultura. di molti deceJl~
nli, ,di aspirazioni di uomini lumilIJ.lolsidel Ri~
sorgimento e :di dopo il Risorgimento, dei qua.~
Ii mol ti lihera<li; .e 'PIer ri,clo,rdare gli argomen ti,
non Ipochi e nml> dehoIi, cheassi'stor:no :la. rifolr~
ma sanzionata da]la Co'stirtuzi1one e enie ,sii!1ev:e
attuaI'e. Ahhi'8mo raillla.Ca:mera, da 15 mesi .e lo,r~
mai matuM, la.}egge a;mmini'Strat,ilVa per Ie
Regioni che vena ,al ISenato tra qualeh.e 8iet~
t,imana:queUa 'sara la ,sede per svo,lgere i mo~
tivlidi merit,o. 110 v,orrei quilimitarmi a ric,or~
dare ai libeirali uno ,solro!,diei lo'rQl maggJiiori, ill
Presi:dlent.ec1eHa, Repubbliica, il qualie fuauto~
rev'oHssimo ed e:!ific8JcissimO' co'lll'aiho,r,at,ol'l8in
sede ,Id:i GOstituf:mte, 00errenta allla. pro'pria dro!jj~.

trlina. didec.enni, n.el guidare '61eonsigliar.e Le
delibel'la.zioni ilStitutive dellle .3.iUtornomie 10ca,I~,
die trovarono sed.e nella nOlstra. Go'stituzione
alli1'artieol~o 5 .e JJJeiventiarticoh ,dal] 114 a[ 133.

E .aJl"ornorevoI1e,Fazioche ieri ha pure lan!ciar
to delg1<istrali ClolIltro la R.e:gione, rico'rdero cihe
lil suo m8J€ls,tJ';o, Giovanni Giol:iltti, 811qua;lie
egliesempre 'stato mira;J)Ument.e tieid\ele, nell
1921 a;nmmeiava. alIa Camera b present'a.zi1onie
di un prog1etto per la islt'iltuzionre della Regione.

Ai liber,ab qwindi, rimandando :la discussio'~
ne di 'fonrc1oadThna serne pliu pI'lovria, io vorr.ei
qui s,oltanto rivolg'ere un invito ch.e:sper'O ,alp~

pI'ie'ZZleranno come aU,o Idi stimal di un avver~
sa60 w~rsO' il]: liorro pa.t6ottismol: non sprecat'eI
quest a 'che e la part.e miglior.e della. Vlolstra tra~

di'zioilli6 g.ettando. illlquietudini e turb:amento
nel popolo c,on una battaglia. 'contI'io,lll1 Oosti~
tuzione appena 'fa,tt,<a; serb ate lla Violstra lespel~

.
rienza per a;c,compagnar.e la rifmma nella pru~
dent.e attua.zi'oiThech.e tutti noi desic1er:i,amo, .e
Viedret'EJche, sara {acHe evitare con la I~egge gli
linconveniell'ti 'Ohe voi t.emew. N.e avra vantag~
gilO\ lla tranquillita dell a vita.pubblica e nie
ruvr.ete vantaggio anlcheV'oi disttinguenldhvi me~
gliro '81dai monarchiei I~ da,i neolf,a.scisti.

Ailt.r.e palroJ.e dobbiamn,su ques:to bema agli
allea,ti delila. c1emOicra.zia ,cristiana. E forse su~
perfluo rieollda,r,e 101'0 che dal Partito popola~
r.e a.Hapreparazi'o'neclella Cost:i,tuent1e, dan'or~
<dine del giorno Piccioni de} l°a,go's:t,o' 1946,
rdalVall'ti allla Oommis,S!ione ,d€li ~'ettantaeinque,
fino a t11'ttle l,e nOrm.e aeoolte nena OOiSltlituzi,o~
ne ,e a tutte l.e Ieggi succ,essive alIa GO'8titu~
zii'one in materia, 'iI Partit,o d.emo,craJtklo cr:i~
s,tiano ha, ribaidito irmpegni di p.arti'tioi e di go'~

vlerno chEJnon SOlliO!s'UscetJtibiili di smentita, llJ€J

lcii abil.eevasionie. ro l(]iuiJldi esrprimQ lafiduc:ia
£ermal che il Govern1o!, il quaJ1e rha s.oeHo ieri
fra la Cloldiahora.zion.e idJei liberali e quella dei
r.epubbHeani prolp.l'Iio8U ;quels,ta lespres'sa piatta~
£o,rma" tleTra :fed.e al 'pr,eCliH01impegno ehe gli
viellJeda.lla. COls,tituzione e draJ~Ia.legge.

Noi repubblicaJli in ques!jjra materilll ahbi3lmo
datoprova, mi pare, di moltaragiollievoJ:e1Zz.a,
pur .senza dime'll'ticare Clh.esd tra.t'ta di un temlll
vitale pier Iia Repubbliea, perche 1a Rerpubbli~
ca .g,enza 1e aI11Jto!ll'omie,<ch.eCOll'sent'o,no La GOll~.
labo'razi,one Il<ocal~ 18'r'8'sponlsabHedei ci'ttru 1i~
ni, TIion,e 'phI una R~pubb1iea" ma sar:ebbe un



Atti Parlamentari ~ 13689 ~ Senato della Repubblica

17 FEBBRAIO 1950DISCUSSIONI1948~50 ~ CCCL SEDUTA

res:iduO' loli mona,rchia centralist.iea ed una PO"~
tlenziia.Ie di ttatura.

E s-e qualeosa d.ebbo riomrdare agli amicl
delll'a Democralzila cristiana, come ho cirtato du'3
gramdi liberali ai nostl1i avv,ersari del Par'tito
hhera,};(\ci tmo Ie paroh~ di don Luigi Sturzo,

che in questi giorni Idfi bomba,rdamento~en;tra~
lista, faUn pili C1QIJ1Ii .'grolssi tito;m dei gi!O'rnaH
ohe condei se!'!i mO'ltiv.i, ha c,o[]lfermat,o La sua
fiducia neilJ.a 1'i.forma € n'~]lla OQist'i,tuzio'll;escri~
v'Bndo: «1..18elezioni regilonaili si debbo[}]O' fare
e Sli dehbono flare entrlOl il 1950 ». E P'O''}:«Se
oggJisi .c.ed.e, lIe aJzioni de.i eO"JJlulllisti 8i rialz,e\~
ranno suI mercato ,poi1:i.ticO';sarannO' i comu~
nist.i a dOlv.erIdlilnemderela, Costituzione mentre
Goverlw .e partiti :di maggioranz'a' Ie daranno
ilprimO' c01pO'di piccone».

, Non aggiungO' alt~o. CredO' di poter chiude'~
rie qThest.a premessa r!i,cordanJdo TI!O'na quaJ,.he
par'titoo a quakhe UOIIllO'inpart'i.c.ohre, ma
a noi tutt.i, che .}a Costituziom.e ecosa saCra.
{=)chi schie,rza oon la OostituzlioThe scherza eon

i1 fuO'co.

Dicevo IdfunquJe la1'l'iinizio. deHei mie 'paro]ie
che lla par't.e primaria della c:dsli e raJppres'en~
tata daDe eHscus.si,olni .elconomi.ooe.

E qui dobbiamo compiace1'ci ehe si.ann sta~
teacoo!ltle e po'ste nel pr10lgrammal di conabo~
razi!o-n~ I.e istanz.e princlipalia,vanz.at.e 'da tt'1n~
PI) dal Partit,o repubbllic1ano, dir.ett.e a eombat~
{,pre con ma,ggiiol1' energia ala dis.oecupazione e

la miseria.

No'll mi inid'ugio sulla!' riforma agrada: mi
st''illbraehe lers'SaIsia 'in marcia, eSSiendooTmai
patrimonilo ClO'ffiune delJia maggiioranza; e sp~~
riamoche la legge per la SiIa, che sta per'
('ss'ey,e vOlt.a:ta, co<S'tituisca una primal pietra mi~
li'are e sia s'ollecitamente is'elguita 'dla.:a:l:tre le;ggi,
E,imi'l:i'0 'iSlpira,te a questlo, esemplio ed 'a q uesta

BEYOe:r.iell'za,!per gIi altri comprensori ehe i tec~
11':~J'cO'llCloJrde1mentedJe:signanocome «erdi pr'in~
cipah di qU8'sta rifOirma.

Mi intrat'terro piuttosto BuJla politica de;gli
inVf:st,imentiproduttiv;j Bulla quale it Ilostro
pa.1'Lito ha !punt,atlo ,oome avanguaridiia.. E.ss3, e
{l~l r'8sto :alccrleditata dalla 'pa,l1ola incisdva doi

Paul Hoffman,l'iamministrato.re deIII'E.C:A.,
che mo'strru 'per le8O<rti del1'Europa grande
pollecit'lllf1inE!ed una conO'SCi811'Zao/rmai pY,o~
fond a d'2i noshi pl'oblemi.

Bgli slcri~eva, ancora llel primo semestr'e del
1949, wI siignor ZeUerbach quest,8 testuaJli pa~
rlole: «L'Ltaliae in grad,o di Ipreparare e di

attuar'8 aggressivamente un approlpriarbo e ne~
'ceslsario piano di inv:esHmenti ».

Bien s'intenc1e che qTh8steausp1i.cat.e attivita
noi atten:diamo si sv:01gano hI modo concO'I'Id\e
s.econdo la: vlol'onta deill'intero :GO'v,e:rno.

. Inv.e:stimenti e riforma agraria cO'stituirml~
no i1 primoorganico elslp~1'imenbO'diuna poh~
tica a favlore dell.e z'one' c1e~)ressle, speCJi.aJlment'E!
meridiionalli. QuestapoJitica n'O'n puo venire
isollata, 'oon comitati 0' con gruppi :di speciali~
sti,daH'insieme id1ella poIi'tica, eCIO'illomic.a ge~
llerale dl01la qua1le tutto il GOlV'erno leCO'st,itu~
zionaImente 1'espoill,slabille.

F.erma ]ia convinzione c.he 1'0nO'Tevolle Mi~
nistro Pella clontinu61'a, con pi-emontes'e tena~
cia, ad 'e.sse-rle i1 dif.ensore deUa moneta 'che 'e,
e d-ev.e rimanere, la bas,e o:nesla della nOlstr'al
polliti,ca ecofilomica, si deve ritenerie che ronO'~
revoJie Crumpirri}je l'onoreV1o]e La l\1.a1fa eo11a~
bore:ranno Hid approfallidirestudi -ed a compie~

1'08una azione ~ anche azione, s.peri'amo ~ di
rinnovamento ecO'nolmieo.

A quesho 'proposito Ie stata anlliunciata una
rilfwa'ziome c1egIi Enti e sociieta n.ei qua[li esi~
st,e una partecipruzione azionaria d.ello, Stiato.

Ora. io' michie-d,o: perche salo azi'onari'a?

Rioo:rdo che 11081108'C0'rISIO<aprile ili colilega

se-nat'ore Fed.erico Riicci, cion Le firme anehe del
coUega PIaJ"1'i e mia, pr8'Seilllta,va una mozione
invitante l'onorevole Miinistro' del t.esoTiO'a ;dl8l~
IpO'sitar-e ,p1'le-880la Biblioteca .de:l .s.enat,o' l'e]iE!n~
~CiO:degli Ent'i parastatal i -ed i 101'0 M]lanci in
100ttemperanz'a. aHa Ieg'g:e delI'agosto 1945che
fa lobbIigo a tuttJi g]<jEnti, dove 10 Stato Ie in~
te1'essato .od a:i qua!li abbia delegato part-e d.elJle
suefunzioni, di inviarealla Biblioteca IdleT,s.e~

na.t'Qie a quella. deJ1a Camer'a Ie ]10110relazioni
e i 1:01'0 hila:nci. Lo Stl2SS0 sena'toTe Ricci nel
S1.1OeHsclo.rso d:i maggio" sl1'l biIancio, ripeteva
la domanda, formulandola clcn un ordine del
gi.oirnO' 'ehe veniva ac.col1to.

i8embra anche-che l"onorevo:le Ministr.or abbi'a
dato Ie ,dispo<sizioni che erano impe!gnative s.e~
condo qU8stO voto, ma '8'videntem.ente sonO' sta.~
t.e 'ohbedite da fUllzfomari con Iscarso 'entusia~
smo,perche di quest:i lent'i, eh-e 8i a.s8ieura 'sia.~
no piltdi 300, sO'11l0arriva.ti a11a 8egreteria.
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del S:enata so1.o 17 b1lanci e tuttora si attende

l'el€nea, il qual1e Ipur 'Sarebbe russ.ai .interes,san~
te Ie rivelrutore.

81 pUO sperarEJ che c.on l'indagine ,d~spo,sta,

s'ia venuta ,fina,lmente la V'oHa bUlona (e dop.o
cl:llquJe anni da;Ua Liberazione sarebbe ora) di
fiee3 Tie «b viso a 'fonda» in questa materia,
in questit<EJlntac,oli t€iIlaei delila l€gilslazione ~a.~
scista e cQITPo'rati~a,? Questo a1meno in bUOllla
part€ signiificherebibe chilrdere spmlperi assolu~
tament.e inclo'ntl'oUa,ti. <liherare moUe' attliv1ta
produttiv€ da rparasrsitismi a ,dla 'ingerenz'e il1e~
cite led a.vere a disposi'ziane, forse, dei ca.p~tal1i
per queg1i investimeniJi di S'tat0', ap:propriati
a119. pubbh,ea at.Hvita, sui qua1i slono abbon~
danti 'i :proiLeti anche se, corme pili vo>lte l'ono~

r8V'oh>JDe Ga.speri ha riC'o'rdato, non sono ab~
bandanti i mezzi finanzia.ri.

Anche la rdleV'azi::me 'dl8'l~equolte s.tatali in
r'e.go]ari slo,cieta ind1ustria'1,i potrebb€ fors'e far

eon'Stat:'ire (juakhe opportunita di relaJizzi In
mo'lti easi )'I.R.I. ha data buoni risuUa,ti di
risanam€nto ,di aziendEi mala.t'e Ie qua1i han~

JlI'; .(\,imostrato eli esse:ne' eap'aei .di salvarsi. Pier
rme'l\. non vitali, siano. dell'I.R.I. 0 siana di
rmva tL ,e 'ora rd~ eessare Ie sovvenzioni 18 di
risanarle con lla, ehirurgia. Ma .n'on po.trebbe
pensarF~'; Iper 1'I.R.I. ad oppo.rtuni rea:lizzi al~
menD di <oualche rpar'te marg1inale di quei 150
mi]iarrl'i eli 'part,eeipazi'olne? Vi SIOlno azienld,e
clell'I.R I ,che l1UJrrJ hanna di stataJe.: trarlune
TJi'1rt.e,cipazliornipotrebhero: ,entrO' certi limiti ,e1S~

8H'e e,e'l'ute a nu.ave im:pI"etse rticehe di maggiari
iniziatiw'. I1 rp'alizzo potr'ei,bhe laCiC:reS'C,e1rela di~.
snonibilita di quegH'i iTI'V'8Istimentriche SOTi'aean~
rord.emente 1l1lV'o'cati per Ie areif' deprelss,~.

L'T.RT. potr.ebhp anzi, riduc:e.ndo Ie sue p.arti6'~
aipazic'n, a minoir'anza" ,estende.rl,~ ,ad una pili

V8ISt.'1r.et,e di sodeHt privi1'te e pO'rtare la pro'~
,pr'ja at.tlVit,a ocu]at'a srui gruppi pilota 101moUe

di e~s'e, ,8 oo'si, es:t>elnd\end,aillwopri,a campo di
'olss'crvazione, CiOlnoisc,e1r'8mergHu la s'ituazi'one
e;enerale della pr.oduziane, e 'alilC'heavv:i,ar'e mol~

bE"aziende a queNa onersta fisc.ale c:he e un gran~
rle (~ urgent,:: flle,silolerio CIO'ill'Uine,ma :che finora
e un: mita, e 10' sappiamo" 'a,nchp, 'in ta!uue
w1.j.pn'Cl,e,eli quellle eh:e d,ovl'ebberO' pl'o,pri,o' darn'~

J'Es,empio.
R'11ltendre, che l'aMivita, ,d€,l Mi,ni:str'o d,8l1t'e~

8'01'0 8. ,r]!einno1vi MiUlistTi economid, allche So8

na,sce da una inteSi8J Ifra esig'Emze varie, 'atI1Z1

appuntro per quest.a 'Slua rOlrigine, .sara he!n€ .che

V'enga viSlihilmente 'wo'I'di'llat,a. II Go,V'enno di~
mOlstrera, 'Co1sidi and'al'e illi0antr,o al 'des:iderio
d,egli linnum8l:I'ervoH produtt,ori, Ispecialment'e Idlei

medi .e piclca1i i'ndltsltria!l!i, agrioaltO'ri, CIOmffi8lr-
Clianh, eh€ '8'OiIllaH nerho d€lUa, nostra e00no'~
mia '8' ehe de8.i'd,eI1a,na s'oHanrt,o, IOlpere int.eS>e a
p:romuoV'ero8 'e nlOIlla d€1prrmere 10 spi:rit.a di Ijni~
zJat~va.

R.icard11amaei ,c.hEJ]18m~di'e e ]18 piwo'l'8 im~
pres,e c,ostitms.oono .,n 90 per :cento della no'~

stra .aUlVita 'eoolnomica. Le groslse aZliende in~

V'Bcenon hralnno biSlo>gno di ch£e.sa, percoo si di~
f'Bndano da s'e IS'teslse, rqualc:he v,oHa anClhe fin
tro:PPol. Oeclolrre penl8a.re a rqu€'stle innumeiffwoli
minori aziende, 'lie quali hanna hisogno,d!i non
,c,ss,ere E',r,oraggiate ,dlatr:01ppi int'eTvent1i, da tr'op~
pi divieti, tra hoppe 'complicaz'io'ni .di buro~
crazia.

Ed anche a.i tre Minirstri ,oiei dicast'eri eeo'~
norml:.ci permanenti rJ V'oilgerei la Ist'e'8'Sa ra>ccO'~
mandaziorne di co'neordi:J., e di jmbblidta. Pri-
m?! d:ll fasdsmo, l'agrieo.ltura, IJ'inldustri'a ed il
'cOmmf'rC1rO c.ost:Huivano un MinisteI'o so,l,o;
aggi infil1,',t€ praUche debbo'llo viaggiar>e dal~

1'uno all'alt:ro 0' daJ]: Minist'8IJ1c, ,del .c,ormmer'Cl,a

flst,ero a un~ dlegIi aUri due e att,endere per
mesi; e halst?, n parere dise,o'l'1oledi una di que'~
st.e sta.zwni della «~ia erui;is» per determi~
llia,I'ne ]a 'I'eiezi,one. P,erchie nOrn e pos.Slibi]'B un
sist,ema di SioHecita int,elsa tra que.sti vari Mi~
nistri e loe lar,a SeglI'ieiterie affincihie si rislo~lV'a~

nO' i prlob],emJi ,con uma vislOn-e uniV'o,ca? ,se I"e~
sberanno delle -elivergenz,e di ,cri,t,eri tra.l'una
.e l'altro Mini'stro v.engano all 0r.a, a],]',organo
00Hegia],Ej che re i] GO'lllsiglia d.ei Ministri, i1

quale h: ri8Iol]~era. In tal modo i eittrudli'ni
avrannp, ]a sBinsazione -eli un erit,e.rj.o slana (€
nCll1 d1 un 'a'l'bit ri° ) ,e di una pJ:4olcedura pili

8oJ1,ec1ta per ].e ]0'1'0'istanze, ehe ,gpessa :riman~
g,ono aren:a,te ,gEJnon SOlllO 'Jlc~,ompagnat,e d'a
qUlegli aiuti 8'ui qual,) -elesid1e1'1onon intratte~

ne.rmi.
Abbi'ama bisogno di una rinnlolvazione c1egJi

JIPlPianh invecehia,ti nella SNTa deH'aut,archi'a.
Abbiamo bis.ogno di pr0'gresso ne11€ inrdustri'e
fjgrarie e manilfattul"ier-e, ffi9 ,que,sw p'o'8'sibili~
ta sClno st'ent'ate non tantO' per e,olpa (come
rb iRhwc' ",i rli'ee) del ,eredito. .che ha ir1\ei ~imi~
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ti non supemibili IleUe disponibiLita :deil :ris;pa;r~

mi'o<, quanta per dif'e.tt.(j prapriO' di risparmi'a
'eper dHeltta Id1ifiducia. Ora ildi;,fett.a di fidu~
cia '8li vinoe ,sa'uanta con la pubhlieita ,e la
chi,a,r,ezza .de,u'azic1ne di Gaveruol. Bi8'olgna ehe

il ,clontroUal sia l\8icipra,cotra ga\V.ernanti .e g'o'~
vern'ati.

Nai malnch!iama pai ~ Iena.t,a ~ di ca:pita:li

per creare TaV'o,r:ol;per ogni 'olperai1ol,i(]1dustrliall'~
si eakala ,sia necessa6a un ,eapital'e' di dUel mi.
liani di lire, e pero'g11ifamigha la)g:rioala 8Ii ri-
t~Uenenelcelss:arilQ:un capitlal.e di,sei mihcmi. :ill
elVild\emteche, data la massa <1ei disaocupatli, 'e
una Iil'lusiolue 'P'o:ter tl'OIVare, can i nas1tri me'zzi
di risparmi,a, il necessrufi.ol. P.erehe dOlpo ta'nto
s:ps,rpero e tanta dilstruzio:I1Je non si inaugllra
una. polit:i1oa pili ae:ut:a per rkJhiamare :l'aff1TIs~
"i()l.di eapi talle' :est,era'? ISa;ppiamO' eheci Slon,a
due grandi ast,aea.Ji: «Siparia di fe:rra» .e mi~
nac6e, di eara!tt.ereslo;eia1e. ,suquesti auguria-
m01ci ehe il t:empo pra'V'Velda, ma nan mJi pal'e'
saggli.ache questi ,a'st,a,cah, i quali elsis1t'olll<Qa1
Id1iIfuorideU'8i nlolstra vo:J,a'l1ta, V'engano 'a.eCl'e~

siCiutican Tleggi che ,s'eimbralllo :Datte Iwppa!sta
;per 8'wraggial'e gli str'wni"eri dispasti addnve~

etiTiE"eapitali in Ita!1lia.
. lil prol:Dess1or Bl\es<Cialui 'Durr1ollJJi seriv;ev'a giar~

ni arSiana dhe 1a National Association of Ma~
nufacturers, 1al maggiolre laISISIOici'3;zianei'udu~
s'trial,e ame:riic:ana, .ca1ieala Clhe gli ;ameri.cani
passa.no in:w~stire .due mil'iardii .di dioHari al~
l'es+ero iognlianna. Ora Ie VerlQIcihe il fualnda 'f~
grlanc1e;, ma 'slu!rr.aiut"a ',d.1iquesti c'&.ipitalli pa~

ttI'em:ma ,con't'fJlr,eanc'he 11I0,i.iSeJl1alnche 1a mate,.
riae regolata .dal decreta J1egiHlaltiva n. 211, ,diel
2 marzo 1948,il quaI,€<hen1c11Jepr'elslentatQi aHara
dlopa 1ungaattesa come un mo'deHa, si Ie dimo~
stra,tO' uu moid'elna ,ama r<O'V'E';SIC.1'a.Galuli che in~
veste ca:pitali slp:era in un interessie 'alm>e'l1iQidel
Is.e1t,t.e,a 'otta pe'r oento, quan1dla pOne In prorpTio

1'isparmiaa riscihilQidi
.y.elder10 p,erduto. P'en~

sat,e;che la grand:e fabbrica di autamobili « Ge~
nera1 MO't'o!r:S!»ha' da.to' ill dodi:ci percent'a ali
suai azionislti, e un azianist,a 'Puo 'N~fJ,lilzzare
i1 'Sua capital'e .da1'1!asera 'alila mattina 'dland,a
unor.diue in bo.rsa. II nlolsha decl"e!t,o dispone
('[N3'gli stranierie glli italiani r:es,:denti a.ll"est'e~

1'0' pelr pOlt'er 1'islcucl~el!'egli ut,i'li di capitaH im~
pi,eg,a,ti in Ualia ,od espmtia,l'e lillcapita1,E' debba~

no 'pravar.e di aver€! iJ1IV<estlito~a!]iuta est.el'a: e,

s.a1a se siprio1vvedlol1lo di questa prava l1Jjifkia~
Ie, p'OrSSO'HC'pai e:spa1rtar'e i dividendi, nellar'i~

dieo'la misura deH'uno per oent,o in p1ili den'in~
ter<€Ss'e l!e.ga,l,e, e il ca,pitale .nella misn1'a dell
ver'sla.to e na'11 pilli del 50 per ,clenta 100gui due
anni, leper il macchil1Jfj,ria nOiTIp1'iima Ic1tidn~

qle€' anni. Aggiungete poi 1e farm'alita delle va~
rl:eJ operazi'ani, all'inizio', a1 pagamentol degiJi
in tell'esslj, !E'.a1 ricupero d,e1 capitale '13daman~

dahevi Ull p'o' 'chi vona ,clo:rrer<Bil ri'8chio di
una casl ,i3iSsurda !arperazi1cyne, sattopO'n.end'olsi
ad nTh&.spE1ci!edi perma,nent!e. seiquestrol dei pT'O~
pri beni.

Vorrei riciQrdare Clhe nel pr1jmo cinquant'en~

11i'a deUa nlolstra U1liita naziona,le una. parte n!o'~
terva1e dell'indush,ja, nell'Al1ta Itaha,e .stab
fandata praprio c,on c<BIPita1e str'aui<eiJ;'io.Erlal
(japi~ale di ditt,e tedE'!s.ch.e es\Vizz'erel, spe,cial~
mente nell'ind1ustria meccanica, Ijn pa,rticolare
caldai'e e mat!owi; eranafamiighe svizze're in
numera!si '3atonifici; erana 8oc:ietA belghe: n<81\1e
tramvie inberprovinciian'i. EbbenB, blWlna paTte
di. qU8st!e .a,z,j'ende' sano divrentat,e ibaliane in
una einqUianltina dii 3inni, s'enza che 1a bUro,cra.~
zia <ci mettes,s,e ];£' mani. :So,nlo rimaste, neilla
partec.ipazianei;l.d alcuni .ealtc'llli>fici,deJ1,e£a!lIli~
gJi.e, che sOlnlo.diven tate ,frat'ban to'i t al'ol~'Svizz'e~

1'e,e ': Idijseend'Bnti dlj.queste famigHe parr,lana
p.iemantes.e ,e herrgamascol. P,eTc!he nan po;tr<eb~
he acea,d.ere, eon una polit'ica del richiamOi in
Ita1ia daln' Americ,a ed auche dai Pa'e'Si .d'Eu~
r01pa, qua.lcihe casa di .simile a quell a che. si 'e

fatlbo spontaneoment.e da,l 1860 a1 1910?
DOlpa av.eri(:'1acc.ennata a ralpporti can l'est,e~

1'o,jJ di:scarso 8i sposta quasi autaIll!at"c,amente
o:ltr!e 1e barl'l"iN'e e nan ,sale' suI tema rc]!ellacir~

.

coD'azi'C'ne dei C'apitali, ma auche ISUqueUo del
mo;vimenta delle me'rc;i .e d.eigh uomini. Nun mi
intraHETlgo sulla.circo.Ja;ziane .deg}i uamini, pOli~
che a.ltri :ccMegihi ne hanl1!o par:lat,a e Sal)pi'1ma
quanti 'egaismi nazi'Olnali 'e .sindaeali si {)P'P'Qil1~
gano purtr'appol a qU8sta nOlst'ra esigenza di

€spart'a.:r'e larvaTa. Mia peif quanta liiguard'fjl Ie
me.rcie necessafi.a apr!ire fina!Tmente rgli acehi.

Unaec'!anclillia chiusa neUe picG!ole fwrrtier'e
,eIO'1'maiun assurda. In d'icemb1',e, quando ahhia~
mo. v.atrda 1a delega aJ Gavelrna 'Per !lra tariffa
d,aganal,e. 'a,vverhva 1a nec,essita eli attemperar.('
&gli ,ahblighi assunt,i da nni st.esrsi c,o'n 1:a l,egge
clti appr'J'V,azio.ne del piano Marsha]!l: ei'08 ahol~



Atti Parlamentari Senato della Repubblico~ 13692 ~~

17 FEBBRAIO 19501948~50 ~ OOOL SEDUTA DISOUSSIONI

hz,ione (]lei 00nting'enti e d~Ue ba,l'ic1!ahlll',eIe:eona~
mwhe, ,e auguraVio, che :IUtalia a:SS1JIDess'8una
pa,sizwne dl 'wvangU'ardi1a. Non S'Oise ,cisli,am:o.

F,rancia ,e Germania, nanolstante 1a seC01al'8
inimic.Izlia ed illegiMimo Ir1anCa'rEJd'olpa gM mro'~
ri dell'ultima, guerrra, hanno in qU€ls'tIi gilo,rni

- 'ahoiliitol iI 60 'peT clent,o ,dei clontingenti. IStiama
attenti ana'll e:ssere rimolrchiati la'rrivanda uI~
timi' 'Sui mer,cati qU'anJd!ogli 'altl'li 'si .s:aranno pre~
s,e Ie pasizioni migliari. AJl1ara i vantagg:i di

ques1ta tflals']o:rmaziane me'Vi'tabiLe sal"ebbeTa
per n'0li grandement,e diminuit,i.

II datt,Qlr M.arj.ollin, sle~rdafli,o ~nerale dl8l~
I'O.E.C.E., in una r:elazi'on,e i£att.a in di.cembr,e
aIil!aGame1r:a del eammEJrcio di MHano, avv'erti~
va che l,e elspo!ftazi.ani eUl'Olp'OOnegH Stati Uni~
tr d' AmeTica erano, prima: 1d/8illa guerrl3.: d~l
1914, la meta delle import.a'Zlionti; nell'int'eIr~
guerr,a ~ eceol il 'frutt,o delle haniere laU'tar~
Clhiehe ~ SGelSler,alad un. quart,o'; d,opo la SIB'-

'Canida guerra sano eallate 'a un decimo. E~li MIl~
mOlniv.a {,he le me<die 18 pi'cclole impTelse degli
Sta ti U niti s'on,o 'speciaHzzat,e e la.giseano suI
granldle mereat,o clotntlinent.ale ,s.elnza Ie dagane
tra St.atiQI18Stato. Le grandi imprese, pr,atett-e
daUe barriere, p,raducono ci3!scuna una quan~
tIta di 'art,i<coh a >oos:ti ,allti 18,8JfruttanO' il mel!'~
C3to interna. Gli 'ap.erai in Americ.a Bono pa~
ga,ti il brip]'o' .cl!iqu~~1Iiiitaliani nan 'percM sia~

nO' pili intelHgenti degli .alp.erai it-a.Hani ed 'eu~
I'olpei, IDa per merito diella ,ol'g'a;nizzaziane mi~
gHolI"f",degli limpi,anti ammoidlernati e del Vlasto
merea to' di 150 milioni di uamini. II mercato
e'urapeo s.ara,soe 1e barri'8'l'e verra:nno\ a:bbass.a~
te, un mercata di. 270 m~liani di 'Uomin1i.

Rappiamo clhe, anc.he ad a1tturure nei due ,anUlt
di 13liuti. E.R.P. che c.i. rimanganO',la IDi.gHolI',e
palitic1a 'ec,olnamwa ,europ,ea, l'Eurolpa rimarra.
per ma.Ho tempo un merc3,to a cas.ti pili a.lti
di quelli americani, ma l,a Idlif-es.a,s'~ ci vtOrra,
dO'VIra ess€lre una diEesa 0antinenta],e, eOlolJ'di~
nalta; .e ,rl'altr,onde non ,e .esdusl8.; (facciO' questa
00noossi,ane pe,I' ti tenaci protezionisti) una I'a~
gi'anetvool.e pr'otezione >di ,sin~olle Na,zi'Qlni per
.ceI't,e tpToduz1i,oni anche in una eventuale Unio~
ne 'eul'apea,. Lo ,dimas1tra l'.ecanamista ingllesre
L,i'ant8~IIHOlbbins, profesRlo:re all'Unive'rsita ,dl-j
Londra, dI qua.le ritien~ 3ImmiS'sibili Ie dagane

int'erne anche in una uni,o,he ,f.ederale, purc.he
non siano r';mf'Isse al]'arbHrio dei sin~oli IStati,

ma concardat.e s'ott.ola garanzi1a ,dt81Parlamen~
to fed.erale.

EdE'ccJo .~he si.amo 00lS1 spontaneamente ar~
rivati a,J,l'indiea,zi,an;e !d'i que~lla we davloobbe
eSlserea mi,o, avvis.a l'a busso'la dena politi'ca
genemle da nan perd(me mai -di vi,st'a: l'Ulni,olIle
euro'pea.

Nan mi S'affe!rma StU que,sto tema perehie ruo
gia aivU't'oll"OtllOTledi intra.tt'enervene ne11948, in
o,clca'siane ,d:el pianO' Mar'8h3!ll, nel 1949 Ip~r 11
Gansiglj,~ d'Eur0'Pa. Mi sia 810:10'eOIIlOOs,sod'i
.sa.ttaHn-ear.e 'che l' Assemblea Idli :S:trasiburga,
dapol appa.sISli'olnate invo'C.azioni da 'tUtt'8 1~ parti
per I'Unjane rapida dell'Eurlopa, sus'Sieguitlesi
neUe prime settimane di attliV'ita, pur a,vend\o
dapa il ~'ruvoII10;d.eUe e,ommislsiani mitigato un
paeo l,e pro'p6e C'ondl1si1oni, anch~ per 1.aneces~
sita dd raceo'ghere l,a maggioranza qualifieata
che 10' .sta,tut:c impo:ne, ha .tutt3!via vatJruta alIa,
fine, a graIlJdle maggi,o,r3lnza, la Tacclomanda.zio'~
ne ehe si £armi «un'aut,olrita p'otlitiea iffilIr.o'pea
dot'3,ta di ifunzi,oni limita,t,e, ma -di pateri rel'1Ji ».

E qut8iQta la iindispens3!bi'I\e garanziia giulJ'idi~
ca di qllalsia'Si fe!c.onda coUabaraziane ee,o'no~
mica, g:::rranziaruttuabile so,lo !:Io:nla co'nc'ord'e
limitazio'l1t8 delle ,so~anita a favar.e Id'i run P'0~
teI18!,supf':riore. ,SOlllG'slkura {~he l'ono.rBvoI.e Mi~
nistrol deglli ,est.eri nan s.i i18Is,Cli'e:rasfuggire i,l
P,OISt.OIdi pianie1r,e cihe gl]!ispet1t-a in que,st.o lav<o~

1'10per l'EiU!lIo'pae eihe tutti voi ,sar'ete com.'Vinti,
came gi21 vi sli,et,€:.dimo,strati in altre lo'ceals1lo'llii,
che qu€S'ta .e la sab. via s'ilculI'laper raggiungeT10
]a pa.ce; tutt.e Ie aU'118Siono ilLusi'O'lli.

InfinEJ 'qu08?ta diehiar,a.zi,one dei repubblicami
delv,e a mi.o aVlVlj,s.OIaVlell'eaome cornc1wsione una
sintesi. i'n 't'ermini p.olliUci. Un capo deWopplo'~
siziane di sini,stra' fi.carld1ava gia,rni '0'1' s:olno'

due gl'avi p1a!l'aIe di Oalr']'o M8lrx; «Or,et1illii,sma
p.arlamenta,l'e ». P,o:tir,elmmOl>cantrapPlolrgli l'e pa~

role dJjjun ,S'\1IOeontelmpo'ranB:O'" Gamino Ca~
vaur, il qua,]e sQl),eva dire oh1e e pr8lferibHe la
peggior,e delle Oam'ere aHa mig~'iorle delle an~
ti1cameI1e. Pafloll'e ,ehe racchiudevana gia. allora
una granldle verita, '81>8IiflilTIerivano alleall'tica~
mere deUe codi, ma 18iVl1ebbeflo!.oggi illl <CJom.lt.e~

nuto' anehe p:ili pI1ol£ond,oe profetiea s,e riferit.Ej
'aJI,e anticamere de,i dittaJtorri. Perch<EJ l',alterna~
ti.va, l'unicla aIT1tern3,ti'va del P.arlamenta e que~
sta, q1l'elR,ta'8 non a.Itl!'a: la tdit.tatura. P,el'cio ab~
biamo applauq'ito a;11Ej parole pfiolnunr1iat"eda:J~
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l'.OllJo:revo:1eDe Ga,spelri nella sua, p1iesenta,zio~
ne rdJel Governo: 1(impegno ind€lI\olga;bi1e del
GOiVierno che i~ sistema to'talitarta in Ita;lia
,8 bandito per '8'e:mpr:e». E racciOrnandiamo, Gon

~ermezz.a, c:he la vigilanza sia rdlVolta non meno
a des1tra c:he a s'inist'ra" perchi8 speslsiQ gli estI1e~
mi 8i t olccano.

:Mianon dahhI'amo tene;r.ci pa'ghi ,di indicazio'~
n:i, di l'ichieste ,e d\i suggerimenti. Il nOlstr'o la~

vora d~ve e,sser,e comune. BO[[)j()i=ensi i COIIll~
piti !dei Parlamenti dopo i decenni diaherra~
zi,allJe e ,s,ono in gran parte oomunt ai compiM
dei Gov,erni.

Lasciat€llIlrelO' !dire can le pa,rO'l'€Jdi un no'~
,str'O>c,olIllpiantO' maestrO', Guido De Rugg}ieI'lO',
il qUJlle ,S'Cr'Ivev'a, quasli t8lstamente spirituall8,
quest'oappeillo che dir'ei di ins;pir'a/Zi,one mazzi~
niana: ( VI ,sana anea,ra ma,sse sterffilinat'e di
UJomini da libel' are, Ci08 eta 8Ilevare suI pi'alllo di
una digni'ta, di una 'ca'sci'enza, .eLiun b:enre,sloore
umanD>. Vi s'ona' tmti :e ingiustiz1i:e 'secahri da
nparare. Vi SOllO' eOffip<iti da affrontare in unO'

spirr'ita d'i sohdmieta ehe sala il liberlo eon~
s,enso puo sus,cita,re ».

P'e'r questa, a ,d~iffer'enzadel senat,ore Nitti
che ha, dato al Gave'rno un eonS'i,gHa d,olce
ma un poco' ddaba,l,ieo::«Non fate nulla », i,ol
eancluda dic:enda: fat'e, fatl!\ e avret'8 non tan~
tala fiduc,ila di partHi >0',dJigruppi, ma quellla
fiduci,a, senza la qual:e n8!s,sun GOlVern'oe diegno
del mandato, Ci'Ol8la fiducia dei cittrud[ni. (Vivi
applaHsi dal centro. Molte congratulazioni).

PREiSIDENTE. II S'8'gui>todi ques-ta dis'cl1s~
siane '8 rinviata a mart.edi proslsima.

Annunzio di interrogazioni.

PRE8IDENTE. Prego >ilIsenatalrle s'egretafi,a
,dii dar lettura <:l1eUe interrolgazi'ollli pervenute
al1a P'residenza.

BI,s,OR'I, segretario:

Al Ministr,a del tes'al"a, per conascer,e se nan
ritiene di 'emanare pr,ecise dispasiziani che sta~
biliscano un breve termine per Ie rispaste al1f::
richieste delle picc,ale e medie industrie di aiu~
ti finanziari dall'I.M.I. e, aIle damande di finan~
ziament,o al fando st,erline.

Le dannase canseguenze delle dilaziani e
delle llleert,ezz,e si ripercuat,ana sulle possibi~
1ita di ripresa della pro.duziane e canseguen~
temente sui lavoratari c'astretti a lunghe so~
spensiani dal lavara e a licenziamenti, Cad
gravi danni agli stessi lavaratari e aggravi al~
Ie finanze dello Stato.

s.~gnal.o il caBO'della manifattura Sant'Am~
bragia (provincia di T'arina) anc,ora in attesa
di d,eliberaziane alIa sue richiesta di finanzia~
ment'a suI fanda sterline per rinnavare il mac~
ehinario presentata il 2 nov,embre u. S., il cui
ritarda ha gia causata il lioonziamento di cir~
ca mille dipendenti e patra determinar.e l'an~
nullament'a degli impegni pre,si da ditte estere
di fa,rnire il mad,erna macchinarlO alIa st'essa
Manifattura Sant'Ambragi'a entra il maggia
prassima se l'ordine non verra reg'alarizzato
entra 11 carrente febbraio.

Chieda pertanta esatt,e infarmazioni, t'enute
cantO' che suI cas a specifieo ,8 stat,o pili volte
sollecitato daUe >Organizzazioni sindacali 1'in~
teressamenta dei Ministri campetenti, nan sen~
za mettere in riliev,a che la ritardata decisi,ane
favor,evale alIa richiesta della Manifattura
Sant'Ambr,agia castrin,gera malte famiglie a
lunghe privaziani, cal pe'rLala di disperdere
un patnmanio di maestranza e,sperta e sp€cia~
lizzata (1094).

C.ARM.AGNOL.A.

lnterrogazioni

con richiesta di rt<;posta 8crilla.

Al Mini,stro della difesa, per canoseer,e qua)i
indennita ven,gono corrispast1e agh Ufficiali :1i
complemento tra'ttlenuti in servizia, in O'cca~
sia11ledi trasferimenta dispasta d'aut,o[['ita;

se e come intenda venire ineontra aIle nC'~
cessita derivanti ai predetti d;a,l 10>1'0eolloca~

camento in cangeda, saprattutt>Q' i'n cansi(ler~~~
~iane che per ma:llh di. es,si, milita:ri da ann',

una sistemaziane: nella vita, civile 8 quanta

mai prablematica (1004).

FR.ANZ.A.
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Al Pl"esld.entI8 dell G011Jsigho (OOiMiniS'tri e
al Mmislro del lav.QTo e dEjl1a previdenza s,o~.
(~i>::!le,per ,conrOlscere se no'll ISitim1110,di prorrnf1l'Qo~
ver,e un proiVvediim!e{)1t,ointeso a per'equare n
tratta1!lent'o eiwnomico dei dipooldlentlL da :ditte
.0 so'ci,eta private richlamaJi aUe armi e poi
smo,billIHatJi; trwtt'amento attualmente r'ego,lato;
eon ,evidente madeguatezza, druUa, :legge 10 lu~
gho 1940, n. 653, lEiIsueces~irve modHieazioni
(1005).

FRANZA.

Ai Mmlstn delilla pubblica istruzi Oille e del
tesoro, per conoscere quando Ie come s'intend:t
sist,emarEj la pO'8izione dei «maestri deNa DruL~
mazia »:

1) per quanta si riferisce al riconoscimento
del servlzio prestato nella zona annlessa con
la cone>essione <lei benefici di ciuri,era e l'im~
missione nei ruoli hansitori dei ma'estri prov~
visori;

2) per il pu,gamento degli stiTJ,ellldidovuti
e non paga,tI per l'anUlo 1943;

3) per il nsarcimento dei danni di guerra
dai medesiml subiti, dichia:rati ed aceerta ti
(1006) .

LODATO.

PREiSIDENTE. Domani sl8duta puhbHca
aILe,ore 9,30, co,l seguenbe lo:rdJinediel gio'rno:

I. Interrog,a,zio'li!i.

n. Dis,cus'Slonectlei ISleguenti ,drs'elgni Id!i legge:

1. Va riazioIJ;i' 'aHo sta,to idi pTlery,iISd'ooodel ~

,l.'le{)1tl'a;ta,a quelh delIlIa ISlp>els:adi Vlari Mdni~1
steri ,ed a,i hiilmllcl ,d\jltal,une Aziende lajut,o'~
nome, per feslereiZli,o finaU'ziatriilOi 1949~1950
(1° proweJdimento,) (731).

2. AutolrizZlatzi1oilllEjdel,la sp81sa di illire 3 mi~

lialI'di e 800 m1kloni per l\:JlsecuziiO'lie dei }a~
vori di ripriistino di danni lCausa:ti Idlai nubi~
fr1a"gi delil',oHobre 1949 nieUa Campania e nel
Mohse {811) (Approvat1o ilJall'laOamera deli
deputati) .

III. Segu1tlo :d~11aldilsc.UlSISiilOllllEiidlel disegno di
leg~e:

Prnvvedimenti per La ciO'~o'll:izzazioloo d8l1~

l'altop'iano .della Si,la ,8 I~e'i terriboI'li joniei
con termini, (744~Urgenza).

La sedllta e tolta (OlI'820.45).

Dott. CARLO DE .ALBERTI

Direttore dell'Utlicio de\ Resoconti


